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PARTE UFFICIALE.

Miniëtero degu Affari Esteri: Avviso - Regio decreto futmero
4439 (Serie 3'), che approva l'annesso ruolo unico dogl iyŒ;ie-
02ti addetti ai Musei, alle Gallerie, agli Scavi ed ai Monu-

menti na:ionali - Regio decreto num. 4447 (Serie 3'), che
istituisce un R. Consolato in Chicago - R. decreto num. 4456

(Serie 3'), co? quale viene istituitosin Portogruaro un Afuseo Na-
zionale col ti olo di « Museo Concordiese » - R. dacreto nu-

mero MMCCCCLXXX (Serie 3· parte supplementare), che approva
Oli .annessi statuto e regolamento del Regio Collegio Gi<islieri in

Pania - R, decreto num. MMCCCCXCIV (Serie 3' parte sup-

plementare), col quale viene data facoltà al comune di ßalulecio
di applicare, nel tridnnio 1887 80, la tatsa sul l>cstiame in base

all¶níngssa tarigh a Disposizioni fatte nel pèrsonale dell'Ammi-

nigtrazione finänziaria - Disposizioni fatte nel personale del
Min'stero d) Agricoltura Iriduátria e Commercio - Dispð-
sitioni fatte nel personale giudiziario - R. Corte d'Appeno di
Brésolai Auviso - Concorsi - Situazione al 31 dicembre 1886

della Cassa dai ßepositi e Prestiti e delle gestioni annesse - Di-
rezione Generale del Debito Pubblico : Perdita di certißcati
d'iteririone e Rettißca d'intestazione.

Camera dei Deptitati: Jeduta del 22 aprtle 1887 - Díario estero -

Te!¢grammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie - Aveiso del

Munidipio di Roma - 12. Deputazione sopra gli studi di storia

patria pa lo antíche provinciee lalombardia:'Tornata del

13 aprile 1887 - Bollettini meteorici - Listino ugleiale della
Borsa dí lloma - Annunzi.

In foglio di supplemento:
Statuto e Regolamento del Regio Collegio-Convello Ghisfieri di Pavia,

annesso al R. decreto n. MMCCCCLXXX ('Serie 3') pubblicato
nell'odierna Gazzetta.

PARTË UFFICIAŒ

AlINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

La Sublime Porta, in vista dei bisogni locali, ha decisp
vietare, sino a nuovo ordine, l' esportazione dei cereali
del seme di cotone dal Vilayet di Adana, a partire dal
3 aprile corrente.

il Numero 4180 (Serie 3a) detta Roccolla ugïciale delle leffi e
di decreti del Re04o contiene il segurente dooreld:

UMBERTO I
. par grazia di Dio e por volon dona Naslone

RE D'ITALIA

Considerato como convenga divenire a un primo assetto
del ruolo unico degli impiegati addetti ai musei, alle gal-
Ierie, agli scavi e I ai monumenti nazionali, in modo che

sia poi agevolo il riordinamento generale del servizio ar-

cheologico, a cui dovesi provvedere;
Visto lo stanziamento all'uopo fatto al capitolo 26 del

bilancio passivo del Ministero della Pubblica Istruzione per
l'anno finanziario 1886-87
Sulla proposta del Nóitro Ministro Segretario di Stato

per l'Istruzione Pubblica,
Abbiamo decretato e decretiamo:

ArÏ. 1 Al ruolo unico degl' impiegati addetti ai mysei,
alle gallerie, agli scavi, ai monumenti nazionali, approvato
e modificato cui Nostri decreti 12 marzo 1882, n. 679 (Se-
rie 32), 29 giugno 1884, n. 2487 (Sorie 3a) e 16 novemyre
1885, n. 3528 (Serie 3a) sostituito quello annesso al pre
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministra Ségre
tarío di Stato' per la Ptibblica Isti=uzione Il detto ruolo aildri
in vigore col lo aprile 1887.
Art. 2. Avverandosi vacanze nella categoria dei custodi

soprannumérari inseritta nel nuovo ruolo, i posti che ri-
sulteranno vuotí dopo la promozione dei custodi meno

anziani di classe saranno aboliti.
Art. 3. Il Ministro dell'Istruzione Pubblica ò autorizzato

ad aumentare il numero dei posti stabilito nella categoria
delle guardie per le antichità, a seconda delle vacanze che
si verificheranno nella categoria dei eustodi sopranna-
merari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 marzo 1887.

UMBERTO.
COPPINO.

Visto, Il Gua,rdasigillii Tunu,
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RUOLO UNICO del personale addetto ai Musei, alle Gallerie, agli Scavi'ed ai Monumenti nazionali

N. 4 Commissari con indennità di . . . . . . L. 1500 ciascuno 6000 0000

Personale tecnico.

> 6 Direttori incaricati con indonnità.
N. 2

. . . . . . . . . . . . a L. 1500 ciascuno 3000
» 4

. . . . . . . . . . . . » 1200 id 4800 7800

» 19 Dircitori N. 2 di la classe . . . . . . . a L. 7000 ciascuno 14000
» 2 > £6 id. . . . .

.
. .

» 0000 id. 12000
» 5 » 3a id. . . . .

.
. .

» 5000 id. 25000 51000

» 12 Viced:rettori N. 1 di la classe
. . . . . . . a L. 4500 ciascuno 4500

» 2 » La id. . . . . . . .
» 4000 id. 8000

» 0 » 3a id. . . . . . . .
> 3400 id. 30 00 43100

» 18 Ispettori N. 4 di la classe . . . . . .
.

a L. 3000 ciascuno 12000
» 4 » 2a id. . . . , . . . » 2700 id. 10800
» 10 » La id. . . . . . . .

» 2500 id. 25000 47800

x 28 Conservatori - N. 6 di la classe . . . . . . .

a L. 2500 ciascuno 15030
» 7 » ga id.

. .
. . . . . » 2300 id. 100 0

» 15 » 3a id. . . . . . . .
» 2000 id. 20300 01100

9 Architetti N. 2 di la classe . .
.

. .
. . a L. 3000 ciascuno 6000

» 4 » ia id. . . .
.

. . . » 2500 id. 10000
» 3 » 3a id. . . . . . . . » 2000 id. 6003 22000

» 7 Sopras:anti N. 2 di la classo
. . . . . . ,

a L. 2400 ciascuno 4800
» 3 » a id.

. . .
. .

. . » 2000 id. 0000
» 2 » P id.

. . . . . . .
» 1500 id. 3000 13800

Personale anuninistrativo.

5 Segretari ed economi N. 1 di la classa .
. . . . . .

a L. 4000 ciascuno 4000
» 2 » ga id.

. - · · · · · » 2000 id- 6000
» 2 » J id. . . .

. . . .
» 2500 id. 5000 15000

» 17 Vicesegretarl N. 3 di la classo . . . . . . . a L. 2300 ciascuno 6000
» 10 » îa id.

. , . . . . . » 2100 id. 21003
» 4 » ¿a Id.

. . . . . . .
» 1800 id. 7'200 35100

» 24 App'icati N. 4 di la classo . .
. . . . .

a L. 1400 ciascuno 5000
» 5 » 2a id.

. , . .
. . . » 1300 id. 0500

» 15 » 32 id.
. . .

. . . . » 1200 i 1. 18000 30100

45 Custodi N. 10 di la clarse
. .

. . . . . a L. 1800 ciascuno 18000
» 9 » ia id. . . . . . .

. > 1600 id. 14400
» 2G »

· a id.
. . . . . . . » 1100 id. 36400 G8800

91 Inservienti N. 27 di la classe . . .
.

. . .
a L. 000 ciascuno 24300

» 13 » 22 id.
. . . . . . .

» 800 id. 10400
» 51 , ya id. . . . . . . .

» 700 id. 25100 70100 *

Guardie delle nutichità.

2 Capi....................aL. î000 ciascuno 4000
Brigadieri N. 12 . . . . . . . » 1200 id. 14400

Guardie » 40 di la classe
. . . . . . . » 1000 i 1. 40GOO

184
» 44 Þ îa id. . . .

.
.

. .
» 000 id. 30000

» 88 » 32 id.
. . . . : . . » 800 id. 70400 168400

Custodi soprannanerarì. (1)

di la classo N. 0
. . . .

. . . . . . . . . . a L. 1200 ciascuno 10300

71 » ia id. » 23 .
.

. . . . . . . .

•
. . .

» 10CO id, 23000
> 3a id. » 39

. . . . . . .
. . . . . . .

» 000 id. 35100 08000

TOTALE , . . L. 709300

(i) Avverandosi vacame nella categoria dei custodi soprannumera:î, i posti che risulteranno vacanti dopo la promozlone dei custodi

meno anziani di classe, saranno aboliti.

Col fondo disponibile per l'abolizione di tali posti si aumenterà il numero delle guardie (art. 2 o 3 del decreto di approvaz¡one).
Roma, addi 27 marzo 1887.

D'ordine di S. 3L il Ro
Il Ministro della Pubblica latruzione

COPPINO.
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li Numero && ET (Serie ?) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il acquente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 della legge consolare del 28 gen-

naio 1866, n. 2804;
Visto il Nostro decreto del 24 febbraio ultimo, col quale

si prescrive che al Consolato in Francoforte sia destinato

un ufficiale di seconda categoria;
Ritenuta l'urgenza di provvedere coll'invio di ufficiali

consolari di carriera alla migliore e più efficace tutela dei

nostri interessi all'Avana e negli Stati del Centro dell'Ame-
rica del Nord ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. E' istituito un Nostro Consolato in Chicago con
giurisdizione negli Stati del Centro dell'Unione Americana
del Nord.
Art. 2. Al predetto Consolato sará destinato un console

di prima categoria, al quale sarà corrisposto l'annuo asse-

gno di lire ventimila.
Art. 3. Al Nostro Consolato all'Avana (Cuba) sarå pari-

menti destinato un console di prima categoria, il quale go-
drà dell'annuo assegno locale di lire ventiquettromila.
Art. 4. L'assegno locale al nostro console in Moka ð ri-

dotto da lire diciottomila a lire dodicimila.

Considerata la importanza dello collezioni esistenti, au-
mentate anche pel concorso dello Stato; e quella mag-
giore che potranno assumere per successive scoperte;
laonde o di sommo interesse della scienza che quegli og-
getti siano ancho in avvenire preservati da dispersione, e
che tutti siano raccolti ad aumentare le testimonianze di

quella storica e celebre regione, medianto più vasti o si-

curi ordinamenti;
.

Visto il Nostro decreto 30 gennaio 1887, con cui fu
sanzionata la legge del bilancio per l'esercizio 1886.87;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È istituito in Portogruaro un Museo Nazionale,
col titolo di e Museo Concordiese ».

Art. 2. Le raccolte di oggetti di antichità e storia, già
esistenti, e quelli che in seguito potranno tornare in luce
in quella regione, e che verranno in possesso dello Stato
o delle autorilà locali comunali, saranno riuniti nel pre-
detto Museo.
Art. 3. Alla direzione, amministrazione e custodia del

Museo, sarà provveduto colle norme vigenti pegli altri
Musei dello Stato.
Art. 4. Le precedenti disposizioni non si intenderanno

esecutive a carico dello Stato, se il comune di Porto-
gruaro non avrà intieramente adempiuto tutti gli impegni
assunti.

Art. 5. Sono soppressi presso i Nostri Consolati in Odessa Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
e Tripoli di Barberia i posti di vice consoli di P categoria,
con obbligo di residenza a Kertch e Bengssi. Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
Il prodotto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

del presente decreto• osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo tello Dato a Roma, addi 3 aprile 1887.
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei UMBERTO.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelti di

- Coremo.
OSServarlo e di farlo osservare. Visto, 18 awardasigilii: TA.vam.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1887.

UMBERTO
Il N. HNOOOOLIKK (Serie 3a, parte supplementare), dellaÛ. ROBILANT.

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il eg.Vist0, Il Guardasigilli: TAJANI
guente decreto:

Il Numero adas (Serie 3 ) della Raccolta ugiciale delle i e
dei decreti del Regno contiene il seguente .decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni consigliari 3 febbraio 1882 e 29

aprile 1884, con cui il comune di Concordia Sagittaria
cedette allo Stato la sua collezione di antichità concor-

diesi, e si obbligò di cedere tutti quegli altri oggetti di
antichità di cui per qualsivoglia titolo venisse in seguito
in possesso; qualora dallo Stato fossero riuniti in un

Museo nazionale, con sede in Portogruaro ;
Viste le deliberazioni 22 maggio e 21 luglio 1884, colle

quali il comune di Portogruaro prese eguali determina-
zioni, e si obbligò di fornire il locale pel Museo alle con-
dizioni posteriormente intervenute col Governo;

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la bolla Copiosus à misericordia Dominus del
10 gennaio 1569, colla quale il Sommo Pontefice Pio V
fondava in Pavia un Collegio per gli studii superiori, o
stabiliva che si dovesse chiamare col nome della famiglia
sua Gliislieri;
Veduto lo schema di statuto e di regolamento presen-

tato dal R. Commissario per l'Amministrazione e la dire.
zione di detto Collegio;
Sentito il parere della Giunta del Consiglio superiore di

Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvati lo statuto ed il regolamerito del R. Col-
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legio Ghislieri in Pavia annessi al presente decreto e fir-
Inati d'ordine Nostro dal Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addl 13 febbraio 1887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il Guardasigilli: TAJANI.

N. B. Lo statuto ed il regolamento annsasi al presente decreto sono
pul>bli<ati in foglio di supplemento all'odierna Gazzetta.

Il Num. H320000KOIV (Serie 3·, parte supplement.) della
Raccolta ufficiale delle le;çi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO 1

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 5 aprile 1885, col quale venne

approvata la tariffa della tassa sul bestiame deliberata dal

comune di Saludecio.
Vista la deliberazione 9 settembre 1886 di quel Conai-

glio comunale, approvata il 17 dicembre stesso anno dalla

Deputazione provinciale di Forli, con la quale delibera.
zione si stabili di mantenere dal 1887 in poi la medesima
tiriffa.
Udito il parera del Consiglio di Stato, che si pronun-

ziò nel senso di limitare l'autorizzazione a un triennio.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo único. È data facoltà al coniune di Saludecio

di applicare, nel triennio 1887-89, la tassa .sul bestiame in
base alla seguente tariffa.
Cavalli di lusso e stalloni lire 15 -·- Bovi e manzi lire

10 -- Cavalli per uso d'industria e trasporto lire 9 -

Vacche e Tori lire 8 - Cavalli addetti all'agricoltura e

muti lire 6 - Vitelli e Vitelle sotto i 3 anni lire 5 --
Puledri fino ai 3 anni e asini lire 3 - Suini e majali
lire 2 - Ovini e lanuti lire 1 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1887.

UMBERTO.
A. ATAGLIANI.

Visto, Il Guardasigillf: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 20 marzo al 7 aprile 1837:
Cantoni Luigi, segretario di ragioneria di 26 classe nell'Intendenza di

finanza di Napoli, trasferito presso quella di Roma.

D'Angerio Guglielmo, id. id. di 3° classe nel Ministero delle Finanzo,
nominato segretario di ragioneria di 2a classe nelle Intendenze

di flnanza, e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di
Napoli.

Pirzio Biroli Carlo Alberto, td. id. di 2' classe nelle Intendenze di fl

nanza, id. id. di 32 classe nel Ministero delle Finanze.
Anselmi Giovanni, vicesegretario id id. nel Ministero delle Finanze,

nominato vicesegretario di ragioneria di 2a classe nelle Inten-

denze di finanza, ð destinato ad esercitarne le funzioni presso
quella di Piacenza.

Crainz Ciro, id. id. id, di 32 classe nelle Intendenze di finanza, id.

Id. id. di 2' classe nel Alinistero delle Finanzo.

Assanti Ernesto, ulliciale d'ordine di 3a classe id
,
id. ulliciale d'or.

dino di 3a nel Alinistero delle Finanze.

Beltritti Francesco, id, id. id. nel 31inistero delle Finanze, id. id. id,
nelle Intendenze di Gnanza, ò destinato ad esercitarne le funzioni

presso quella di Arezzo

Aprosio Rodolfo, agente di 2a classe nell'amministrazione delle imposte
dirette e del catasto, promosso alla la,

Borgo Eugenio, Jacoponi Jacopo, Iluebmann Leopoldo, Lazzareschi
Domiz!o, Natali Evaristo, Gambini Antonio, Berzi Pietro, id. di
ga id, id. alla 2a,

Aichino Luigi, Ronzoni Ettore, Radaelli Luigi, Domeniconi Giuseppe,
Bosco Cesare, Losio Federico, Gazzo Antonio, id. di da id

,
id.

alla 3a.
Cillerio Ercole, Marchetti Teobaldo, Santicchi Terzo, Hampini-Boncorí

Ariodante, Rosati Giulio, Nardi Gaetano, aiuli agenti id ,
nomine:i

agenti di 46 classe nell'amministrazione delle imposte dirette e

del catasto per merito di esame,

Alaslni Ireneo, controllore demaniale d¡ 4a classe, nominato ispettore
di circolo di 3a classe.

Cannella Domenico, Borgonzoni Ettore, Afori Domenico,. Id. Id. di 5a
classe, Id. reggenti ispettori di circolo di 3a classe.

Mombello Cesare, id. id. id., promosso alla 4a,
Risso Cesare, Mondino Gaudenzio, Benvenuti Emico, Porta Giovanni,

controllori demaniali supplenti, nominati controllori demaniali di
5a classe.

Tendi Giov. Battista, Trossarelli Andrea, Pasquarelli Carlo, Giorgetti
Ernesto, ricevitori del registro, id. controllori demaniali sup-
plenti.

Alorera dott. Giulio, Brusciano dott. 31icliele, Balti Litterio, Aladioni

Livio, Gancia Giov. Batlista, Adami Adolfo, Mantelli Francesco,
Bruglia Adolfo, volontari demoniali abilitati ad impiego retribuito
per esame, id. ricevitori del registro.

Alattonetti I ietro, Fauster Giacinto, commessi gerenti id. al posto di

ricevitore del registro per anzianità di servizio, id. id.

Con decreti in data dal 27 marzo al 14 aprile 1887:

Cavalleroni cav. Luigi, ricevitore di la classe nelle dogane, collocato
a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di servizio, a

datare dal 1° aprile 1887.
Benvenuti Ercole, tenente di la classe nel corpo delle guardie di fl-

nanza, id. id. id., id. id.,
Rezasco Agostino, 10. Id. id., id. id per motivi di salute id. dal 10

aprile 1887.
Crivelli cav. Clemente, Casati cav. dott. Pietro, ispellori dei tabacchi

di ga classe, promossi alla ia.
Stelluti-Cosi cav. conte Giuseppe, id. id. di 4a classe, id. alla 3a.
Bogani cav. Ferdinando, primo ragioniere di la classe nell'futendenza

di finanza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-
zianità di servizio, con decorrenza dal 1° maggio 1887.

Werber Girolamo, ullic'ale di scrittura id, id
,
id id. per comprovati

motivi di salute, id. dal 1° aprile 1887.

Canzella Francesco, id. id. di 4a classo nell'intendenza di finanza d i

Cagliari, trasferito presso quella di Sassari.
Dell'Abbadessa Antonio, vicesegretario amministrativo di ßa classe iti.

di Salerno, id, id. di Roma.
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Afolta dott. Achille, segretario id, di 2a classe id. di Novara, Id. id.
di Torino.

Knoller Aristide, id. di ragioneria id. id. di Avellino, id. id, di Ca-
scrta.

Caso Giuseppe, vicesegretarlo an'iministrativo di 1a alasse nelle In-

tendenzo di Gnanza, nominato segretario di ga nelle medesime

per merito d'esame, o destinato ad esercitarne le funzioni presso
quella di Caserta.

Bianconi Giuseppe, id. di ragioneria di 3a classo id., stato destinato

a quella di Lecco, ð assegnato invece all'Intendenza di lleggio
Emilia.

Mariotti Giuseppo, ricevitoro del registro, collocato in aspettativa per
motiti di salute per sel mesi, con effetto dal 14 febbraio 1887.

Panizzardi Demotrio, id. del Domanio a Piacenza, id, id. id. per tre
mesi, id. dal giorno della sua surrogazione.

Bona cav. Isaia, primo ragioniere dl ga classo nelle Intendente di

finanza, promosso alla la.

De Monte Giacomo, segretario di ragioneria di la classo nelle Inten-

donze di flnanza, revocata in seguito a volontaria rinuncia la sua

nomina a primo ragioniere di 2a nelle medesime.
Minclotti Luigi, vicesegretario id. di 3a classe Id., revocata la nomina

perchè obbligato al servizio militare.
Corsini cav. Giovanni, intendente di finanza di 2a classe, nominato

conservatoro delle ipoteche a Pistola.

Chlartosio cav. Quintino, ispettore di circolo di 2a classe nell'Amml•

nistrazione del Demanio e delle Tasse, id. ricevitore del re-

gistro.
Vigliani Federico, ricevitoro del registro, id. ispettore di circolo di

36 classe nell'Amministrazione del Demanto e delle Tasse.

Lavagno Paolo, controllore demarilate di 5a classe, td. ricevitore del

registro.
Maleri Francesco, ricevitore del registro, id. controllore demaniale di

ga classe.

.DISþOSizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Intrustria e Commercio:

Con RR. decreti del 7 aprile 1887:

Maridati Antonio Attilio, ufBciale d'ordine di 3a classe, collocato a ri.

poso in seguito a sua domanda.
Grande Ruggero, nominato ufficiale d'ordino di 3a classe in seguito ad

esame.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :

Con Ril, decreti del 17 marzo 1887:

D'Amico Salvatore, pretore già titolare del mandamento di Lunama-

trona, in aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima per altri due mesi, dal 16

marzo corrente, coll'assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi
vacante 11 mandamento di Borgocollefegato.

Vontura Francesco, pretore del mandumento di Cervinara, à tramu-

tato al mandamento di Maiori.

Forgione Francesco Saverio, pretore del mandamento di Maiori, ò tra-
mutato al mandamento di Vietri sul Mare.

Magnani Ferdinando, pretore del mandamento di Balzola, ò tramutato

al mandamento di Fanglia, a sua domanda.

Doina Arturo, pretore già titolare del mandamento di Bedonia, in
aspettativa per ragioni di salute a tutto 11 22 marzo 1877, ò ri-
chiamato in servizio dal 23 marzo corrente, ed ò destinato al

mandamento di Diano D'Alba.

Accame Emanucle, avente i requisiti di legge, ò nominato viceprotore
del mandamento di Loano.

Eongi Eugenio, avento i requisiti di legge, è nominato Vicepretore
del mandamento di Fivizzano.

I I

Bernieri Vittorio, avente i requisiti di legge, à nominato vicepretore
del Mandamento di Alassa.

Ami Lelio, avente i requisiti di legge, o nominato viceprotore del

1° mandamento di Alessandria.
Beretta Giuseppo, avento i requisiti di legge, ò nominato vicepretore

del 2° mandamento di Alessandria.
Grassi Giovanni, avente i requisiti di legge, ò nominato Vicepretoto

del mandamento di Trecastagno.

Campus Salvatore, avente i requ siti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Rimini.

Carettoni Francesco, pretore già in aspettativa por cause di salute a

tutto ottobre 1886, richiamato in servizio con R. decreto 17 feb-

braio u. s., nel mandamento di Sospiro dal 1° marzo successivo,
é confermato d'ufflelo nell'aspettativa medesima pel periodo di

tempo dal 16 novembre 1886 a tutto febbraio 1887 con l'annuo

assegno di lire 1100.

Con RR. decreti del 20 marzo 1887:

De Luca Ettore, pretore del mandamento di Favara, ò tramutato al

mandamento di Cavarzere, a sua domanda.

Cagnana Luigi, pretore del mandamento di Caprino Bergamasco, à

tramutato al mandamento di Ponte San Pietro, a sua domanda.

Fabbri Adriano, pretore, già titolare del mandamento di Monterub-

biano, in aspettativa per cause di famiglia, ò richiamato in ser•

vizio dal îO marzo corrento ed ò destinato al mandamento di

Calizzano.

Lo Cuoco Pietro, nominato pretore del mandamento di San Mauro

Castelverda con R. decreto dei 20 gennaio u. s., ð richiamato, a
sua domanda, al precedente posto di vicepretore not manda-

mento di Tricarico, rimanendo revocato il decreto di nomina a

pretore.
Canetta Eugento, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore

del mandamento di Omegna.
La Rosa Gaetano, avento i requisiti di legge, ò nominato viceprotd're

nella pretura urbana di Catania.

Do Marzi Giuseppe.Maria, avente i requisiti di legge, ð nominato Vi·

cepretore del mandamento di Montorubbiano.

Landi Severino, già pretore del mandamento di Levanto, sospeso dal-
l'eserciLÍO dello SUS fDDZIOni COR R. 00CPet0 del 23 DOvembre

1885, à dispensato da ulteriore servizio, cessando dal lo aprile
1887 l'assegno alimentare concessogli con decreto Ministeriale 14

febbraio 1886.

Cieri Corradino, vicepretore del mandamento di Celonza sul Trigne, 6

dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate dal 1° febbraio ultimo scorso le dimissioni presen-

tato da Spotia Alessandro pretore già titolarc del mandamento di

Marino, in aspettativa per ragioni di famiglia.

Con RR. decreti del 24 marzo 1887:

Natalini Antonio, pretore del mandamento di Paglieta, ò tramutaté al
mandamánto di Pescocostanzo.

Sabino Luigi, pretore del mandamento di Villa Santa Maria, à tra-

mutato al mandamento di Paglieta.
Messeri Luigi, pretore del mandamentn di Pescocostanzo, ò tramu-

tato al mandamento di Villa Santa Maria.

Nuvoli Felice RalTaele, pretore del mandamento di Tolfa, ð trannutato
al mandamento di Nepi.

Pinti Luigi, pretore del mandamento di Cori, ò tramutato al manda•

mento di Tolfa.

Siconolfl Leopoldo, pretore del mandamento di Orsogna, à tramu-

talo al mandamento di Volturara Appula, a sua domanda.

Agostino d'Aquino Mario, pretore del mandamento di Misilmeri, 6
tramutato al mandamento di Laurcana di Borello, a sua do-

manda.

Gallo Giovanni, pretore del mandamento di Bassignana, in aspettativa
por cause di famiglia, ò richiamato in servizio dal 1 aprile 1887
ed ò destinato al mandamento di Levanto.

Vassajlo Angelo, già pretore del mandamento di Agira od attual-
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inento f icopretore in Cultagirone, ð nominato pretore del man-

damento di Piazzi Armerina, con l'aum10:stipendio di liro 2200.
3Iargottini Giuseppe, già viceprotore del 1 mandamento di Siena,

avente i requisiti di logge, ð nominato pretore del mandamento
di Villaminozzo, con l'annuo stipendio di lire 2200.

Martneci Flaviano, procuratore in Napoli, avente i requisiti di legge,
à nominato pretore del mandamento di Cori, con l'annuo sil-

pendio di lire 2200.

IL IE0f¾IORE MRILE l¶ESSO Li (OllIE IŒl¾LO lil BRDCII,
Vista la Nota del 21 agosto 1877, n. 387, Gab.° di questa 11. In-

tendenza e l'estratto del registro di stato civile, rilasciato da questo
Comune, attestanti la morte, nel 18 agosto 1887, del già conservatore

di quest'uflicio delle Ipotecho signor Filippo Polastri fu Giovanni;
Visti gli articoli 20 e 33 del R. decreto 13 settembre 1874, n. 2070,

sciic 2
, approvante il testo unico delle leggi su materia ipotecaria,

nonchè i periodici comprovanti l'eseguimento, appena avvenuto 11

decesso, delle pubblicazioni voluto dalla prima parte di detto arti-
colo 33;
In relazione al disposto dell'alinea del più volte citato articolo 33;
Rende noto, agli effetti dell'articolo 29 e seguenti della preindicata

legge, che nel giorno 18 agosto 1877 il signor Filippo Polastri fu
Giovanni ha cessato dalle sue funzioni di conservatore do!!e Ipoteche
di Brescia.

Erescia, 20 aprile 1887,
ll Procuralore generale

þIALasPeu,

CONCO RSI

MINISTERO DELLE FINANZE

DIRRIONE GENERALE DELLE IMPOSTE DIRETTE E DEL CATASTO

Esami di concorso per la nomina all'impiego di aiuto agente
delle imposte dirette e del catasto.

11 Ministro delle Finanze,
Veduto l'art. 11 del Regio decreto 31 agosto 1871, n. 436, concer-

nente gli esami di ammissionc ai posti di aiuto agento nell'Ammini-
strazione provinciale delle imposto dirette e del catasto,
Determina :

Articolo i.

È aperto il concorso a numero 150 posti di aiuto agento nell'Am-
ministrazione provinciale delle imposto dirette c del catasto, da con-
ferirsi per mezzo di osami scritti ed orali, i quali avranno luogo, in
quanto alla prova scritta, presso le Intendenze di finanza di Bari,
Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Tapoli, Palermo, Roma, To:ino e

Venezia, nel pross mo mese di luglio 1887, o precisamento nei"giorni
11 e 12.

Articolo 2.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere stese sopra
carta bollata da una lira, scritte di proprio pugno dagli aspiranti, ed
essere presentate all'Intendenza di lìnanza della provincia del rispettivo
domicilio non più tardi del giorno 15 maggio prossimo venturo, coi
documenti infraindicati, c cioè :

a) Alto di nascita, dal quale consti che l'aspirante ha compiuti
anni 18 e non p:ù di 30 di età ;

b) Diploma di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico del
llegno ;

c) Certificato di cittadinanza ita:iana e di buona condotta rila-
sciato dal sindaco del luogo di domicilio;

d) Certiflcato di non incorsa penalith, rilasciato dalla concolleria
del Tribunale. civile e correzionale del luogo di nascita.
I certilleati, di cui at $$ c, d, dovranno essere di data recento o

ad ogni tuodo non più remota di tre mesi.

Articolo 3.

I volontari delle agenzio delle imposte dirette e del catasto non

presenteranno, a corredo della rispettiva domanda di concorso, i do-
eumenti di cui all'articolo precedente.

Articolo 4.

Le istanze non corredate di tutti i documenti richiesti, o quelle
corredate da documenti irregolari, non saranno prese in considera-

tione.

Arlicolo 5.

I concorrenti indicheranno la Intendenza di finanza presso la quale
intendono sostenere gli esami scritti.

Articolo G.

Il prograinma degli esami, dei quali si parla, o stabilito e appro-
vato in conformità della tabella A, allegata al presente decreto.

Articolo 7.

Gli esami scritti si faranno nei due giorni suindicati; gli esami

orali potranno farsi, secondo il numero del candidati approvati negli
esami scritti, in uno o pitt giorni consecutivi.

Articolo 8.

Gli esami scritti verseranno sopra altrettanti temf, fo:mulati sull6

materie comprese nel programma, quante sono le parti in cui il pro.
gramma stesso è suddiviso.

Gli esami orali verseranno sopra materle comprese in ciascuna

parte del programma, diverse però da quelle sulle quali furono for-
mulati i teml per gli esami sai ti.

Articolo 9.

Gli esami scritti saranno dati avanti una Commissione composta
dell'Intendente di finanza, che ne sarà 11 presidente, e di due funzio·

narii dell'Amministrazione finanziaria designati dal Ministero.
Un segretario dell'Intendenza, a scelta del presidente, disimpegnerà

le funzioni di segretario.
Articolo 10.

Le prove degli esami scritti verranno giudicate da una Commis-

stone centrale presso il Ministero delle Finanze, che sarà nominata o

composta con decreto ministeriale; e avanti la Commissione stessa i

candidati approvati negli esami scritti sosteranno la prova orale.

Ai suddetti candidati sarà notificato il giorno in cui avranno luogo
le prove orali.

Per essere approvati negli esami scritti ed in quelli orali i candi-

dati dovranno riportare almeno :10 punti su ciascuna prova.

Articolo 11.

La Commissione centrale preparerà almeno tre temi per ogni ma-
teria. Il ilinistro sceglierà fra i temi proposti. I temi prescelli saranno
trasmessi per mezzo del Ministero (Direzione generale delle imposte
diretto e del catasto) ai presidenti delle Commissioni, di cui all'arti-
colo 9, in pieghi raccomandati, che saranno aperti soltanto all'ora
dei singoli esami, alla presenza di tutta la Commissione e deg:i aspi-
ranti.

I pieghi porteranno rispettivamente la indicazione seguente: « Temi

per il primo e secondo giorno de l'esame scritto. »
Prima di aprire l'esame le Commissioni riconosceranno la identità

degli aspiranti.
Articolo 12.

Le prove scritte potranno, in ciiscuno dei due giorni, durare dieci
ore, scaduto le quali, gli aspiranti dovranno consegnare i loro lavori,
anche se non fossero ultimati. In tal caso potranno consegnare lo

minute, Ic quali però come tutti i lavori, dovranno essere fatte sopra
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m.imminisamtimaimaet-mmmmammummamiinamerilini sili.iil la i i

enit9 lor s mministrata a cura dei presidenti delle commissioni,che
fyanno imprimere su ciaschedun foglio il bollo dell'intendenza.

Artleolo 13.

Durante le prova scritto sarà proibito agli aspiranti dl conferire tra

loro e di consultare scritti o stampati alPinfuori dei testi di leggt o

regolamenti che potranno richiedere e cha dovranno essere sommini-

strati a cura delle commissioni.

Quando constasso, o vi fosse fondato sospetto di comunicazioni tra

loro o con estranei, Ic commissioni potranno escludere gli aspiranti
dallo esame ovvero dichiarare nulle le provo scritte, esponendo nel

rocesso verbalc le cause che motivarono la esclusi ne o la dichia-

ratione di nullità.
Articolo 14.

Per tutta la durata dell'esame scritto'dovranno nella sala degli esami
essere sempre presenti, per turno, almeno due membri della commis-

sione e i due ultimi cureranno il rittro di tuttÏ i lavori, assicurandosi
che tutti i fogli siano .sottoscritti dagli aspiranti e che i lavori di cia-

scuno di essi siano ch!usi in una busta da lettera sugellata e portante
allo esterno la flrma del candidato, l'ora in cui const gnò i lavori e la
firma dei duc membri della commissione presenti alla consegna.

Articolo 15.

Compiute le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante terrarmo riunite e trasmesse con nota del presidenti delle

commissioni, in piego raccómandato, al Ministoro delle finanze (Dire-
tione genefale delle imposte, diretto e del catasto).
Con la stessa nota verranno pure trasmessi i processi verbali rela-
titi agli esami scritti, in cui saranno espresse le osservazioni che la

commissione credesse opportuno di fare sopra ciascun aspirante.

Articolo 16.

Ciascun membro della commisslone centrale potrà disporre di dieci
punti per ogni aspirante tanto nella prova scritta, quanto in quella
ora'e,

Articolo 17.

La commissione centrale, avendo presenti i relativi processi verbali,
riassumerà in un elenco complessivo il risultato dei due esami e sta-

bihrà la media generale ottenuta da ciascun aspirante.

Articolo 18.

A parità di punti tra un volontario delle agenzie ed un estraneo alla

Amministrazione, sarà preferito il'primo. A parità di punti tra estranei

all'Amministrazione, satà preferito chi abbia presentato titoli di studio

superiori a quelli richiesti dalla -lettera ) dell'articolo 2•.

Per ogni altro caso, a parità di punti fra due o piû concorrenti,
aTIà la precedenza il maggiore 11\ età.

Dato a Roma, addi 12 marzo 1887.

Il Ministro: A. MAGLß¾.

ALLEGATO A.

PuoanAuxA dell'esame per l'ammissione ai posti di aiuto a

gente nell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette

e del catasto.
Generalità.

Diritto civile.

Persone ed entl morall che godono dei diritti civili - Cittadinanza

Domibilio - Residenza.
Distinzione dei beni mobili ed immobili - Definizione della pros

pnetà - Modi di acquistarla e trasmetterla - Transazioni civili che

a modificano, la limitano e la trasformano - Usufrutto, uso - Con-
dorlitio -- Enfiteusi - Locazione - Mezzadria soecida - Società -

'Si - Vitalizi - Mutui - Privilegi e.ipoteche.
Scienza finanziaria.

Cos'è Pitäpósta - Chi ò tenuto a pagada - Imposic dirette e in-

dirette - Imposte tilrette stabilite e riordinate in Italia dal 1800

in poi.
e imposte governative o le imposte locali - Chi stabilisca le une

e le altà
Come è ordinata l'Amministrazione delle imposte diretto e dal ca-

tasto - Age ip delle troposto - Loro istituzione, ordinamento ed

ingerenze principali.
Dei diversi sistemi di riscossione tielic imposto - Principli fonda-

mentali delle leggi, che regolano la riscossione in Italia.

Imposta sui terreni.
Distinzione delle proprietà rustiche cd urbane in relazione alla im-

posta - Beni immobili per natura, por destinazione o por oggetto a

cui si riferiscono. Come si acquisti e come si trasmetta la proprietà
- Come si provi il passaggio della proprietà -- Atto pubblico -

Scrittura privata.
Quali leggi regolino in Italia l'imposta sui terreni - Legge deÏ 14

luglio 1834 - 10parto dell'imposta principale fatto per duc diversi

periodi da quella legge. Leggi e regolamenti successivi, -che l'hanna

modificata od estesa ad altre provincie. Applicazione dell'imposta fon-

diaria sulla base dei catasti - Compartimenti catastali - Che cosa

siano i'catasti - Quando siano stati fatti e con quali metodi - Norme

per la loro conservazione - Volture catastali.

Applicazione delfimposta fondiaria sulla base dello dichiarazioni -

Leggi e disposizioni speciali per il compartimento Ligurc-Piemontese
- Aumento di due decimi dell'imposta fondiaria - Sovrimposte co-

iminali e provinciali - Spese di riscossione - Reimposizione per

quote inesigibili - Esenzioni dell'imposta fondjaria - Condizioni det

fondi che cessarono di essere esenti - Beni non censiti - Variaziona

nella determinaziono del.contingente annuale per aumento o diminu-

zione di rendita,

Legge 1• marzo 1888, n. 3682 (Serie 3*), sul Nordinamento della

imposta fondlaria - Articoli dal 48 al 54 inclusivo,
Casi pratici di applicazione dell'l·nposta sul terreni.

Iinposta sai fabbricati.
Legge del 26 gennaio 1865 ed altre leggi e disposizioni successiv6
- Aliquota dell'imposta sui fabbricati - Aumento dei decimi - Che

cosa siano i fabbricati rispetto a quest'imposta.
Determinaz one del reddito netto dei fabbricati - Quali costruzioni

si considerino come opifici - Esenzioni permaneriti - Esonzioni tem-

potance - Quali siano le costruzioni rurali.

Distribuzione delle schede di dichiarazione e compilazione della ta•

bella dei possessori e dei redditi.

Chi $ia gbbligato a fare la dichiarazione - Cosa debba contenere

la dithfarazione quanto alle persone - Cosa debba contenere quanto
ai fabbricati - Se la dichiarazione deb a farsi anco per i fabbricati

esenti da iniposta.
Dichiarazione del reddito dei fabbricati affittati e non aflittati -

Coine si determina il reddito per gli uni c per gli altri -- Ðistinzione
del reddito fondiario da quello. di ricchezza mobile per i fabbricati in

cui il proprietario esercita un' indus'ria - Fabbricati posti in piit
comuni.

Revisione delle dichiarazioni per parte dell'agente - Dichiarationi

e rettificazioni d'afficio -- Reclami dei possessori - Conseguenze della

mancanza di reclamo.

Forme, termini e modi della procedura avanti le Co,mmissioni co-
munali e consorziali, provinciali e centrale.

Iscrizione deí redditi sul registro catastale |- Quando i redditi
siano definitivamente accertati - Contravvenzioni in materia d'im-

posta sui fabbricati - Pene pecuniarie - Come si liquidano e da

chi si applichino.
Formazione e pubblicazione del ruolo - Ruoli suppletivi - Ri-

corsi per mancata o irregolare notitleazione di avvisi e per crrori

materiali - Ricorso all'autorità giudiziaria.
Afodiflcazioni c revisioni parziali dei redditi - Quando abbiano

luogo.
Sgravi dell'imposta nel caso di distruzione totale o partiale per

rovina, demolizione, ecc. - Da qual tempo si applichi' - Aumente
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o diminuzione nða minore di un terzo del reddito lordo do! fabbri-
cato.

Casi pratici d'applicazione della imposta sui fabbricatl.

Imposta-sul redditi di ricchezza mobile.
Legge del 14 luglio 1861 ed altro loggi e disposizioni successive
- Il sistema del contingente e quello della quotità - Aliquota nor-

male:dell'imposta - Aumento del decimo - Spese di distribuzione

e di riscossione - Come si dividano - Avocazione allo Stato della

SOVi'Imposta comunale e províncíale - Chi sia tenuto all'imposta
sui redditi di ricchezza mobile - Quali redditi siano soggetti alla

imposta medesima - Quali ne siano esenti - Come si appliebi la

imposta.
Applicazione della imposta medlanto rltenuta - Su quali redditi

si eseguisca la ritenuta - Rendite del Debito Pubblico - Quali
siano - Con quali norme rispetto a queste si opplichi la ritenuta -

Stipendi, pensioni ed assegni ilssi personali pagati dal tosoro per

conto orariale - Quali siano; con quali norme rispetto a questi si
applichi la ritenuta.
Applicazione dell'imposta medianto ruoli nominativi Formazione

delle liste dei contribuenti - Distribuzione delle schede di dichia-

razione - Dichiarazioni nuove - Rettificazione o conferma delle di-

chiarazioni precedenti - Effetti speciali della conferma col silenzio.

Chi sia tenuto a fare la dichiarazione ed a pagare l'imposta -
Come o dove la dichiarazione debba esser fatta - Classificazione dei

redditi nelle varie categoria - Detrazioni - Annualità passive.
Dichiarazione dei redditi agrari - Afütti e locazioni a soccida -

Industrie agrarie esercitate dal proprietario - Colonie.

Dichiarazioni dei redditi delle Società, delle provincie, dei comuni
e degli Enti morali - Redditi propri e redditi dei loro creditori sti-

pcodiati, ecc. Società senza scopo industriale -- Casi in cui .il con-

tribuento deve nella scheda di dichiarazione far cenno dei redditi

di ricchezza mobile da lui goduti, per i quali l'imposta si r¡scuote

mediante ritenuta, o si anticipa da altri salvo rivalsa - Come questi
redditi si tengano a calcolo per determinare l'imponibil:tà degli altri

redditi mobillilri tassabili direttamente per viä di ruolo - Como si

Valutino itt quel casi i redditi colonici ed i redditi fondiali.

Itevisione delle dichiaraziont per parte dcIt'agente - Dichiarazioni

e rettillcazioni di ufficio --- Quali facoltà abbia l'agento e quali norme
debba seguire - Dichiarazioni tardive - Reclami alle commissioni

- Come si costituiscano le Commissioni consorziali e comunali -

Quelle provinciali - Quella centrale - Forme, termini e modi della

procedura avanti le medesime.

lserizioni e variazioni sul registro - Redditi deflaitivamen'c ac-

certati - Determiaatione del reddito imponibile - Formazionc e

pubblicazione del ruolo - Contravvenzioni e pene pecumano -

Come si liquidano e da chi si applichino - Redditi nuovi, omessi o

fuggiti, ecc. Ruoli suppletivi - R;corsi per mancata o irregolare
notificazione d'avviso e per errori materiali - Duphcazioni e cessa-

ziolli - Sgravi e rimborsi - Ricorsi all'autorità giudiziaria.
Partecipazione dei comuni alla imposta di riechezza mobile, arti-

colo 72 della legge 24 agosto 1877 e modilleazioni portale dalla

legge 2 luglio 1885.
Casi pratici d'applicazione della imposta di ricchezza mobile. 3

La domanda dl ammissione dovrà essero presentata al lWinistero di

Pubblica Istruzione al p% tardi entro il giorno 31 maggio 1887.
Oltre i titoli rictilesti dall'art. 2 del decreto sopra citato, gli aspi-

ranti dovranno unire alla domanda:

a) La fede di nascita;
b) Il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo

ove ebbero dimora nog i ultimi duo anni;
c) Il certificato del capo del personale del Ministero o degli altri

ufflei da questo dipendenti, che comprovi i servizi da loro prestati.
Inoltre potranno aggiungere tutti i documenti che reputeranno op-

portuni a dare una esatta informazione dei loro studi e dei loro titoli

di merito.

I forestieri che non abbiano acquistata la cittadinanza italiana nel

mod! stabiliti dalla legge, non sono ammessl al concorso.

L'esame avrà Inogo presso il Ministoro della Pubblica Istruzione nel
giorni da indicarsi con apposito avviso e sarà dato colle norme sta-

bilite dal decreto Ministeriale 6 ogosto 1878, o sopra i programmi già
distribuiti alle segreteric universitarie

Roma, addi 21 aprile 1881
ll Direllore capo della Dicisione per l'Istruzione Pulil>lica

G. FEnitANoo.

Norme stabilits dal decreto Ministeriale 0 agosto 1878 per gli esami
ai posti di vicesegretario:

Art. 2. Tutte le materie indicate negli articoli 8 o 9 del ß. decreto

5 apri'e 1877, n. 3787, sono soggetto di osame verhale.

Lc prove scritte verseranno sulle seguenti materie:
1 Letteratura italiana ;
go Nozioni elementari di diritto amministrativo;
3° Aritmetica ;

4° Calligrafla.
Gli esami in iscritto si daranno in tre giorni o non potranno durare

piti di otto ore per giorno.
Gli esami orali dureranno un'ora per ciascun concorrento.

Gli esami si daranno sui program:ni già approvati dal Alinistoro e

distribuiti alle segreterie dell'Università e degli Istituti superlofi.
Art. 3. È rimesso alla prudenza della Commissionc esaminatrice il

p oparare i temi per le prove scritte, e lo stabilire tutte le norme

speciali e le cautele che giudicherà valevoli ad assicurare la piena
regolarità degli osami.
A questo flae la Commissione terrà una o piti seduto prepara-

torie.

Art. 4. Ciascun commissario dispone di 10 punti.
11 candidato che in ciascuna d:lle provo scritte non ottiene sei de-

cimi dei punli, non o ammesso alle orali. I

È ritenuto eleggibilo all'uflielo cui aspira soltanto il candidato che

in ciascuna delle prove abbia ottenuto sci decimi o nella somma dei

punti di tutte le prove raggiunga almeno i sette decimi.

Art. 5. Compinti gli esami la Commissione presenterà tosto al Mi

nistero i verbali delle suo sedute, i lavori dei candidati, e una rela-

tione firmata da tutti i comn:issari, nella quale sarà fitta un'esposi-

zione motiva'a dei risultamenti ciel concorso e dei giudizi della Com-
missione.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO a Sei 70Sil di viceSegretarí0 nelle 88- È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione, un

¶rel87f6 dell0 f.InicerSilà del R€gnO· ' pubblico concorso per esami e per titoli insieme, a cattelre di

A forma dell'art. Lo del decreto Reale del 5 aprile 1877, n. 3787, Economia politica statistica e scienza della finanza;

è aperto il concorso per esame a sei posti di vicesegretario nelle Legislazione rurale ed elementi di diritto civile, commerciale e

segreterie delle Università del Regno collo stipendio di lire 1500. amministrativo,
A questû concorso sono ammessi soltanto coloro che, forniti di li- che sono o possono farsi, col tempo, Vacanti negli Istituti tecnici go-

cenza liceale, avranno, per due anni almeno, prestato servizio como vernativi del Regno.

Ímpiegati volontari, diurnisti o straordinari presso il Ministero della Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da bello

. Pubblica Istruzione, o in ullici da questo dipendenti. da lire 1 20, e provare con legali documenti di possedere i requisiti
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richiesti dall'arl. $()0 della legge 13 noveel)ro \$of Sulla pubblica
istruzione.

A dotti documenti i signori concorrentl dovranno pure unire il cor-

tifleato di nascita; un attcstato medico, debitamente legalizzato, com-

provanto la loro sana e robusta costituzione flsica; la fedina crimi

nale e un certificato di moralità rilasciato dal comune nel quale essi

hanno la loro abituale residenza.
Il tempo utile per la prosentazione al Ministero della Pubblica Istru•

zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle domande di iscrizione

al eca1¢orso scade col giorno 31 maggio corrente anno.

I concorrenti ladicheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, 11 rispettivo domicillo, afflnehè possano loro esser fatte le co-

municazioni occorrenti, e di tutti i documenti che uniranno alla do-

manda stessa redigeranno speciale elenco.

La Commissione del concorso potrà dispensare dalla prova dell'e-

samo quei concorrenti che già insegnano, con grado di titolare o dl

reggente, in altri Istituti tecnici, o che ne saranno giudicati degni per
11 valore dei titoll presentati.
I concorrenti nominati ad una delle cattedre anzidette riceveranno,

ne!Ia misura indicata nella tabella F della legge 13 novembre 1859

e dallo leggi 30 giugno 1872 e 26 dicembre 1877, lo stipendio cor-

rispondente al grado e alla classe che sarà ad essi assegnata secondo

il resultato del concorso sostenuto.

Le cattedre presenteinente vacanti sono quelle di

Economia politica statistica e scienza finanziaría negli istituti

tecnici di ForIl e di Palermo.

Dal Ministero dell'Istruzione Pubblica,
addl 12 febbraio 1887.

15 14 Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

SCARENZIO

MINISTERO DELL'INTERNO

; IJFFICIO SPECIALE DI POLI2:IA SANITAIIIA

E aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me,

dico visitatore di 6a categoria, con l'onorario di lire 400, per l'Ufflzio
sanitario in Vigevano (Pavia).
Gli aspiranti a tale posto debbono fare perventre al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 30 maggio p. v., lo loro domande corredate

del documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1801 comprovanti:
1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea dl

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sci mest almeno, uno

dei principali Slfllicom! del Regno o un Ospedale con oppostte sale

destinato a cura dello sifllitiche, cd avervi fatto studi clinici sotto la

direzione di medici ordinari;
3. Di averc tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer--

tificato del sindaco di ogni comune gel quale hanno fatto dimora nel

triennio precedente alla doman a ;

4. Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Uffizio Sanitario

del Regno per un anno ;

L'esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifllitiche od affezioni

a quelle attinenti.

Roma, 16 aprile 1897.

Dall'Ullicio Speelale di Polizia Sanitaria,
Il Capo della Sezione 16

S Ibsso.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai termini del decreto Ministoriale in data d'oggi ed in conformith

all'aniso inscrito nella Gazzetta U//lciale de17di questomese,n.81,
si fa noto che gli esami di concorso a 4 posti di computista a lire 1500

nel Ministero dei Lavori Pubblici, avranno principio 11 giorno 10 giugno

venturo.

Chi intende sottoporsi alla prova degli esami dovrà non pin tardi

del20 maggio prossimo presentare al segretariato generale del Ministero

dei Lavori Pubblici la domanda in carta da bollo da una lira coi se,

guenti documenti in forma autentica :

a) Certifleato del sindaco del comune d'origine o atto notorio

comprovante che 11 concorrente ð cittadino Italiano;

b) Atto di nascita da cui risulti che ha compiuto 20 anni di eth

e non ha oltrepassato il 30° al 9 giugno 1887;

c) Cortiflcato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicillo;
d) Certillcato di penalith rilasciato dal Tribunale civile o corro-

zionale del luogo di nascita ;

(NB. I due certificati indicati con le lettere c) o d) devono avere

la data non anteriore di due mesi a quella del 20 maggio 1887.

e) La prova di avere adempiuto agli obblighi della leta;

f) Diploma di ragioniero, ovvero licenza di Scuola licoale o d'Isti-

tuto tecnico ;

g) E finalmente tutti quel documenti che possono attestore even-

tuali servizi militari e civili resi dal candidato, studi speciali ed attri

titoli di merito.

Verificata la regolarità della domanda, il Alinistero farà pervenire al

domicilio che sarà indicato dall'aspirante nella domanda stessa, l'invito

di presentarsi agli esami che comincieranno nel locali del Ministero

alle ore 9 antim del giorno suindicato.

Per gli esaml sono assegnati tre giorni; due per le prove scritto,

uno per ja prova orale.

In ciascun giorno delle prove scritte si svolgergno duo temi entro

otto ore.

L'esame orale durerà un'ora per ciascun candidalo.

Per quelli aspiranti i quali presentarono le domand6 di ammissione

al concorso ai termini dell'avviso pubblicato nella Gazzella Ufficiale

del 22 marzo uldmo scorso, n. 66, restano forme tutto le norme con-

tenute nell'avviso stesso ed il Ministero riservasi di far loro 10 op-

portune comunicazioni.
Pr•ogramma.

Esan scarrTI.

a) Amministrazione pubblica - Principli elementori del diritto

amministrativo -- Statuto fondamentale - Ordinamento od attribu-

zloni delle vário Amministrazioni dello Stato, al centro e nelle pro-

vinefe;
f>) Norme sulla amministrazione del patrimonio e sulla Contabilità

generale dello Stato secondo i principii teorici, e secondo l'ordina-

mento italiano;
c) Sistemi diversi per la tenula della contabilità delle entrate,

delle spese o del patrimonio dcIlo Stato, per le contabilità del grandi
Istituti commerciali, delle Società c del privati - Registrazione sui

giornali, sul mastro e sui libri ausiliari;
d) Aritmetica - Algebra nno alla equatione di secondo grado -

Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti. .

Oltre ai suddetti sono argomenti dell'
ES.ulE ORALE.

e) Cultura generale - Epoche principall della Storia d'Italia dopo

la caduta dell'Impero Romano - Geogralla flsica o politica de
,

l'Italia;
f) Principii elementari di economia politica, di statistica,'d! di-

ritto civile c di diritto commerciale;
U) Traduzione da una lingua straniera a scelta del concorrente.

Roma, 17 aprile 1887.
Il Direttore capo della P Divisione

B. 80ETTI.
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AMMINISTRAZIONE 0ENTRALE DELLA
PRESSO LA DIREZIONE GENE

SITIJAZIOlYE al 31 dicernbre 1886 de11a Cassa

Situazione al 31 dicembre 1886 della Cassa dei Depositi e Prestiti. (Art. 21

ATTIVO Lire

Prestitir conto capitale .

Prestiti, conto interessi.
Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero - Capitale
Tesoro dello Stato, conto corrente fruttifero - Interessi . . . . . .

Capitale rinvestito in consolidato 5 e 3 per tento . .
. . . . . .

Rata semestrale sul consolidato 5 e 3 per cento da riscuotere
. . .

Cassiere dell'Amministrazione, conto offetti pubblici in deposito . .

Tesoriori provinciali, conto effetti pubblici in deposito . . .

Tassa di custodia sui depositi in effetti pubblici . . . . .

Ordini di riscossiono . . .

Afkancazioni di canoni, censi, ecc. - Contabilità speciale, conto corrente
.

.

Tesoro dello Stato, conto corrente infruttifero por anticipazione di fondi per il servizio dei
Credito dipendente dalla liquidazione del soppresso Monte di pietà di Roma . . . . .

Cassiere dell'Amministrazione, conto numerario
. . . . . . . . . . . . . . . .

Spese dell'esercizio in corso . , , ,

pagamenti . .

235,339,837 28
469,778 51

£9,218,867 56
. 461,778 24
. 145,754,395 79
.

. 3,326,774 17
, 315,445,017 18

83,948,875 16
28,917 »

. 7,527,588 97

. 19,840 79

. 24,430,551 55

. 7,974,203 50
1.137,298 32

. 12,290,756 48

877,375,087 50

Situazione al 31 dicembre 1886 della Cassa centrale postale d
I

ATTIVO Lire

Somma rimasta da versare dalla Dirozione generale delle Poste por risparmi c depositi giudiziari . . . . . 772,437 23

Id. pel prezzo di rendita consolidata ceduta ai librettisti .. . . . . . . . . .. . . . . . . . . 100,370 02

Capitali amministrati dalla Cassa Depositi e Prestiti come Cassa di risparmio . . . . . . . . . . .
. 232,703,273 »

233,ö76,081 15

Situazione al 31 dicembre 1886 del Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici

ATTIVO Lire
Fondi impiegati in prestiti allo provincie ed ai comuni, col frutto del 5,50 per cento (art. 24 del regolamento

7 giugno 1883, n, 1565, seric 36) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 10,412,861 65

Detti in conto corrente fruttifero colla Cassa depositi (art. 19 del regolamento suddetto) .
.

.
. . . . . 52õ,099 40

Contributi maturati e non ancora versati dai comuni nelle Tesorerie provinciali al netto delle somme i-iscosso
anticipatamente .

. . . .
. .

. .
. .

.
. . . . .

152.806 38

17,091,670 43

Situazione al 31 dicembre 1886 del fondo pel
(Legge 28 giregno 1885, n. 3188, (Serie 3a), e

ATTIVO.
Lire

Capitale della rendita di L. 414,580, valutata al saggio medio di acquisto del 94.815 per ogni cinque lire
direndita.........-..--··· ........... 7,804,18991

Capitale impiegato in prestiti alle provincie ed ai comuni col frutto del 5.25 per cento. . . . . . . 320,000 »

Conto corrente colla Cassa dei Depositi e Prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 204,509 72

.

Rata semestra'e al l gennaio 1887, al netto della ritenuta per tassa di ricchezza mobile, rimasta da riscuotere . 179,027 72

8,568,627 35
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CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI
RALE DEL DEBITO PUBBLICO

dei Depositi e Prestiti e delle gestioni annesse

del regolamento approvato col R. decreto 9 diceal>re 1875, n. 2802, Serie 2a).

PASSIVO

Depositi in numerario, conto capitale. . .

Depositi in numerario, conto interessi . .

Depositi in offetti pubblici, conto capitale
Depositi in effetti pubblici, conto interessi .

Mandati di pagamento . .

Casse postali di risparmio - Contabilità speciale, conto corrente .

Monte delle pensioni por gli insegnanti pubblici cicmentari, conto
del Monte (art. 24 del regolamento 7 giugno 1983). .

Detto, conto corrente per l'impiego definitivo dei fondi del Monte

Croce llossa Italiana - conto corrente
.

corrente per l'impiego pron iscrio dei fondi

in prestiti (art. 24 del regolarnento suddetto)

Delta, capitale impiegato in prestiti alle provincie ed ai comuni .

Esattoria, conto tassa di ricchezza mobile . .

Fondo disponibile pel servizio L'amministrazionc. .

Creditori diversi al netto dei debitori . . . . .

Fondo di riserva .

Entrate dell'esercizio in corso .

Lire

181,512,567 57
8,014,101 49

309,394,192 34
1,592,953 TO
16,085308 40
232,703,273 »

523,999 40
16,412,864 65
204,509 72
320,000 »

801,504 10
558,072 89

1,808,865 33
4,000,000 »

12,647,615 54

877,375,087 59

risparmio. (Art. 1° della legge 27 maggio 187õ, n. 2779, ßerie 2a)

PA§§HVO

Depositi del risparmio . .

Depositi giudiziali . .

Fondo disponibile per far fronte a!!o speso di amministrazione . .

Creditori diversi al netto dei debitori

Fondo di riserva . .

Utili notti del qu!nquennio 1881-1885 liquidati fino al 31 dicembre 1886 . .

Detti del quinquennio 1880-1800 liquidati fino al 31 dicembre suddetto . .

Lire

.
218,621,611 08

.
. . . . .

.
.

9,251,092 08

. . . . .
. .

7a0,307 78

...........
533,10975
147 160 15

3,048,967 "0
. . .

1.231,831 71

233,576,081 15

clementari. (Art. 17 del regolamento approvato col R. decreto 7 giugno 1883, n. 1õ65, Serie 3 .

P A SS I VO
Lire

Attivo netto costituito fino al 31 dicembre 1880 per far fronte al pagamento delle pensioni, lo assegnazioni delle

quali incominceranno col 1 gennaio 1880
. .

. . .
. . . . . .

. . .
.
. .

. . .
. . .

17,091,670 43

17,031,070 43

servizio del prestito della Croce Rossa italiana.

R. decreto 6 dicembre 1885, n. 35ð0, (Scrie ß¶.

P A SS I V 0. Lire

Valore attuale al saggio del 4,2853616038 per conto .all'anno, della somma dei rimborsi e premi da pagarsi

por la estinzione integrale del prestito a forma dcI relativo piano di ammortamento . .
8,511,559 00

Differenza a pareggio ovvero attivo netto al 31 dicembre 1830 . . .
. . . . .

.
. .

. .
27,0ß7 45

8,568,627 35
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0ASSA DEI DEPO

Situazione al 31 diceinbre 1888 della Cassa delle pensioni civili e militari a carico dello Stato, col conto delle

SITUAZIONE ATTIVA E

RMIO DELLE PENSIONI

A TT I V 0 Toms

Veccliie nuove

Capitale al 90 per 5 della rendita di L. 10,118,450 residuala su quella
di L. 27,153,240 iscritta a favoro della Cassa. giusta l'articolo 2 della
legge 7 aprile 1881, n. 131 (Serie 3a) .

. . .
.
.
L

Capitale al prezzo di acquisto (Saggio medio L. 01,3305) della rendita annua

di L. 1,455,805 iscritta a favoro della Cassa pel ramo dello Pansioni

Nuovo dietro cessione lottano dal Ramo delle Pensioni Vocelle
. . »

Credito verso if Tesoro dello Stato in conto corrente fl uttifero
. . . »

Credito del Ramo delle Pensioni Nuove verso quello delle Pensioni Vecchio
incontocorrente..................»

Ilate semestrali rimaste da riscuotere sulla rendita . .
.

. .
. . »

Ordini in via di riscossione . . . . . . . . . . . . . . . »

Fondo in Cassa.
. . . . . . . . .

.
.
. »

5,0 12,F33 48

331 87

359,18ß, l00 03

» 349,532,100 »

20,.593,037 04 20,593,037 04

11,787,574 08 15,708,400 68

135 60 135 00

031,819 37 031,819 37

1,815,400 30 '7,158,332 84

031 87

40,828,000 35 400,3ll,706 40

ENTRATE E SPESE DEL 1° SEMESTRE DELL'ESERCIZÏO 1880-87

ILUl0 DELLE PENSIGNI

SPESE ToTus

Vecchie nuove

Ammontare delle rate mensili delle Pensioni dovule pel prinio semestre

deiPesercizio 1886-87 (una metù della competenza dell'intero eser-

cirio)....... ..............L. 21,td2,l8182 10,001,840 7G 31,801,034 58

Spese per la compilazione presso il Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio della statistica dei pensionati . . . . .
» » 8,983 » 8,083 >

Spese per lavori dell'Unicio tecnico presso la Direzione Generale del

Debito Pubblico per la formazione del bilancio tecnico . . . . . » » 8,250 05 8,250 05

Spese per tramutainento di rendita . . . . . . . . .
. . . . » 1 20 » 1 20

DitTerenza a pareggio ovvero Attico netto al 31 dicembre 1886
.
. » 313,002,077 00 31,812,838 75 378,801,035 81

365,l01,2(13 08 45,521,011 56 410,620,201 64

Roma, 5 febbraio 1887. Il Direllore Generale, NOVELLI.
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. I

SITI E PRESTITI

entrate e spese del 1° semestre dell'esercizio finanziario 1886-87 (Art. 1 della legge 7 aprile 1881, n. 134, Serie 3a)

PASSIVA AL 31 DICEMBRE 1886
i i i i .- : .g

RAMO DELLE PENSIONI

P 1 SS I V 0 TOTALE

Vecchio Nuove

I
I

Somma rimasta da versare al bilancio dello stato. L. 9,581,053 01 4,161,075 19 13,742,120 10

Debito del Ramo delle Pensioni Vecchio verso quello delle Pensioni Nuove -
in conto corrente

. . . . . . § 135 60 » 135 60

Mandati insoluti. . . . . . . . » . 5,942,833 48 1,817,510 56 7,700,344 Of

Credito della Cassa Depositi per pagamenti fatti per conto della Cassa

Pensioni. . . . . . . . , , . , . . . . . . . . . ,
> > 7,221 85 7,221 85

Attivo netto al 31 dicembre 1886 . .
» 343,062,077 06 34,842,858 75 878,804,035 81

359,480,100 05 40,828,660 35 400,314,786 40

CON L'ATTIVO NETTO AL PRINCIPIO ED ALLA FINE DEL SEMESÎRE

RAMO DELLE PENSIONI

ENTR A TE TOTALE

Vecchic. Nuove

Attivo netto al lo luglio 1886 . . . . . L. 355,868,527 42 20,800,122 19 382,758,649 01 (

Assegno dovuto dal Ministero del Tesoro alla Cassa ai'sensi dell'articolo 2

(26 alinea) della legge 7 aprile 1881, n. 134 (serie 32) . . . . . » » 18,000,000 00
.

18,000,000 00

Interessi corrisposti dalle Casse postali di risparmio al Ramo dcile Pen-

sioni Vecchie, sul capitale di rendita cedutale per conto dei librettisti

giorno per giorno, e da essa pagato soltanto in flue d'ogni mese . » 2,195 00 > 2,195 06

Interessi, maturati sulla rendita consolidata al netto della ritenuta por tassa

di ricchezza mobile . » 8,503,396 31 631,819 37 9,135,215 68

Utilo ricavato da!!a vendita della rendita (differenza fra il prezzo d'inven-
tario o quello di vendita) . . . .

. . . . . . . . . .
» 730,143 30 » 730,143 30

365,104,203 08 45,521,941 56 410,G26,204 64

I

Per il Direllore Capo della Ragioneria, C. STEIDL.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo stato alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il disposto dall'art. 33 della Legge
10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certilleati abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione,

Si notiflea a termini delPart. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, che le iscrizioni furono an-

ullate e che i relativi Certiflcati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DED I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 7G7434
5 per 0¡O

> 616990

> 86818

» 783899

» 622541

.
732770

1E.0629

3335ö9

832059

85971

621339

547830

500850

535190

585191

013945

658317

658318

» 680809

> 707634

> 707635

» 707G38

» 707639

Aventi diritto alla Erollità del fu Adelardi Ginsoppo fu Loopoldo in
sua vita, domicil:ato in Napoli (Vincolata) . . . . . .

Lire

Angelini Francesco fu Luigi, domicilato in Vasto (Chieti) Vin-
colata).................,..»

Della Porta Silvio di Giacomo, domiciliato in Cori (Roma) Vin-

colata)....................»

Della Porta A!cssandro di Glacomo, domiciliato a Cori (Roma)
(Vincolata)..................»

de Majo Francesco fu Saverio, domiciliato in Pescolamazza (Bene-
vento) (Vincolata). . , . . . . . . . . . . . . . »

Cappelli Eugenio di Ignazio, dom¡ciliato a Borgo Mozzano (Lucca)
(Vincolata)..................»

d'Errico Wuseppe fu Giuseppe, domiciliato in Santa Maria Capua
Vetere (Terra di Lavoro) (Vincolata) . . . . . »

Gennari Davide fu Bortolo, domiciliato in Castelvisconti (Cremona)
(Vincolata)..................»

Bottero Luigia fu Giuseppe, Vedova di Bottero Guido, domiciliata
in Alessandria (Vincolata). . . . . . . .

»

Detta (Vincolata) . . . . . . »

Alfano Michelina fu Saverio, vedova di Giovanni Caruso, c suoi
tlgli Caruso Ettore, Edoardo, Anselmo, Ernesto, Roberto, ACIlille,
Giovanni Giuseppe e Virginia, nubile, fu Giovanni, domiciliati
in Santa Maria Capua Vetere, credi indivisi del detto Giovanni
Caruso (Vincolata) . . . .

. »

Campancila Ferdinando di Achille, domiciliato in Paola (Cosenza)
(Vincolata) . . . . . . .

»

De Nava Paolo di Giuseppe, domiciliato in Napoli (Vincolata) .
»

De Nava Felice di Giuseppe, domiciliato in Napoli (Vincolata) . »

Monsolini Cesare fu Gaetano, domiciliato in Reggio-Calabria (Vin-
colata)....................»

Monsolini Caterina fu Gaetano, moglie di Lavagna Fieschi Francesco,
domiciliata in Reggio-Calabria (Vincolata) . .. . . . . . »

Monsolini Luisa fu Gaetano, moglie di De Blasio Ferdinando, domi-
ciliata in Reggio-Calabria (Vincolata) . . . . . . . . . »

Sorgonà Giulia fu Natale, moglie di Furina Alfonso, domiciliata in
Reggio-Calabria (Vincolata) . . . . . . . . . . . . »

Pacifici Ferdinando fu Giuseppe, domiciliato in Napoli (Vincolata) »

di Palma Domenico fu Lucio, domiciliato in Napoli (Vincolata). »

Monsolini Luisa fu Gaetano, moglie di Do Blasio di Palizzi Ferdi•

nando, domiciliata in Reggio-Calabria (Vincolata) . . . , , .

Delta (Vincolata) . . . . . . . »

10 » Roma

25 » Firenze

20 » »

23 » Roma

10 » Firenze

90 » Roma

2,730 » Napoli

15 » Roma

910 » Firenze

GEO » »

510 » »

115 » »

455 » »

000 » »

1,000 » »

250 » >

250 » »

500 » Roma

1,500 » »

95 » »

70 > >

65 » »
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CATEGOIIIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEDITO ISCRIzlom
la rendita

Consolidato 707040 De Nava Pietro di Giuseppe, domiciliato in Napoli (Vincolata) Lire 500 » Roma

5 per 0¡G

» 721700 Giancotti Salvatorc di Luigi, domiciliato in Napoli (Vincolata) . > 1,000 > >

> 706778 Di Palma Domenico fu Lucio, domiciliato in Napoli (Vincolata . » 650 » »

» 766780 Detto (Vincolata) . . . . . . .
. . . . . . . . . .

» 100 » »

» 766781 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 280 » *

» 766782 Detto (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 135 > . »

» 683494 blonsolini Luisa fu Gaetano, moglie di Do Blasio di Pallzzi Ferdl•

nando, domiciliata la Reggio-calabria (Vincolata). . . . . » 280 » »

Roma, 28 marzo 1887.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
. Il Direttore Capo di Divisiono

Segretario della Direzione Generale
FonTonTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETomca n'ŒTESTAZIONE (ga p¾bblI¢GZiond).
S1 6 dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 Ot0, cioë:
N. 18534 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por

lire 60, al nome di noero Luigi, Giuseppe e Federico fu Giovanni
Battista, minori sotto l'amministrazione della madre Anna Lavagna fu

Carlo ;
N, 763253 di lire 30, al nome di Boero Luigi e Federico fu Lo-

renzo, minori sotto l'amministrazione della madre Anna Lavagna fu

Carlo, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi rispettivamente a Boero Luigi, Carlo-Giu-
seppe o Federico e Boero Luigi e Carlo Giuseppe fu Giovanni-Bat-

lista-Lorenzo, minori sotto la patria potestà della madre Anna La-

vagna fu Carlo vedova Boero, veri proprietarii delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposiziont a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 31 marzo 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMERIO - Venerd) 22 aprile 1887

Presidenza del Presidente BIANCilEIU.

La seduta comincia alle 2 20.

QUARTIElli, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è opprovato.

PRESIDENTE annunzia di aver surrogato con gli onorovoli Tafani

e Chiaves gli onorevoli Crispi o Zanardelli nella Commissiono che

esamina il nuovo Codico penale.
CAPODURO presenta la relazionc sul disegno di legge relativo al

piano regolatore della città di Genova.

BACCELLl consente che sia svolta domani la proposta di legge sua

e dell'onorevole Bonghi.
PRESIDENTE legge una comunicazione della Giunta, con cui si pro-

pone la convalidazione della elezione dell'onorevolo Pellogri nti col-

legio di Parma, e lo proclama eletto, salvo casi d'incompatibilità.
SAllACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, propone che le Interroga-

zioni a lui rivolte e ieri annunziato, siono svolto quando si discu.

terà il bilancio dei lavori pubblici.
(Cosi rimane stabillto).

Scolgimento di una, interµellanza del deputato Villanova.

VILLANOVA svolge la seguento interpellanza, firmata anche dagli
onorevoli Tedeselli, Dadaloni o Marin :

« I sottoscritti domandano d'interpollarc gli onorevoli Ministri di
Grazia c Giustizia e di Agricoltura o Commercio sul seguonto oggetto:

quali siano gli intendimenti del Governo intorno allo decifne ed altri
vincoli congeneri, che gravitano sulla proprietà fondiaria. »

Richiama le ragioni urgenti che consigliano di prendero un prov-
vedimenta sul proposito per le provincie venetc, conforme a quello
adottato per le altro provincie del Regno. Essendovi una propost"a di

legge del deputato Fagiuoli sull'argomento, egli non crede di trattarlo

ora di proposito, e si augura che saranno presto rimossi gli ostacoli
che si oppongono alla soluzione di questo problema.
PRESIDENTE crede opportuno che, prima dolla risposta del Mini-

stro a questa interpellanza, 11 deputato Fagiuoli svolga una sua pro-

posta di legge sullo stesso argomento.
FAGlUOLI svolge la sua'proposta di leggo, (1rmata da parecchi al-

tri deputatt, per l'abolizione e commutazione dello decime ed aNro

prestationi fondiaric congenerl.
- Non dubita che nel concetto generale dolla legge non steno tug
d'accordo. Le difficolta sorgono nell'aprilicazione pratica del principio,
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dal momento che non si pub procedere ad un'abolizione pura o sem-
pilee, essendo mestieri di tener conto e compensare dei diritti acqui-
siti,
Pef l'abolizione delle decimo sacramentali egli crede che convenga

seguire i temperamenti adottati per le altre provincie del Regno ; e
ritione che non si possa prescindere dalla necessità di tener conto
delle esigente del culto cattolico. Quindi convien compensare in certo
Inodo il danno che dall'abolizione delle decime verranno a sopportare
i ministri del culto stesso. Perciò egli propone che gli effetti della

legge siano ritardati, flnchè 1 parroci attuali per morte o per altra

causa abbiano perduto 11 godimento del benelleio; dando però auto-

rizzazione al debitori delle decime, anche in questo periodo transito-

rio, di poterlo commutare in un canone fisso.

Espone quindi altri criterii che lo hanno guidato nella compilazione
della sua proposta di legge, per la qua'e si è giovato del numerosi

prècedenti leglstativi che vi sono al riguardo; e confila che il Ali-

nistro e la Camera vorranno fare buon viso alla medesima. (Bravo!
llene!)
TOSCANELLI si oppone che sia presa in considerazione questa pro-

posta di leggo, Nota che queste decime sono antichissima e chi ha

comperato il fondo, il quale sarà passato chi sa per quante mant,
avrà già consolidato il peso che grava sul fondo stesso ; ondo l'abo-

lizione di queste gravezze sarebbe un beneficio indebito agli attualt

possessorL
FAGIUOLI richiama alla memoria dell'onorevole Toscanelli che (10

dal 1830 la Toscana fu liberata dalfonero delle decimo sacramentali:

ora egli desidera che lo stesso principio sia proclamato anche per le

altre provincie del Regno. (Bene!).
AVVerte che il consal:damento noa si verißca perchò è cresciuto

del gari 11 prodotto.
ZANARDELL', Ministro Guardasigl!!!, consente nell'equit'a o nella

giustizia del concetto che informa la proposta di legge svolta dal de-

putato Fagiuoli; e si rendo conto che i lamenti contro le decime

vengano dai rappresentanti dello provincie venote, che sono appunto
16 più gravato da questo peso, il q tale ò uno dei più forti ostacoli

alla prosperità dell'agricoltura ; e plu o meno ne son gravate altre

poche provincie d'halia.
Ricorda como sin dal 1883 egli avesso presentato un disegno di

legge per rogolare questa ulateria, intorno alla quale molte altre pro-

poste legislative erano state fatte dai precedenti guardasigilli. Ritiene
che sia argente adottare floalmente un provvedimento.
Ed egli avrebbe presentato un nuovo disegno di legge se non fosse

stato prevenuto dalla iniziativa parlamentare; e quindi consente che

sia presa in considerazione la proposta dell'onor. Fagiuoli e de' suoi

colleghi, riservandosi piena libertà d'azione sulle s ngolo disposizioni
e specialmente di quelle che concernono il carico che dall'abolizione

delle decime possa derivaro allo Stato.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, assicura l'onorevole
Villanova che al più presto presenterà un disegno di legge per l'abo-
lizione del vagantivo.
V1LLANOVA si dichiara soddisfattissimo delle dichiarazioni dei Mi-

nistri.

(LO Catilera prende in considerazione la proposta di legge del de.

putato Fagiuoli ed altri).
GALLO presenta la relazione sul disegno di legge per il pareggia-

Inénto delle Università di Parma, Modena e Siena.

BERIO presenta la relazione sul disegno di legge: Provvedimend

pci danneggiati dai terremoti del febbraio e marzo 1887 nelle pro-
Incle di Genova, Porto Maurizio e Cuneo.

ßvolgimento di una proposta di leUde dei deputati
Fazio e Mojocchi.

QUARTlERI, segretario, ne dà lettura.

FAZIO nota che, mentre tutte le leggi ammettono che si possa ap-
llare dalle deliberazioni prese sia in via giudiziaria che ammini-

strativa, non vi ò via a ricorso contro lo deliberazioni della Commis-

stone di scrutinio per gli ufflciali del cot'po de' volontarl.
A colmare

questa lacuna à diretta la sua proposta di legge.
BERTOLÈ-VIALE, Ministro della Guerra, in omaggio alle consue-

tudini della Camera, non si oppone alla presa in considerazione della

proposta, riservandosi però piena libertà di osame e di gtudizio in-

torno alla stessa.

(La Camera prende in considerazione la proposta di legge).
Svolgimento di una roposta di legge dei deputati

Conti, occhi e Cagnola.

QUARTIERI, segretario, dà lettura della proposta.
CONTI espone le ragioni topograflche, amministrative ed ccono-

miche che consigliano il distacco dei comuni di Cavenago d'Adda e

S. Martino in Strada dal mandamento di Borghetto e la loro aggre-

gazione al secondo mandamento di Lodi.

CR1SPI, Ministro dell'Interno, sebbene contrario al ritocchi parziali
delle circoscrizioni, non si oppone a che la proposta di legge testè

svolta sia presa in considerazione.

(La Camera prende in considerazione la proposta di legge).

GRDIALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, propone che la

domanda d'interrogazionc presentata ieri dagli onorevoli Maill ed Ar-

mirotti venga svolta domani.

MAFFI acconsente.

CRISPI, Ministro dell'Interno, prega l'onorevole Cavallotti di riman-

dare a dopo i bilanci 10 svolgimento dell'interrogazione presentata
ieri.

CAVALLOTTI considera la preghiera come una prova delle buone

disposizioni del Governo per mutare indirizzo e, volendo lasciar tempo

per la manifestazione di questo indirizzo, consente nella preghiera
stessa. .

CRISPI, Ministro dell'Interno, risponde che il passato degli uomini

entrati a farte del Gabinetto è noto ed assicura che l'opera loro

corrisponderà pienamente. (Bene!)
È disposto a rispondero subito all'interrogazione dell'onor. Fazio.

FAZlO, considerando urgento correggere l'andamento delle ammi-

nistrazioni locali, desidera conoscere gli Intendimenti del Governo in

relazione alla riforma della legge comunale e provinciale.
ClllSPI, Ministro dell'Intorno. Se mutamenti saranno da introdurst

nel disegno di legge cui si ò riferito l'onorevole Fatio verranno pre-

sentati alla Camera ; por ora 11 Governo non ha nulla da mutarc.

FAZIO non si dichiara soddisfatto e si riserva di giovarsi dell' ini-

ziativa parlamentare.
PRESIDENTE annuncia la seguente domanda di interrogazione:

« 11 sottoscritto domanda d' interrogare il Ministro del lavori pub-

blici se e quando intenda ripresentare la riforma postalo (ritirata con

regio decreto) per ovviare ad alcuni inconvenienti da tutti riconosciuti

e lamentall.
« Roux. >

SARACCO, Ministro (del lavori pubblici, ð pronto a rispondere
subito.
ROUK non pretende che in questo momento si riduca la tariffa

postale ; ma vorrchbe clic essa venisse coordinata in inantera che

non si verificasse l'cuormeua che la Irasinissione di una lettera rac-

comandata e d'un pacco all'interno costi di più che se fosse fatta

all'estero.

SARACCO, Ministro dei Lavori Pubblici, conferma quello che ebbe

a dichiarare pochi giorni addietro, che cioè intende di ripresentare

il disegno di legge sulla riforma postale nei termini indicati dall'ono-

revole Roux, ma non può stabilire tla d'ora il tempo in eni potrà

effettuare il suo proposito.
ROUX si dichtira soddisfatto.

CAVALLETT(y chiede che sia dichiarato urgente il disegno di legge

relativo agli scriva ni locali dell'amministrazione marittima.

(L'urgenza è aml.nessa).
PRESII)ENTE annunr.ia che trasmetterà agli Uffici una proposta di

legge testo presentato dal deputato Fatio.

La sed sta termina L'le 3 45.
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DIARIO ESTERO

Allo Politische Gorresponien; di Vienna si scrive da Costantino-

poli in data 18 aprile:
« È giunta qui la risposta della Ilussia alle proposto che la Porta

feco fare a Pietroburgo dal suo ambasefatore, Shakte pascio. La ri-

sposta in parola fu consegnata il 12 corrcate al granvisIr dall'ambn-
sciatoro russo, signor Nelidoff.
« intorr.o al contenuto di questa risposta nulla ð penetrato nel

pubblico, e, cosa naturale, a nessuno dei rappresentanti dip!omallei à
riuscito ad avere indicazioni sul tenore della nota.

« La nota preparata dalla Porla si trova sempre nelle mani del

sultano, ed è generale l'opialono che essa non verrà inviata allò po-
tenze so prima non interviene un accordo tra la Turchia e la Ilussia

nella questione della candidatura par il trono bulgaro. »

Al Journal des DJ)als inveco si scrivo da Costantinopoli, pure in

data 10 aprilo:
« L'ambasciatore di Ilussia, signor Nelidolf, ha rimesso marked)

sera alla Sublimo Porta la risposta del suo governo a proposito della
questione bul¿ara. Morcoledì mattina il granvisir ed 11 ministro della

guerra crano stati chiamati a palazzo, e cið aveva fatto credere che

la nota russa fosso concepita in termini comminatorii.)fa non fu così;
la presenza del ministro della guerra era reclamata in causa delle

misure ener, lehe che 11 sultano intende di prendere por impedire ebe
le mene rivoluzlonaria dei bu'gari si estendano alla blacedonia.

« Ala g'ovedi il Consiglio dei ministri si ð radunato per deliberare

intorno alla nota del gabinetto di Pietroburgo. In questa nota il go-

Verno russo non si opponc afTatto a che 11 sultano proponga un cay
didato al trono di Bulgaria, e se questo cand dato è accettato dalle

nitre potenzo, esso devo recarsi immedintamente a Sufla a prendere
in.mano lo redini del governo. La roggenza e la Sobraniè dovranno

scomiiarire subito che il nuevo. sovrano avrà posto piedo sul terri-

torio bulgaro, ove sarà ricevutú dal commissario imperiale ottomano.
Esso dor rù convocare immetÏiatamente un'assemblea generale.
« La Sublime Porta, invece, desidera che la Russla nomini il can-

didato, e domanda se non è illegalo di imporro ai bulgari un principe,
mentre, a termini del trattato di Berlino, la candidatura del sovrano
deve essero accettata in massima dall'assemb!ca nazionale bulgare.
< La Russia rispando che da venti mesi a questa parte furono fatti

molti strappi al trattato di Berlino, e che non v'ò ragione di indio-
treggiaro dinanzi ad un nuovo incidente di questo genere; che, del
resto, le potenze fl-matario del trattato di lierlino sono sole giudici
della questiano e ebe, quando esse ammettessero la proposta russa,
non vi sarchbo più motivo di esaminare se questa sia o no conforme

al trattato, che bisogna flairia, e clie il solo mezzo di riuscirvi o

quello di seguire la via indicata da la Russia.

« Fino al momento in cui vi scrivo, nessuno sa ciò che è stato

deciso nel Consiglio dei min stri il quale à rimasto in seduta fino ad

un'ora tarda del pomeriggio. »

Si telegrafa da Varna in data 19 aprile all'Agenzia IIavas :

« Secondo una voco che corre a Costantinopoli e che bisogna ri-
levare un'camente per farne risalla:e l'inverosimiglianza, sir Drummond
Wolff disporrebbe di 200,030 sterline per agevolare la soluzione de!!a

questiono egiziona.
« Comunque sia, Pinvinto inglese non ottiene successi in propor-

zione dei suoi sforzl, giacchè si afferma che tutta l'opera sua fallisce

di fronto alla persistenza della Port2 nel domandare che l'Inghilterra
flssi anzi tutto una data per lo sgombro dell'Egitto o nel respingero
la pretosa dell'laghilterra di rioccupare eventualmente l'Egitto, dopo
10 sgombro nel caso di turbolenze.

« Epperò nei circoli diplomatici l'impressione generale è questa che

l'Inghilterra non riuscirà ad ottenero un risultato nella questione egi-
giana, se prima non si accorda colla Francia. »

Un telegramma da Costantinopoli al Times annunzia che fu smen-

tita ufficialmente la notizia pubblicata, nog ha guari, sia.qualche gior-
nale francese intorno alla reinstallatione di Ismail pascià quale Kedlye
d'Egitto. Nella smentita si dichiara che il governo ottomano soddk
statto della condotta del presente Kedive, la quale ô assolutamente

corretta, e che esso non ha mai pensato di nominargli un successore.
Di più, dice la smentita, non ha mai fatto una p-oposta in questo

sensa, o qualora qucsta venisse fatta, la Po:ta non darebbe mai 11

suo consenso. In tutte lo questioni di carattere europeo, com'è la

questione d'Egitto, la Porta è decisa di procedere sempre di concerto
colle potenze e dl non abbandonare mai questo principio che costi-

tuisco la base della sua politica.

L'Hacas ha un dispaccio da Odessa, il quale annunzia essere stato

dato l'ordine, dal granduca Alessio Alexandrovitch, di armare rapida-
mente dodici navi ed ot:o torpediniere.
« Sono già parecchi giorni che questi armamenti sono segnalati

dai fogli russi, scrive l'Indépentlance Dalge, ma ossi non hanno altrl•

menti il signitlcato che potrebbe credersi leggendone il semplico an-

nunzio.

« Non soltanto nel Mar Nero, ma anche nel Baltico, numorose navl
di differenti categorie ricevet'ero l'ordine di cominciare i loro arma·

menti Quest'ordine non à che la riproduzione di quelli che vengono

impartiti claseun anno a questa medesima epoca, o che costituiscono

una parto delle manovre marittime por la composizione delle squadre
o squadriglie che debbono parteciparvi.

« La squadriglia del Mar Nero comprenderà quattro navi potta-tor-

pedini, quattro torpediniere, un incrociatore porta torpedini, sel can•

noniere, una fregata, un incrociatore, uno schooner e due corazzate re-

contemente costruite le quali devono provaro lo loro macchine o spe•
rimentare l'impostamento delle artiglierie.
« Quanto alla squadra di evoluzione del Baltico, la cui composl-

zione fu parimenti determinata da un ordine del generale ammiraglio,
il granduca Alessio, essa non comprenderà meno di novantacinque
navi.

« Vi sala una squadriglia di applicaziona del tiro d'artigl:eria ed

una squadriglia di applicazione delle torpedini. L'equipaggio della-

marina della guardia farà la campagna a bordo dei yachts imperiali.
La presenza dei quali yachts basta a porre in evidenza il carattero

degli armamenti del quali si tratta. I detti bastimenti vengono armati
unicamente per le manovre normali di esercizio di tiro e di esperle'nzo
di torpedini. »

Oaserva l'Inddpendance Belge che manca ancora molto prima che
il bili di coercizione per l'Irlanda possa dirsi sancito.

L'esame del bill sta per entrare nella sua terza fase. Si sta par

procedere alla discussione degli articoli, che si prolungherà più di
tutte le discussioni seguite floora.

Giacchè non solamento il signor Gladstone ed i suoi amict e la do-

putazione irlandese hanno risoluto di combattere ciascun articolo pan
ragrafo per paragrafo, laonde si par'a di oltre a seicento ememla-

menti, ma anche i liberali dissidenti medesimi non sono compiuta-
mente d'accordo col gab:netto sulle particolart disposizioni del bill,
del quale essi accettano la massima, e si preparano anche da parte
loro a fare I mghe osservazioni.

Laonde sarebbe impossibile di predire quando potrà aver luogo la

approvazione dellnitiva della legge.

11 signor Gladstono pronunziò un discorso ad un banchetto del club

degli ottanta.

Egli mhnifestò il tispiacere suo porché lord IIartington abbia no-

casato il partito irlandese di associarsi a dei malfattori. Quanto a lui,
che si crede informato altrettanto bene di lord Hartington, di hiara
di non vedere ragione alcuna dt lanciarc una simile accusa.

Il signor Gladstone oppugnò poi l'accusa mossag11 dal sig. Cham-
berlain di essere la causa per cui noa approdarono gli sforzi fattis!
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ondo operare un rayvicinúmento derdne gÑppi libarall,.e, d'altronde,'
dissö'di non disperare a0htto che questo riavvicinamento avvenga
Teráin esprimóndo nuovamente delle provisioni ottimiste riguardo

alla n liiúsione floale dolla questione Irlandeso.

Al Senató spagnuolo 11 ministero Sagasta ottenne, malgrado l'ac-

canita opposizione dei conservato•l, che venisse approvato l'artico'o lo
del Stovo progetto di legge sulle -Associar.ioni.
Socondo Ic disposizioni do! progetto, per fondara naa Associazione

basterà comunicarne gli statuti alla autorità una settimana avanti. Si

osaminerà so gli statuti contraddicano in nulla le disposizioni del Co-
tiice penale, e nel caso che le autorità ritenessero che contradd:ziono
vi fosso, esse dovranno richiedere la sentenza dei tribunali.
In nessuna circostanza il potero esecutito potrà impedire d'ordine

suo la fondazione di una Associazione e, quando questa sia legal-
mente costituita, non potrà nemmeno venire sciolta se non in quanto
l'ordinanza. dell'autorità civilo venga confe:mata dentro lo venti-
quattt'oro dall'autorità giudiziaria. Malgrado la lìora opposizione dei

conservatori, l'articolo lo dcì progetto passò con 105 voti contro 54

La Camera del deputati di Spagna doveva dal canto suo deliberare

sulla conventione conchiusa dal governo per 11 servizio d' oltremare

colla Compagnia delle transallantiche, mediante una forte sovvenzione.
I repubblicani, gli amici del signor Castelar e varii membri del

centro destro attaccarono fleramente la convenzione rimproverando
al governo di non avere licorso ad una sottoscrizione pubblica, ed,
in generale, di non avere proceduto in questa faccenda con tutta la

cori ettezza desidorab:Ic,
A (juosti attacchi il signor Sagasta rispose ponendo la questione

di gabinetto, t dichiarando che i deputall i quali in questa occasione
evossero votato contro 11 ministero non farebbero più parte della
maggioranta.
Questo contegno energico del capo del gnhinetto sembra avere

impressionato i diss denti di destra e di sinistra por modo cho il go•
verno ebbe causa xinto eclla enorme maggioranza di 250 voti favo-
revoli contro 17 negativi,

TELEGFLAlW'MI

(AGENZIA STEFANI)

ROllA, 22. - Il Ministero della Guerra comunica all'Agenzia Ste-
fani :
MASSAUA, 22. - 11 piroscafo Polcevera è giunto stamane con a

bordo il generale Saletta, che assumerà il comando domani.

GENÈ.

SOFIA, 21. - I reggenti, dopo licesute numerose Deputazioni, la-
sciaropo stamane Filippopoli ed arrivarono a inezzodl a IIatkui.
La folla li acclamò.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Il cancelliere dello Scac-

chlere, Gesehen, svolge le basi del bilancio, il cui sopravanzo ò va-

lutato in 074,000 lire steil|no.
EERLINO, 21. - Il Consiglio federaic ha approvato un progetto di

credito suppletivo di 172 milioni di marchi, specialmente per iscopi
militari, ficò per l'esocuzione do!!a nuova leggo militare, per ricostru-
zione di fortezze, costruzione di cascime e di alcune ferrovie strate-

giche o fornitura di un nuovo equipaggiamento per l'esercito.

PARIGI, 21. - Il ministro guardasigilli, dopo avere confeillo con

Goblette Flourens, ministro degli esteli, ha prescritto al procuratore
genérale ed al procuratore della repubblica a Nancy di recarsi a Pa-

gny ur Moselic e di farc un rappolto circonstanziato sull'arresto di

Schnnebele.
Il prefetto del dipartimento di Meurthe-etalosello è giunto iersera

a l'arigi e confeti con Goblet.
La Paix dice che 11 governo ha domandato selliarimenti a Berlino.

I giornali si instèngono dar commentare l'inaldento Ono all'arrivo
del rapporti ufficiali.
La maggior parte di essi rulatano di cred are, matg ada - sog.

giungono - le apparenzo contrario, ad un agguato promeditato; sii-
mano debba esservi stato un matinteso od un eccesso di zeto da

parte di egenti tedeschi appostati alla fronttera, e consigliano la

calma, attendendo schiarimenti, che non possono tarJaro ad essere

dati.

LONDilA, 22. - Sceondo tel.gramnii da Pietroburgo, Katkelf e

più clic mai in favore.

Egli qualillcò perfloo come traditoli parecchi membri del Corpo
diplomat co russo, continua ad accusare Giers di fare civetterie o!!a

Germania, che ò la peggiore nemica della Ilussia, o dice che Nelidoff

trascura i suoi doveri o che bisogna richiamarlo,
1110 JANEIRO, 21. -- È arrivato stamane il picoseafo Gio. Llutlis la

Lavarello, della Società « Fratelli Lavare!!o fu Giovanni Battista ».

Prosegann domani per la P ata.

A bo-do tutti beno

PARiGI, 22 - L'Agenzia llacas dice:
« Il rapporto del procura:ore generale di Nanay ò giunto al mini-

stero della giustizia.
« I ministri Goblet, Flourens e Sarrien conferirono stamane. L at

resto di Schnachelo avrebbe avuto luogo sul territorio francese. Tut-

tavia l'incertamento coatonente i documenti dell'inchiesia, e special-
mente le depositioni dei testimoni, giungerà solamente domani.

« Un dispaccio da Pagny-sur-Aloselle, in data d'oggi, reen che molte

persone furono espulse da Metz in queste ultime 48 oro. I troni giumi
stamane trasportarono a Pagny parcechi espulsi »

MADRID, 22, - Vi furono violente burrasche su'Io coste della Ca-

talogna.
Si amentiscono le voci di cris! ministerlalo.
L'ex-maresciallo Batalne continua a migliorare.
SIDNEY, 22, ---- Secondo notizie da .Numea, una missione franceso

fu spedita allo Isole Wallace per stab lirsi un deposito di carbono.

BUCARESl', 22. --- Lord GroWer, INitello di ford Granvillo, û arri•
veto proveniente da un viaggio in OfiËúte, o fu ricevuto dal re,
Si dice che lord Grower obbia una missione speciale qui ed a

Vienna, dove andrà fra duo giorni.

PARIGI, 22. - I giornali della sen parlano vivamente dell'affre

Echnaebele, specialmente dietro alTermationi che egli sia stato arre-

stato sul territorio francese.
Secondo un dispaccio al Temps da Strasburgo, Pautorità tedesca

sospettava che Schnachele mantenesse sul ten llorio tedesco relazioni

sospette per informato il goterno francese sulle misure mittart prese
nei dintorni di Metz

DEllL1NO, 22. - Camera dei Depu'ati - Si prosegue la discus-

sione del progetto di Irgge ecclesiastica.
11 principe di Bismarck comhelle specialmente le deduzioni i

flammerstein e Druel, i quali volevano mettere in relazione la situa-

zione della Chiera protestante cella presente legge. Dico che non vi

ha connessione fra questo questioni Mette in rilievo che Druel, come
gue¡fo e nemico dell'impero, ha interesso a perpetuaro la lotta eccle-

siastica, mentre egli, liismarck, avendo considerato le leggi di mag-
gio come leggi di combattimento, era sempre pronto a fare la pace.

Spera in una pace durevolo. « So - prosegue l'oratore -- quando
fu conchiusa la pace di Francoforte, avessimo avuto la convinziðne-

che potesse essere conchiusa una pace eterna, allora non avremmo

dovuto porre fine alla guerra. Ne!!a lotta ecclesiastica non si trattava

di rafforzare l'autorità del governo, ma di preservare l'impero dagli
attacchi dei nemici dello Stato, come i guelfl. »
La Camera respinge il rinvio del progetto di legge alla Commissione,

c delibera di procedere alla seconda lettura in seduta plenaria.
SOFIA. 22. --- Ne la scorsa notto una violenta esplosione destò la

cittù. Col telefono si ebbero subito notizie dalle caserme, dalle polve.
riere e dai depositi. Finora, mezzod), s'ignora il luogo dell'osplosione.
Quattro giorni sono, 350 chi!ogrammi di rolvere furono rubati all'im-

' prenditore della ferrovia.
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Si suppone che i ladri li abbiamo depositati nel dintorni detta città
dove un accidente avrà provocato lo scoppio. La gendarmeria batte

i dintorni per iscoprire il luogo dell'accidente.

BERLINO, 22. - Secondo 11 Wol// Bureau, l'arresto di Schnaebele
ebbe luogo per ordine del giudice di istruzione in seguito ad atti crl-
minosì contro la Germania in Alsazia-Lorena.

IlERLINO, 22. -- Il bilancio supplettso presentato al Rolchstag sale

a 176 milioni di m:rchi. Le speso permanenti per l'amministrazione

dell'esercito salgono a 18 milioni e mezzo, le spese straordinario per

l'esercito a 80 milioni, per le caserme dell'Alsazia-Lorena a 7 milioni,
pei lavori nelle fortezze a 23 milioni o mezzo ed infine por compie-
tare il materiale da guerra a 51 milioni. ;

La relazione annessa al bilancio parla della costruzione di ferrovie
in ic!azionc all'aumento sistematico dello strade francesi verso la

frontiera.

CAGLIARI, 22. - Le corazzate A//imdatore, Ancona, Palestro,
Cus:el/ldardo sono partite per Portoferreio.

NOTIZIE VARIE

A Sua Maesth 11 Ro. - La Nazione del 21 corrento scrive :
Ad un bel numero di operai della nostra Firenze costituitisi in as-

sociazione sorse il pensievo di offrire come omaggio di riconoscenza

una medaglia a Sua Maestà il Re nell'occasione che l'Augusto Sovrano
si recherà fra noi per l'inaugurazione della facciata del Duomo.

La commissione della medaglia fu data all'incisore Giorgi, ed il pro-
fossore Augusto Conti venne pregato di dettare le epigrafi, che egli
ha già composte come segue :

Nel diritto della modaglia:

A 011DERTO I RE D' ITALIA

M GG!0 31DCCCLXXXVII

Nel rotescio:

AL NEPOTE

DEL RE MAGNAN1310

AL FIGLICOI.O

DEL RE GALANTU0310

AL IlE BENEFICO

OLI OPERAI FIORENTINI

P. G N.28431.

Per regolare la pubblica circolazione in occasione .dello corso dl

cavalli ch« avranno luogo 11 24 e 11 28 del corrente meso e il 1° del

prossimo maggio ne'la tenuta « Le capannelle > fuori la porta San

Giovannt ;
Visto l'art. 101 della legge comuna!c e provinciale;
Il Sindaco di Roma dispone:
Art. 1. Nei suddetti giorni, dalle oro undici e mezzo antimeridiano

e fino al ritorno completo delle carrozze dal prato dello col;se, sará

vietato ai carri e ad ogni altro veicolo per trasporto di generi di
uscire dalla città per porta San Giovanni; qualora debbano recarsi

in via Appia Nuova, usciranno da porta San Sebastiano, e quindi vol-
geranno per via Appta Pignatelli.

A cominciare dalla suddetta ora, i carri ed ogni altro volcolo come
sopra, che percorreranno la via App a Nuova in direzione della cittù,
dovranno anch'essi volgere per via Appia Pignatelli por entrare in

città da porta San Sebastiano.

Art. 2. Ilesta proib:to alle vetture di qualunque specie di formarsi
nel piazzale esterno di porta S. Giovanni, nonchò tuori delle osterio
o presso i caseggiati lungo la via Appia Nuova, dovendo questa rl•

manere perfettamente sgombra.
Art. 3. Le vetturo che sogliono attendere le persone di rltorno

dalle corse, non potranno formarsi fuori la porta S. Giovannt, ma sol-
tanto nei due piazzali interni.
Art. 4. Le carrozze, cho ritorneranno dallo corso, si ordineranno

in tre file lungo la via Appia Nuova, lasciando la flla centrale sol.

tanto per gli equipaggi a quattro cavalll; lo carrozze, che vanno ad

incontrare quello di ritorno, usciranno soltanto dal nuovo fornice a

sinistra della Porta S. Giovanni, formando la quarta fila,
Art. 5. Gil omnibus autorinati al servizio esterno faranno sitziono

nella piazza di S. Glovanni in Laterano, e condurranno flno in pros-
simità del prato delle corse, fermandosi nel luogo che verrà indi-

cato dalle guardie di città. Gli omnibus completi potranno partire in

precedenza dell'omnibus di prima fila. 11 prezzo dei posti negli omnt-
bus ò fissato a non più di lire 1,50 per ogni persona sta nell'andata
che nel ritorno.

Art. 6. Gli agenti della forza pubblica sono incaricati dell'esocuzione
della presente ordinanza.

Roma, dal Campidoglio, il 21 aprile 1887.
Il Sindaco: Is TOftLONIA.

Il Segretario generale: A. Var.t.E.

R1CONOSCENTI

Per Tolore poi manifestato dagli operai lo stesso professor Conti
sarà alla testa della Commissione, che presenterà a Sua Maestà l'o,

maggio cui abbiamo accennato.

Il pensiero dei nostri operai florentird non poteva essere più gen-
tile; ed ò veramente commendevole il molo da essi prosecito per

esprimero al Ro il loro sentimento di uffetto riconoscente.

Societh Geogranca italfana - Domenica, 24 aprile, alle ore 1 pom.
avrà luogo una conferenza alla Società Geograflea, nella solita Sala
dello adunanze.

Il socio cav. R. Rizzetto parl6rà « sulle recenti annessioni coloniali

germaniclie in Africa e nell'Oceania. »

Possono intervenire i membri della Società e le persone da cssi

presentato.

Il raccolto dello zuccliero a Cuba. - Si hanno notizie poco fa-

Vorevoli sul raccolto dello zuccliero a Cuba.
È noto che in quella colonia spagnuola più di 300,000 ettori di

terreno sono destinati a questa coltivazione.

Il raccolto delle canne quest'anno ragggiunse soltanto 550,000 ton-

nellate, mentre l'anno scorso ascese a circa 800,000.

R. Deputazione sovra gli studi di storia patria per le 'Lanticlie provincie
e la Lonthanlia

Adunanza del 113 aprile.
Presidenza dal barone Domenico Carutti.

A quest'adunanza generale, tenutasi quest'anno nell'aula massima

del Municipio di Genova (Palazzo Tursi) in omagg o a quanto era

stato decretato dal'a Regia Deputazionc nell'anno antecedente, con-
Vennero in buon numero i deputati delle provincio piomontesi, liguri
e lombarde, molti membri della Società ligure di storia, e pardechi
ragguardevoli personaggi di quella città.
Il presidente aptl la seduta ricordando l'ufficio propostosi sino dai

suoi principii dalla R. Deputazione e mantenuto fedelmente ne' suoi
cinquantacinque anni di vita operosa, o afTerma la speranza che essa

10 proseguirà colla medesima costanza, somministrando fedeli o sicuri

elementi alla storia nazionale.

Ringraziati il Municipio c la Società ligure dell'ospitalità conceduta,
rammenta i fatti del 1814 che iniziarono l'unione di Genova colla

Monarchia di Savoia, la quale, a poco a poco cementatasi, confell

così potentemente al risorgimento italiano e a costituire (Inalmente
l'Italia in un corpo so!o, sotto una Dinastia gloriosa e dabbene, che
ha la certezza dell'avvenire.
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11 deputato Antonio Manno, altro dei segretari, informa l'assemblea

dello stato delle pubblicazioni dei quattro volumi della serie IIistoriae

patriae monumenta, in corso di stampa, contenenti le Leges Januen-

ses; il Codice diplomatico cremonese; gli Stamenti do!!a Sardegna e

il Lit>er Poteris di Brescla.

Quanto al Codice diplomatico sabaudo, che formerà il volamo IV

CAartarum della serie dei Nonumenta historias patriae, alla cui

compilazione sovrintende il presidente, barone Carutti, l'assemblea,

udite alcune ragioni da esso esposte, delibera che debba compren-

dere i documenti, dall'origine della Dinastia al 1253 (anno della morte

di Amedeo IV). Quindi stabili pure che esso sia procedato dalla

stampa del Regesto, ossia indice analitico dei documenti, preparato

dal Carutti stesso, e che verrà inserito in uno dei volumi della 10-

blioteca storica italiana.

Presentato il volume XXV della Miscellanea di storia italiana, si

annunzia essere già ben avviata la stampa del volume successivo.

Lo stesso deputato segretario Manno informa parimenti l'assemblea
deilo stato dello tro pubblicazioni in corso, della Bil>lictecce storiert

italiana, di cui ò imminente il secondo volumo contenente le scia-

tioni diplomatiche della Corte di Savoia colla Francia, a cura di esso

riferente e dei deputati Voyra e Ferrero. Dice ben aniato if lavoro

preparatorio di studi ed indagini per la formazione della Carta topo-

grafica del Piemonte al tempo della dominazionc romana, che for-

merà un volume della detta serie. In quanto poi alla Bibliografitz
storica della Monarc/tia di Savoia, a lui afil fata, osserva ossere pure
ben avviata la stampa e il lavoro del volumi 2° e 3 .

Quindi il deputato Belgrano ragguaglia distesamente l'assemblea

del Liber jurium reipublicae januensis, e il deputato Ferrero di-

scorre intorno al lavoro preparatorio della compilazione della carta

topograllea ora accennata. Il professore deputato Cipolia espone int!no

quale sia l'ordine e quali i metodi divisati dagli studiosi che atten-

ono alla recensione e all'edizione dei documenti del Codice dipio-
matico sabaudo.

Dopo di ciò, il presidente, ricordata con parole di giusto ramma-

rico la perdita fatta dalla Deputazione, nel dicembre scorso, del chiaro

collega barone Giuseppe Manuel di S. Giovanni, proclama eletti (acl
Comitato privato tenutosi poco prima dell'adunanza pubblica) a soci

corrispondenti della R. Deputariano: per l'Italia, l'ingegnere EmiBo

illotta, il comm. avv. Giovanni Villari o il sacerdote Fedele Savio;

per l'estero i signori R. De Maulde, Francesco Mu2nier e Giacomo

Filippo TainizeU de Larroque.

Il deputato segretario: GAUDENZIO CLARETTA.

Telegramma meteorico delPUitcio centrale di meteorologia

Roma, 22 aprile 1887.

In Europa pressione bassa ed irregolarissima alle fatitudini setten-

trionali, leggermonio elevata a1E0ciente; la depressione dell'Algeria

spostatasi all'est invade il Tirreno e la Sicilia.

Ebridi, Lapponia 711; Tunisi 752.
In Italia nelle 24 ore, barometro notabilmente disceso,

Pioggic al centro e sud, temporali in Sicilia.

Venti freschi a forti di levante in Sicilia e in molte stazioni altrove.

Temperatura abbastanza elevata.

Stamani cielo generalmente coperto.
Venti da levanto a seirocco fuorchè al nord, qua e là forti.

Barometro a 730 mm. al nord ; a 753 a Livorno, Napoli, Reg io ;

a 731 a Caglari.
Mare agitato lungo la costa meridionale ed orien'ale sicula.

Probabilith :

Ancora venti intorno al levante freschi a forti specialmente al sud.

Cielo nuvoloso piovoso.
Mare agitato.

EOLLETTINO NETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Reas, 22 aprile.

Stato Stato Tem?ERAText

STuo.NI del cielo del mare
8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno . . . . . . . 3¡4 corerta - 14,5 5,1
Domodossola. . . . coperto - 10,2 11,3
Milano. . . . . . . . coperto - 10,5 10,1
Verona . . . . . . . coperto - 18,4 10,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 18,0 0.8

Torino . . . . . . . coperto - 17,4 10.5
Alessandria. . . . . 112 coperto - 10,5 10,0
Parma. . . . . . . . coperto - 17,8 8,9
Modena . . .

. . . . coperto -- 18,9 10,6
Genova . . . .

. . coperto mosso 10,3 13,2
Forll . . . . . . . . 3;4 coperto - 18,0 7,0
Pesaro . . . . . . . coperto legg. mosso 15,9 10,7
Porto Maurizio . . .

sereno calmo 17,6 7,8

.
Firenze . . .

. . . . coperto - 21,8 10,8
Urbino . . . . . . , coperto - 16,7 7,0
Ancona....... -

- -

Livorno. . . . . . . coperto calmo 2b,3 0,4
Perugia . .

. . . . . coperto - 18,9 8,2
Camerino. . .

. . . neLLioso - 14,0 6.1

Portoferraio . . . . coperto calmo 16,1 11,û
Chielt . . . . . . . . piovoso - 11,5 5,0

Aquila. . . . . . . . coperto - 15,7 7,4
Roma . . . . . . . , coperto - 18,5 11,0
Agnone . . . . . . • piovoso - 15,2 5,9
Foggia . . . . . . . coperto - 18,4 10þ
Bari . . . . .

. . . . coperto calmo 15,1 11,7
Napoli . . . . . . - sereno calmo 17,7 12,4
Porlotorres. . . . . coperto mosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - 15,0 6,4
Lecce . . . . .

.
. . 1.2 coperto - 19,6 12,0

Cosenza . . . . . . neLuioso -
, 1G,0 11,0

Cagliari. . . . . . . piovoso mosso 16,0 11þ
Tiriolo . . . . . . .

-
- -

--

Reggio Calabria . .
--

- -
-

Palermo. . . . . . . piovoso mosso 21,2 10,8
Catania . . . . . . . coperto mosso 17,4 13,2
Caltanissetta .

. . . piovoso - 12,0 0,7

Porto Empedoele . coperto molto agitato 10,8 11,0

.
Siracusa. . . . . . . coperto tempestoso 17,2 13,0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REoio OSSERVATORIO DEL 60LLEGIO ROMANO

lL GÍ0BNO 2È APRILE 1887.

Il barometro è ridotto a 0° cd al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livella del mare ù di metri 40,G3.

Barometro a mezzodi = 753,0,
Massimo = 19,8

Termometro centigrado
Minimo = 11,0

Reladva = 03
Umidità media del giorno .

Assoluta = 8,75

Vento dominante: variabile e debole.

Stato del cielo: coperto, pioggerella la sera.

Pioggia in 24 ore: mm. 1,0.
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Listino Officiale della Eorsa di commercio di Roma del di 22 aprile 1889'.

V A LOR I Pana

AMbiESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA
comuxNTo PREEZI IN CONTANTI

NOMINALI

d
prima grida . . . .

Detta o 0 0 seconda grida . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-ô4.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 .

Prestito Romano Blount 5 0/0 - • •

Detto Rothschild 5 0/0 • • • • -

Ohh!!gazioni municipali e Credito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione.
. . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . , ,

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . .

. . . . , , .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. .
Dette Ferrovie Complementarl . . . . . . . . , , .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . .

Dette Banca di Roma
. . . . . . .

Dette Banca Tiberina
Dette Banca Industriale e Commerciale
Dette Banca Provinciale . . . . . .

Dette società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertiflcati provvisori) . . .

Dette Società Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . .

Dette Societa dei Molini e Magazzini Generali . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . .

Dette Società Generale per l'illuminazione .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . .

Dette Società Fondiaria Italiana . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . , ,

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazier.I diverse.
Obbligazioni Eoeieth Immobiliare . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 • « - · · · · ·

Dette Societh Acqua Marcia .. . . . . . . , ,

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . ; .

Dette $6eietà Ferrovio Sarde nuova Emissione 3 0/0
Dette Societh Ferrovie Pálermo-Marsala-Trapani. .

Buoni Meridionali 6 0/0 · • • · · - . . . . • • . .

Titoli a egnotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . .

16 gennaio 1887

16 aprile 1887

i' aprile 1887
id.
id,

i dicembre 188ô

, 1° gennaio 1857
.

i aprile ist7
.

id

.
i* aprile 1887

,
id.

. i* gennaio 1887

.
i* luglio 188ô

.
Id.

,
i apì ile 1867

.
i* gennaio 1886

i* gennaio 1887
id,
id.
id.
id.

1* aprile 1887
id.

,
I gennaio 1887

,
id.

,
i aprile 1887

.
id.

,
i gennaio 1887

,
i* gennaio 1887

, id.
.

id.
.

id,
i•gennaio 1886

id.
f* gennaio 1887

,
i* ottobre (885

,
l' aprile 1887

.
i' gennaio 188ô

. id.

.
I aprile 1867

.
id.

.
i* luglio 1886

,
16 aprile 1887

.
16 luglio 1880

.
I aprile 1887

.
i* Iuglio 1883

.
i' ottobre 1886 -

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

Corso Med.

- - 99 45,97 ½,50 99 4T

- - 67 50
- - 97 LO
- - > 97 a

- - > 97 75
- - > 99 50

500 500
500 500

500 500 > 500 >

500 500 » » 400 >

500 500 > > 491 a

500 500 > > 786 >

500 500 > 007 >

250 250 >

500 500 >

100 200 »

1000 750 » 2209 >

1000 1000 » ii7õ >

500 250
500 250 1020 >

250 200
500 500
250 230 280 >

500 400 1024 »

500 500 585 »

500 500 1770 »

500 433 1670 >

500 500 2085 >

500 500
500 250 542 >

500 280
250 250 355 >

1000 1000
1000 (000 H0 a

250 250 334 »

250 250 422 >

250 250
250 250 380

500 100 525

250 125 285

500 500 505
250 250 235 ½ 235

500 500 »

500 500 »

500 000 >

25 25 »

Prezzi in liquiclazione:

8 0/0 Francia . . . . .

· 90 g. » » 99 92 ½ Reildita 5 0/0 P grida 99 45, 99 50 fine corr.
Parig1 . . . . . . cheques » » »

.
90 > > 25 80 Az, Banca Generalo ô83 ½ fine corr.

2 */, 0/0 Londra. . . . . .

Wo > > > Az. Banca Industriale e Comm. 7ö8, 760, 761, 7 2 fine ecrr.
Vienna e Trieste 90 g. » » »

90 g. » » , Az. Soc. Immobiliare 1219 ½ fine corr.
Germania . . . . chèques » > >

Sconto di Banca 5 ½ 0|0.- Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Colisolidato italiano a contanti nelle varie Bors

del Regno nel di 21 aprile 1887:

e i di o pe o
28 Aprile Consolidato 5 0/0 lire 93 6H.

Compensazione . . . . . .
29 id. Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 474.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id. Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 123.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 65 832.

Per il Sindaco: A. CAVACEPPI. V. TROCCHI, Presid€nfo.
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TENDENZA DI FINANZA IN CATANIA l'appalto per un novennio del precitato spaccio venne delinerato in seguito
all accettata provvigione per indennità di liro 0 49 sul prezzo dei tabacchi

AVViso

per miglioria non inferiore al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione.

In relazione al procedento avviso d'asta del giorno 10 marzo u. s. e sue-
cessivo del 5 aprile corrente, per l'appalto dello spaccio all'ingrosso dei ta-
bacchi nel comune di Giarre, si rendo, noto cho nell°incanto oggi seguito.

che verranno ritirati dal Magazzino di deposito di Catania, e che i fatali di
migliori offerte in diminuzione della preindicata somma, lo quali non do-
vranno essere inferiori al ventesimo di essa, scadranno alle oro 12 meridiane
del giorno 6 maggio p. v.

Dall'Intendenza dello finanze in Catania, li 15 aprile 1887.
5836 L'Intendente: MAYER.

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DEL 1° CORPO D'ARMATA (Tomo)
Avviso d'.A sta •

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso degli articoli 87 (a) e 90 del regolamento di Contabilità generale.
Si fa noto che nel giorno O maggio 1887, alle ore 2 pometidiane, si procederà in Torino presso questa Direzione, Yia S. Francesco da Paola, n. 7,plano primo, avanti al signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

.5 Unità Quantità Quantità Somma
richiesta

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA di da per • cauzaione AVVERTENZE

misura provvedersi . cadun lotto ogni lotto

1 Tela in cotone color fulvo da tendo alta m. 0 88 Metri 100000 10 10000 L. 900 » La consegna dov:n essere

falta nel Magazzino centrale2 Tela in filo credo spinata da vestiario alla m. 0 74 » 100000 10 10000 » 000 » militare di Torino nel ter-

mine di novanta giorni de-3 Fazzoletti . . . . . . . . .
. .

. . . . Num. 100000 10 10003 » 400 »
corribili dal giorno suc-

cessivo a quello in cui verrà4 Gambali di cuoio (ifodello Ard;to) . . . . . . Paia 2000 3 1000 » 000 »
.

.dato ai forniton Pavviso
i Spazzole da fango . . . . . . . . . . . . •Num 5000 1 5000 » 100 »

(Il approvazione del con-

tratto.
O Spazzole.da vestimenta . . . . .

. . . . . » 15000 1 15000 » 300 »

7 Speront per cavaliciia . . .
. . . . . . . Paia 10000 2 5000 » 300 »

8 Stivalini per artiglieria e carabinieri.
. . . . . » 2003 2 1000 » 700 »

I capitoli generali e parziali d'oneri sono misibili presso questa Direzione
e presso tutte le altre Direi.ioni, le Sezioni staccate o gli uñici locali di
Coliimissariato militare del Regno.
' I capitoli stessi, nonchè i campioni sono visibili presso le Direzioni dei
magazzini centrali militari di Torino, Firenze e Napoli.
Detti campiopi, nel giorno dell'asta, si troveranno pero nelle sale degli

inoanti presso le Direzioni di Commissariato militare di questa citta, di Fi-
ronze e Napoli.
Gli aspiranti all'appalto potranno fare offerte per uno o più Ìotti mediante

schedo segrete firmate ed in piego sigillato, scritte su carta filigranata con
bollo ordinario da una lira, ma però dovranuo presentare distinto offerte
per caduna delle suddoscritte provviste.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifro, in

tuttÑJettere, sotto pena di nullità dei partili, e non contenere riserve o con-

dizioni.
11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in questo primo

ed unico incanto, e seguirà a favoro dyl'aspirante che avrà offerto per ca-
dimalunità di misura un prezzo maggiormente inferiore od almeno pari a
qëello stabilito dal Ministero della Guerra nelle schedo segrete, le quali vor-
ratino aperto dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati, quando
anche non vi sia che un solo offerente.
- Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
'vranno esibire il documento comprovante d'aver fatto, in una delle Teso-
, rerie provinciali aventi sede in una città ove risiede pure una direzione, se-
zione od uflicio locale di Co:nmissariato militare, il deposito delle somme in-
dicato nel sovradescritto specchio a seconda del numero dei lotti por cui in-
tendono concorrere; tale deposito potrh farsi in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica della Stato al portatore od in obbligazioni dell'Asse Ecclesia-
stico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne operatoifdeposito stesso.
'

I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi alla Direziqne oveha luogo l'incanto, potranno essere presentati dalle ore 9 ant. alle\ore 5

pom. di tutti i giorni non festivi dal giorno della pubblienzione del presenteavviso, e nel giorno dell'incanto fino a che sia s'ionata l ora stabilita perl'apertura dell'asta.
Le ricovate dei depositi non dovranno escre inchiuse nei pieghi conte-nenti lo offerte, ma presentate separatamente.
Gli accorrenti.possono prestaare le loro offerte all'asta, ovvero anchefarle pervenire direttamerie per mezzo della posta, o cor.segnarlo personal-mente o farle consegnare all'uflicio appaltante anche nei giorni che prece-dono quello flssato per l'asta.

' Di questi partiti pero non si terrà alcun conto so non saranno presentatie non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto ese non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra epresentata la ricevuta del medesimo.
Le o1Terte potranno anche essere presentate sino all'ora flssata per l'astaed anche seduta stanto; purché non sia ancora cominciata 1apertura deipieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritto da coloro che hanno mandato di procura non hannovalore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-tenticata 1°atto di procura speciale. Un solo procuratore non potrà rappre-sentare no firmare nel nome di più di un concorrente.
Saranno considerati nulli i paititi che non siano firmati e suggellati equelli che contengono riserve o condizioni.

i Le offerte scrille su carta non conforme allo disposizioni della legge sulletasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti del asta ; masaranno denunciate alle autoritit competenti per l accertamento della contray-venzione.

Eono nulle le offerte fatto in via telegrafica.
Le speso d'asta, di registro, di copia ed altre relativa sono a carico deideliberatari.
Torino, addi 20 aprile 1857.

Per la Direzione
5 19 11 Capitano Commissario: E. 4AZZERA.
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Esattoria Consorziale di Vignanello
Quinquennio 1883-81.

11 sottoscritto esaltore fa noto che alle ore 10 antimeridiano del giorno 17

maggio 1887, dinanzi al signor pretore del mandamento di Soriano, avrà
luogo sotto le condizioni tutte portato dal Codice civile o Procedura civile,
e quello stabilite dalla legge 20 apri!o 1871, n. 192 (Serio 2');il primo incanto
degli immobili appresso descritti posti nel comune di Vignanello, a danno
dell'irifrascritta ditta, debitrico di pubbliche imposte, ed ove andasse deserto

il primo incanto, avrà luogo un secondo nel giorno 21 naaggio, o qualora si

verificasse la mancanza di offerenti anche un terzo ed ultimo nel giorno 31

dotto, nel luogo ed oro suindicato.

Elenco degli immob;7i posti in vendita

In danno della ditta Paoletti Giacinta fu Andrea, vedova Lelli usufruttuaria,
Lelli Carolina fu Giuseppe, per 112 e Tabacchini Ferdinando, Ottavio, Evas
Enlilia, Maria, Matilde, Vinconzo ed Ines di Biag:o per 1¡2.
i. Terf€nO EOD3inativo vitato, sez. i', contrada Piancesali, con la rendita

centuaria di liro 22 02, al mappalo n. 1281, della superfleia di portiche 2 90,

avente per conflni: Fosso, Rita Leopolda fu Filippo o Petroni Eugenio fu

Ignazio.
Si opiirà l'asta per lire 70 27.

2. Terreno semii ativo vitato, sez. I', contrada Contignato, con la rendita

di lire 10 53, al mappalo n. 2793, della suportleie di perliche 2 55, avente

por confini Zampichetta in Sbarra Faustina, Duzi Giacomo fu Filippo e Sbarra

speso, quede somma restera presso l'Amministrazione del co:nune, 1100 alla
stipolazione del contratto doffinitivo.
I depositi fatti dagli altri concorrenti, che non si saranno resi aggiudica-

tari, verranno immediatamente restituiti dopo 1ineanto.
Le opero da costruirsi consistono principalmerta in tagliditorra o di roe

cia, e in altri lavori in murature complernenteri da muratoro, da faloguame
e da ferraio.
L'ammontare presuntivo di dotte opere si prevede in lire 63,070 03, ginsta
il progetto.
I lavori tutti dovranno essore completati nel periodo di due anni, a decor-

rero dal giorno della consegna.
L'aggiudicatario sarà poi tenuto a prestaro uoa cauziono deflinitiva in

lire 6300, nell'atto della stipulazione del contratto, che dovrà aver luogo
entro giorni 15, decorrendi da quello in cui l'autorith compotente avrà ap-
provato l'aggiudicazione doffinitiva. Talo cauzione potrà consistero in nume-
rario o in biglietti di Banca accettati come danaro dalle casse dello Stato o
in rendita pubb'ica al portatore, valutata al corso medio di Borsa dell'ultimo
semestro.
Il ribasso per ciascuna offerta non potra esser minore dell'uno per cerito

sul prezzo d'appalto, o non saranno accettato offerte condizionato.
Il capito!ato generale e le condizioni speciali deliberate dalla Giunta, pro-

getto, disegni e atti re ativi sono depositati presso l'uffleio d'arte municipale
e ostensibili a chiunque, nelle ore d'ulIlcio.
Il prezzo delle opero sarà pagato all'assuntore dalMunicipio in ragione dei

lavori cha si esoguono, con rate annuali in nessun caso superiori per il
primo anno a liro 16,500 e por il seconda e terzo anno a liro 19,000. Nel

Biagio e Vivenzio fu Giuseppe.
Si aprirà l'asta per lire 25 13.

3. Terreno seminativo vitato, sez. 1", contrada Pareti, con la rendita cen-

saaria di lire 38 18, al mappale n. 1495, della superfleie di pertiche 7 40,
avonto por confini: sentiero, fosso o Paoletti Giacinta (dotali).

Si aprira 1 asta per lire 92 37.

4. Terreno seminativo vitata, sez. I', contrada Parcti, con la rendita ceu-
suaria di lire 16 68, al mappale num. 1:01, della superileic di pertiche 5 61.

avento por conflni: fosso, Paoletti Giacinta usufruttuaria o Nelli fratelli pro-
prie:ari (da due parti).

Si aprirh l'asta per lire 29 33.
5. Terreno seminativo vitato, soz. î', contrada Ponsano, con la rendita

censuaria di lire 23 13, al mappale n. 101, della sup3tlicie di pertiche 3 50,
avente per confini: strada, Soprani Teresa, Marini Salvo e fratelli, e Anselmi
Maria e Zenaide fu Angelo.

Si aprirà l'asta por li:e 62 SG.

6. Terreno, seminativo, sez. 2', contrada Ponsano can la rendita censuarla di
lire 17 44, al mapp91e n. 113 sub. I, della superficie di pertiche 2 01, avente

per confini: Strada, Soprani Teresa, M:rini Salvo e fratelli ed Anselmi Maria
e Zenaido fu Angelo.

Si aprirà l'asta per lire 41 54.
7. Terreno seminativo vitato, sex. S'. contrada Ponsano, con la rendita cen-

suoria di 1:re 9 96, al mappale n. 119 sub. 2, della superficio di pertiche i 63,
niente por confini: Strada, Soprani Teresa, Marini Salvo o fratelli, ed Anselmi
Maria e Zenside fu Angelo.

Si aprirà l'asta per lire 23 72.

Gli offerenti dovranno garantire l'oiTerta con un deposito del 5 per cento

quarto anno poi sarà pagata la somma dovuta a saldo dell'intero prezzo delle
opere dopo la debita liquidazione e approvaz:one della misura floale.
Le dette rato annunii saranno pagato, per i primi due anni, merco acconti

non superiori a lire 4)03, no infariori a liro 3003 ciascuno, accertata pero che
sia, a norma del contratto, la quantità della opere corrispondenti in talore
a detta somma, salvo le ritenute e le formalità slabilito nel capitolato
generale.
La rimanenza del debito accertato dalla misura flnale al termino dei lavori,

previi gli adempimenti dello prescrizioni di leggo, contenute nell'art. 358 o

seguenti del!a legge sui lavori pubblici, sarà pagata in 4 rate somestrali,
eguali, posticipate, purchò pero l'importo delle 2 prime non risulti supariore
a lire 19,030.
Il Municipio non sarà tenuto a contribuire alcun interesso su le somme e

per le dilazioni, come innanzi stabilite.
Avrà facolth invece di soddisfare, prima delle scadenze pattuite, lo samme

dovute a saldo dello opere ultimato, ritenendo lo sconto del 5 per conto 'dal
di del pagamento a ciascuna scadent.a rispettivamento.
I fatali, ossia il termine utde per presentare un'offerta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, scadranno a mezzogiorilo
del 1° p. v. giugno, tempo medio di Roma.
Le speso tutto relativo agli incanti o al contratto, cion di segreteria, carta

bollata, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Ga:zetta U/Jiciale o nel
Foglio periodico della Prefettura, registro, oce., sono a carico dello aggiudi-
catario, quand'ancho questi avesse assunto l'appa to a trattativa privata, giusta
le iigenti disposizioni.

Lecce, 20 aprile 1887.
Il Sindaco IT: G. B. LIBERTINI.

sul prezzo minimo sul quale si aprirà l'asta ed 11deliberatario dovrà sborsare 5633 Il Sagretario capo: JACOPO C1HA."
l'intero prezzo d°acquisto entro tre giorni successivi all'aggiudicazione op
pagaro le speso d'asta, contratturli, di registri ccc.

Vignanello, 19 aprilo 1887.

Per l'Esattore
5818 11 Collettore : R. ANDRIOLI.

MTJNICIPIO DI LECCE

Direzione del Lotto di Bari
.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di il maggio 1887 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco numero 60, nel comune di Lecce, con l'aggio.medio an-
nuale di lire 4748 43.
Il Banco o stato assegnato alla categoria di quelli da concodersi ai pen-AVVISO D'ASTA- sionati dello Stato verso rinuncia della peasione, di cui all'articolo 7 del rá-

Si notillen, che nel giorno 16 del p. v. maggio, alle ore 10 ant. sul'a Casa

municipale, posta in via Palmieri, di questa città, avanti il sindaco, o di chi
ne farh le veci, si procedero, nei mo-li proscritti dal regolamento sana con-

tabilità generale dello Stato, 5 maggio 1835, n. 3070, e dal capitolato gene·
rale, deliberato dai Consiglio per le opero pubbliche, noncho dalle condizioni

speciali detern inato dalla Giunta municipale, con deliberazione 21 marzo

prossimo passato, a un pubblico incanto, col sistema dcIla candela vergine,
per concedero al migliore offerente lo appalto della costruzione d'un macello
pubblico.
I concorrenti, per essero ammessi, dovranno presentare, prima della gara

al presidente :

1. Un certilleato di moralità in dat2 non anteriore a un mese dal giorno
dell'incanto, rilasciato dal sindaco del luogo, ove risiedo il concorrente.

2. Un certificato d'idoneith rilasciato dal prefetto della provincia, a norma
delfart. 77 del regolamento su la contabilità dello Stato.

3. La somma di liro 3000, come depósito, a garanzia delle offerte o delle

golamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oo.

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei docu•
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco modesimo, dovrh es-

sere p estata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello
Stato corrispondente al capitale di lire M00 e che sull'aggio lordo dovrà essero

corrisposta la ritenuta del 2 il2 por canto a favore del Monto vodovile dei
ricevitori.
Si avverte inoltre cho la nomina del licevitore del Banco suddotto sark

sincolata alla condizione di dover mantenore aporta al pubblico la Collet-
toria in.....

. :
Nolla istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addi 21 aprile 1887.

5831 Il Dlrottore: ARCElli.
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(g pubblica:tone) .. (l'pubblicazione) Cho eu detto prezzo può farsi l'uu- (topubblicazione)
DICHIARAZIONE DI ASSENZA. ES1'RATTO DI BANDO irientoinon'rninora del sesto con-di- AVVISO

? SÌ ud notochelillusirissimoTri er venditaituaisiato. c lanreazion dãñomp eys n e
yet dichiara d'assenza.

bunalé civile e orrezionale di Genova Netgigino 6 maggio (SSI avpaßË l'avvonntasaggiu icazion Sulle iraliffiže' di Chiara Sovigliana
sulloristanzá-di Andrea Roba fu Gior- Tribunale civilë'di Viterbo si procc- Che detto fermine va a scade o col fu Nicoló, moglio a Giuseppe Chiri l'ri.
giò, residento irt:Arenzano, amrnesso delh, a secondo ribasso, ad istanza del Aug.elo, ammessa al ratuito atro-

alegratili(o þatrocinio con d°ccreto 14 Demanio nazionale alla vendita giudi- razioonnacl on'olk er crkn dn cimo con decreto del 18 ma gio 1883,
settembre 1885, prima di provvedore ziale del qui appresso descritti stabili, in

residento in Genova. si dedilcé a pub-
definitivanhente sulla dichiarazione di contro YJuondam Simone Sabina ve

formarsi a e disposizioni dell'art. © blica noti. a como il Tribunale civile
asserità di Giorgio Raba di Andrea, dova di Francesco Grugnardi tanto a . proc. civ. di Genova. con sua sentenza dell'otto

figlio dell'iëtante, con provvedimento nome proprio, quanto como madre ed Roma, 18 aprile 1887• marzo tW7, registrata a debito a Go-
28Jebbralo,iB87 ha mandato ancora ammmistratrico del mmorenne Otto- 5790 Il Vicecane. A. CASTELLANI. nova l'it detto mese al n. 3335 con
ad' eseguirsi le pubblicaziono sulla rino Grugnardi, autorizzata con een lire sei a debito, ha pronunziato Pas·
Gassetta.U//ipiale del Regno, a senso tenza 26 agosto 1886. (i' pubblicazione) senza deilnitiva del predetto di lei
dell'art, 23 Codice civile. Descrizione degli stabili. BANDO

marito Giuseppe Chiri fu Angelo, già
Genova, 4 marzo 1887. Lotto I - Terreno seminativo posto . . .

residente a Genola. mamlando notiti-

5030 A. FERRANDo. nel territoria diOrte, incontrada Molle U.er vendita giudiziale con 4ti0 di carsi e pubblicarsi la sentenza mede-

Jietirt: in mappa sex. 3' col n. 606 ribasso da farsi innaan il Tribunalë sima, a norma dell'art. 23 Codice ci-

($• pubblicazione) della supertleie di ettari 2 10 50, con- civile
di Roma, l'sezione, nell'udienza vile; quale pubblienzione si fa iu senso

AVVISO. Gnanti il fosso, i beni dei fratelli An-
del giorno 27 maggio 1887, dell°articolo 23 Codico civilo succi-

1 sottoscritto rende noto che con drouzzi,e dellaCappellaniadiS.Ubaldo,
Ad istanza gato,

decreto dixiuesto Tribunale in data 15 del tributo diretto di lire i 65.
del signor MarcangeliOreste, ammesso Genova, 24 marzo 1887.

genriaio 188ò venne ordinato di assu. 2. Terreno seminativo e pascolivo
al gratuito patrocinio con decreto del 5829 Lumi CosrA proc.

mere informailoni sull'assenza di Car. itt detto territorio, contrada Piogge,
19 novembre 1884,

dinalítMaria Luigia fu Domenico, do distinto in mappa sez.'o coln.870eita
In danno di Vaselli Carlo, domiesi- REGIA PRICTURA

c o ute ul ima ute a su ed t i

d a
la e uen to p st i el Ad eel I c et e e egi-

E.ció ha ossequio al disposto dal. 3. Terreno seminativo posto come mune di Monterosi: stro di Albano Laziale. signor Chehnt

l'ultimo esposerso dell'art. 23 del Co. sopra, vocabolo Campo Tcudo o Leviti,
i. Fabbricato sito nel comune sud- Ifmilio, che agisce nell' interesse det

dido civile. distinto in mappa detta sezione coi detto, in contrada Borgo Romano, al Regio Erario, il qualo elegge domici-

'Massa,40 marzo 1887. . numeri 84 e 688 della superficie di numero
civico 260, distinto in catasto ho nel proprio ufheio sito m Albano

5029 Avv. Ceccmsar. ettari 0 81 50, confinanti la strada, il
col numero di mappa 40 sub. 1, con. Laziale palazzo coruunale,

fete:, il Tevere o i beni dei fratelli tlúante la strada, Toidella Nicola. 10 sottoscritto Asdente Giuseppe

(2· ubblicazione) Vitali, del tributo diretto di liro 5 50.
Iannelli o Manni, gravato del tributo usciere della 6' Pretura di Roma ho
diretto verso lo Stato di lire 10 78. citato i signori Salvatori De:icata in

DICHIAILAZIONE D'ASSENZA. 4. Terreno pascolivo e cespugliato -2. Costa posta nel suddettocomune. Catani e suo marito Catani Eugenio
Siill'insianza di Pietro Tarditi, Ma- in detto territorio, vocabolo Pontuccio, in contrada Borgo Romano, coi nu già domiciliati in Piazza Vittorio Ema-
rIalTarditi vedova di Stefano Ori- distinto in mappa detta sezione, col merí eivici 185, 186, 111, distinta in nuele n. 43 (Roma) ora d'inco nito

bsépo?"Caterina Tortono moglie di n. 161, della superficie di ett. 0 42, catasto col n. 79, confinante la strada, domicilio, a compariroavanti il I egio
,Antonio Mairano, e Domenico Gari- conf. il Tevere o Beneficio Santelli, Vaselli Agata e sorolle, Liberati Do- Pretore del mandamento di Albano

glin,7qual padre e legittimo ammini- salvi ecc., del tributo
diretto di cen menico, gravata del tributo diretto Laziale nell'udienza del ventitrè mag-

stratore di suo figlio minoro Carlo tosimi 17• verso lo Stato di lire i4 06. gio 1887 alle o-e 9 attim. per assistere

Gianomo Gariglio, residente sulle fini 5. Terreno seminativo in detto ter- L'incanto si oprirà per il primo ove lo credatto di loro interesse alla

di To:·ino, ammessi al gratuito patro- rítorío, contrada Bagno, o Tucciano, fondo sul prezzo di lire 1478 17 e per dichiara4ione del terzo pignorato Ca.

cinio pír deoreto della Commissione d stinto in mappa, sez. 6', col n. 340, il secondo fondo di lire 1369 92, ribas milloLupelli,qualepignoramentovenne
sodonte presso il Tribunale cisile di della superficio di ott.0 41, del tributo sato di quattro decimi sul prezzo di eseguito dall'usciere Semprehene Ar-

Torlno'9 ottobre 1884. con sentenza diretto di cent. 60. stima. turo adletto alla Pretura di Albano

deUäuddetto. Tribunale 28
.
febbraio 2' Lotto. Torreno seminativo in detto Roma, li 21 aprile 1887. Laziale con atto del 17 marzo 1887.

-1887, 'venne dichiarata l'assenza di territorio, vocabolo Tucciano, distínto Avv. GIOVAN,NI CONVERSI Roma, 22 aprile 1887.

Antonio Tarditt fu Giuseppe, nato e in mappa, sez. 6', col n. 341, della su- 5837. procuratore. 5828. ABDENTE GIUSEPPE, use,
glh dimorante sa'.le fini di Torino, perticle di ett. 0 88, conf. Deci e Mic-

o Ín , Inarzo 1887.
e ne I sal0.i ecc., del tributo diretto

AVVISO PEft AUMÈNTO DI SESTO. (2' pubblicSa ione)
51 REBUFFATTI proc. colleg. Le ene and saso 1 e ncellere coll cancDellie del Tribunale civile e

Si fa noto a chiunque possa avervi

Viterbo, 17 aprilo 1897 Fa noto interesse che in sognito all'espropria-
AVVISO ' Che nell'udionza del giorno quindic¡ zione por pubbhca utilità della casa

per aumento di sesto, e

GIUST1No avv, GIUsTINI aprilo 1887, avanti la prima secone di posta in Romo Via Graziosa númeri 95

celliere della Pretura di Velle-
uß05 delegato erariale. questo Tribunale, mercè pubblica in. o 96 di mappa, rione I Monti, n. 034,

triTa to che nel iorno 14 aprile canti, at procedetta alla vendita del se- di proprietà del signor Luigi Cantoni

coheilnte meso, innanzi il sottoscritto
REGIO TRIBUNALE CIVILE guento fondo, espropriato ad istanza e al deposito del prezzo presso la Cassa

Ilí ebbe In o la vendita del
DI RO31A. del signor Edoardo Camussi, domici. dei Depositi e Prest i del Regno, il

nu etË presso descritto dei mi. Avriso per aumonto di sesto, liato clottivamente in Roma, presso il Rev. Doli Adolfo M. Corrado quale

nori Go naldd ed Amalina lia , raapes dettocancelliere del Tribunalo sud. °de oed o o n n e altidi lap ne i i n 1 'liiÎ
iustiniani del fu Francesco, domici. banale elvile di Roma per la distra-

or ryato lessandro.
Inano' all'espropriante Camassi per fire 1427 di giornt trenta dalla data della noti-

gn Descrizione del fondo- p cent. 40.
flea della predetta sentenza per coloro

Ch'e su detto prezzo può farsí l'au- Terreno seminativo con basco cedco Che su detto prezzo può farsi l'au che sono intervenuti nel giudizio re-
mènto:non.nunore del sesto con di' di castagno, posto nel territosio di mento non minore det sesto, con di lativo e dalla data della pubblicazione
chiarazionadaemettersiin questacan? Oriolo, contrada Costamedia, distinto chiarazione daornettersi.incancelleria ed allissione del presente avviso per
celleria nel termme di giorni qumdici in mappa coi un. 451, 645 o 656, della not quindici giorni dall'avvenuta ag. tutti gli altri.dalPavvenuta aggiudicazione superficie di tavele 18 95, perit4to giudicazione, in ossequio quindi di quanto la detta
Clifil termine per siffatto aumento lire int 37, gravato del canone annuo 0110 getto termine (cadp col di 30 sentenza hg disposto si pubblica ed

sende::coL giorno 29 aprile corrente di lire 22 09 a favore della casa Al- aprilo corrente, con avvertanza ipline inserisce nel presente avviso.
meso,-con< avvertenza che 1offerente tieri, il di cui capitale fu detratto dalla che l'offerente doviù uniformarsi al Iloma, 20 aprile 1887,
dovrh uniformarmi alle disposiziom del- stima del perito. disposto degli articoli 672 e 680 Codice 5775. Avv. Giovassi pRATESI.
l'articolo 680 procedura civila· Che detto fondo venne aggiudicato di procedura civile.
: Jelletri, 1120 aprile 1837· par lire setteeentoventisei (L 726) aj Roma, 18 aprile 1887. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

48.¾) Il cane. COLONNELLL Taµl Pietro fu Gigs9ppg. -0789 11 vicecane. CASTELLANI. Tipqqralla delle OAzzsTTA UffictALE,



dinillMT0 INalllIGII ALIA GAZÈTTA DFFICIALE DEL EN0 D'ITALIA - 23 agile 1887 a

Esattorin Consorziale di Frosinone seppo per lire 19 20 ed in danno dello stesso Riva Andreotti Pier Francesco
fu Giuseppe.

AVYiso.
12. Terreno seminativo in Frosinone in contrada Valle Corina, di tavole

10 00, confinante con Sillani Arolini mons. Guglielmo, Fosso e la stessa diAd ístanza della Banca Generale di Roma, assuntrice della Esattoria sud- . . .proprietà di Riva Andreotti, ritenuto por l'utile dominio da Scaccia Cristo,
detta, rappresentata dal sottoscritto collettore, si espone in venfita: faro fu Fausto per liro 34 80, ed in danno delmedesimoRivaAndieottiPier

pi MCas re vanF nnf1nn tacodutiada Maia ntafarDi Sr V t3,or a straadadi FranceCaco fui Fiusepnpoe, se i ,œnl. 254 .arbonaro, composta di duo vani al 2'ponibilo lire 11 25, enfiteuta a Bavari Antonietta fu Vincenzo per lire 225'
e 3· piano, del reddito imponibile di liro 30, in mappa alla sez. i', col nu-od in danno di Bracaglia Luigi tu Felico detto Zarella, distinta in catasto
mero 222 sub. 2, confinante con Spaziani Testa Sebastiano e strada, snlvialla sezione I col n. . . . altri ecc., per lire (12 50 od in danno di Riva Andreotti Pier Francesco fu

2. Terreno in Frosinono in contrada via dei Cavalli, confinante Molella
Valerio, Salvatori Yincenzo fu Gio. Battista e strada, estensione tav. 7 80, Giuseppe.

Gli esperimenti avranno luogo nella Pretura di Frosinone il giorno 24 e 30
sez. I, num. 332, 2480, 2481, 2482, per lire 61 50, enfiteuta a Salvatori Vin-

conzo fu Gio. Battista, in danno di Caperno Antonio fu Giuseppe. magF os n4 geingn20 a ile 1887.
3. Terreno in Frosinone, in contrada I Prei, alla sez. I', n. 358, estensione 5852 Il Collettore : PIETRO TANI.

tavole i 88, conflnante fosso, Ricci Francesco e Grande Basile Filippo pet
•

lire 58 20 in danno di Caperna Arcangelo fu Giuseppe· Intendenza di IFinanza in Avellino
4. Casa in Fiosinone, contrada Borgo Porta Romana, parte del terraneo e

duo vani al secondo piano, nuinero civióp 37, confinante Spaziani Domenico Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven,
fu Evangelista.a due lati e strada, soz 16, n. in sub. 2, entiteuta a Spaziani dite di generi di privativa sottoindicate.
Domenico per lire 7530 in danno di Spaziani Vincenzoe Giovanni fu LerivenditesarannoconferiteanormadelR.decreto7gennaio1875n.2336
Giacinto. (Serie 2•).
5. Casa in Frosinono in Piazza Garibaldi, composta di quattro vani, nu-

mero civico 5, confinanti Bracoglia Meranto Arcangelo, Bracaglia Giuseppe
e strada sezione Città, n. 69 sub. i, entiteuta a Molella Valerio, di Alatri,
per bre 281 40 ed-in danno di Conti Carlo fu Andrea.

6 Casa in Frosinone di un vano ad uso di forno, sezione Città, num. 18i
sub. 1, nella contrada Via Oaribaldi, confinanti De Cesaris Luigi, via del
Carbonato e strada, enfiteuta al gia Capitolo di S. Maria per lire 140 70, in
danno di Salvatori Anna hlaria fu Antonio.
7. Casa in Frosinone in contrada Vico 2° Campagiorni, di un vano, al ci-

Vico nutnero 21, sezione Città, n. 732 sub. 8, imponibile lire il 25, confl-
mante di Pofl Bernardino, Ceccarelli Francesco Antonio e strada, entiteuta a
Troccoli D. Antonio per líre 42 30, in danno di Spaziani Geltrude di Gio.
Battista.
8, Casa in Frosinone in contrada Campogiorni, in pian terreno e parte in

primo piano di due vani, civico n. i, sezione Città, n. 675 sub. 2, imponi-
bilo lire IS 30, conûnanti Cart'agna Angelo e fratelli, Cecearelli Lucia e strada,
per Jire 302 40, ed in danno di Ceccarelli Gio. Battista fu Nicola.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine Ili un
mese dalla data della inserzione del presento nella Ga::etta Ugiciale riel 12e-
gno e nel Giornale por le inserzioni giudiziario della provincia, lo proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di spacchietto, dello stato di famiglia o dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del prosento avviso saranno a carico dei con-

cessionarli.

Prospetto delle Rivendite da conferirsi.

CONIONE VIA 0 FRAZIONE
M A G A ZZ I NO

e og di leva

9. Casa in Frosinone in via Cavour, n. 33, sezione Città, n. 28 sub. 1, im-
ponibile lire 67 LO. confinanti De Carolis Paolo a due lati e strada, per lire '

506 40, in danno di Pagliara Filippo fu Gioacchino• Avdho
. . . .

10. Terreno in Frosinone, in contrada Gerato, della superfleie di tavole 3 409 3Iiglicino. . . .

segnato in mappa alla sez. 6', n. 1902, ritenuto per l'utilo dominio da ChiaP· Slirabella Eclano
.

pini Giuseppe fu Filippo, confinante con Riva Androotti Pier Francesco da !\Iiral>ella Ecla o
.

tutti i lati per lire 28 80, ed in danno di Riva Andreotti Pier Francesco fu Nusco . . . .

Giuseppe Volturara Irpina .

11. Terreno seminativo vitato, posto nella stessa contrada, di tavole 2 23,

.
Piazza Vescovado .

. Pignano . .

.
Piazza Agrumi,

.
Passo

. .

. Ponteromito
.

.
Piazza.

. . ,

in mappa alla sez. 6', col n. 1903, confinante con gli eredi di Scifelli Onorato Avellino, 21 aprile 1887.
e la stessa proprieth ritenuta per l'utile dominio da Patrizi Giovanni fu Giu- 5833

13 171 87 Avellino
1 87 Nola
2 501 28 Ariano di Puglin
3 170 50 Ariano di Puglia
2 120 » S. Angelo Lombardi
4 240 88 Avellino

Per l'Intendento: DE SARLO.

NOTIFICAZIONE.
In base al Regio decreto dell 8 marzo 1883, già pubblicato con notifica- dalle.ore 10 antim. alle 4 pomer. nei giorni feriali, e dalle .10 antim. all'una-

zione del 19 stesso mese, n. 10483, col quale à stato dichiarato di pubblica pomeridiana nei festivi, nella segreteria comunalo saranno ostensibili la
utilith il piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della pianta particellare e l'originale dell'elenco seguente.
leggo del 14 maggio i881, sul concorso dello Stato nelle sposo edilizie della citths Decorso detto termine senza che dagl'interessati sia stato necettata peril sottoscritto pubblica l'offerta dei prezzi per la espropriazione del qui ap- iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori a forma di legge.presso descritto fondo occorrente per la prosecuzione di via Cavour. Roma, dal Campidoglio, il 22 aprile 1887.
Ciò si deduce a pubblica notizia, a norma e per gli effetti della legge 25

giugno 1865, n. 2330, ed in specie degli articoli 22, 24, 23, 2ò, 27, 28 della Il Sindaco: L. TORLONIA.
legge stessa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, Il Segretario G¢¾erale i A. VAt.I .

Stabile da espropriarsi e relativa oRerta di prezzo.

Censo Prezzo chg si offro
per l'espropriazione

COGNONIE E NONIE DEL PROPRIETAllIO DESIGNAZIONE DEL FONDO N.diMappa
Rione Totale ParzialePnneip. Sub.

1 flisorf Alarianna fu Fortunato in Simonetti Luigi. Casa in piazza delle Carrette al civ. nn. 37 a 39, I 1450 > 237,000 » y
Ilione I, confinante con Speranza Lucia, Ni·
colini Vincenzo e dútta piazza.



2282 St1PPLEMENTO INSER2l0NI ALLA GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAlk

DIREZIONE TERRITORIALE N. 28 Per ogni giornata di una lampada a riverbero per l'illuminazione di piazze
forti e stabilimenti militari (quando siano di proprietà del fornitoi•e),

di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma) are o 020.
Per ogni giornata di lampione a riverbero per l'ilhiniinazione ilí þlazze

&vviso d'&sta forti e stabilimenti militari (quando siano di proprietà del fornitore),
lire 0 030.

pgr l'appallo d6ll'impresa del ServiziO del CGSermŒggf0 inflildre Por ogni giornata di una tavola da camerata per servizio d'accampamento,
e p>"Occista del Combustibile nel territorio del I Corpo d'Ar° d'accantonamento od in eccedenza agli assegni, lire 0 006.
mala ( T0Fino) 1)ivisioni militari di Torino e Novara·

.

Per ogni giornata di una panea di camerata per servizio d'accampamento,
Si notifica che nel giorno 9 del mese di maggio 1887, alle ore 2 pomeri- d'accantonamento od in oceedenza agli assegni, liro 0 002.

diane, si procederå presso questa Direzione (Piaz..a S. Carlo a'Catinari, n. 117, Per manutenzione o distribul.ione dei mobili di ullici dipendenti dal Mini-
piano 2°), avanti al signor direttore, nei modi prescritti dal titolo 2° del stero della Guerra o di scuole reggimentali (Art. 38 dei capitoli d oneri) ; al
regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1883, num. 3074, per l'Ammi- giorno, e per ogni lire conto di valoro dei detti mobili inseritto nei processi
nistrazione e la Contabilità generale dello Stato, ad un pubblico incanto, a verbali di consegna, I re 0 030.

partiti segreti, per l'appalto in un sol lotto dell'impresa del servizio del Per custodia di mobili degli uffici o magazzini dei reggimenti (Art. 38 dei
casermaggio militare e provvista del combustibile nel territorio del I Corpo capitoli d'oneri); al giorno e per ogni lire conto di valore di detti mobili ri-
d'Armata (Torino) comprendente le Divisioni Militari di Torino e Novara· aultante nei processi verbali di consegna, liro 0 020.
L'impresa stessa sarà retta dai capitoli d'oneri per il servizio del caser° Per ogni miriagramma di paglia straordinaria, lire 0 000.

maggio militare e del combustibile (edizione 1886) e relative varianti, e dai Idem di legna, lire 0 380.
capitoli speciali per questo appalto, in data 30 marzo 1887, che faranno poi Idem di fascine, lire 0 380.
parte integrale del contratto e che sono visibili presso questa Direzione Idem di coke, lire 0 700.
e presso tutte le altre Direzioni, Sezioni staccate ed uffici locali di Com' Idem di carbone vegetale, lire 0 1000.
missariato militare del Regno· Idem di brace o carbonella, lire 0 1000.
L'impresa avrà la durata di un novennio, dal (° agosto 1887 al 31 luglio 1896 Per ogni chilogramma di candele steariche, lire 2 400.
Si avverte però che siccome le operazioni di inventario del materiale in

Per ogni litro d'olio d'oliva, lire i 300.
consegna.alla cessante impresa del lotto di Torino non avranno principio che Idem di petrolio, lire 0 650,
al 1° aprile 1888, così la nuova i:apresa fino a quell'epoca non potrà fare il

Le singole ofTerte dovranno percio segnare un ribasso di un tanto per cento
servizio che nei circondari di Novara, Pallanza, Ossola e Varallo colla norme sui prezzi di base dell asta, ed il deliberamento seguirà a favore del migliore
date dall'articolo 30 del capitolato senza che alcun ritardo nello incomincia" offerente che, nel suo partite suggellato e firmato, avrà offerto sui prezzi
mento delle operazioni d'inventario nei circondari succitati possa dare diritto suddetti un ribasso unico e complessivo di un tanto per cento maggiore o
a compensi per la nuova impresa• per lo meno ugualo al l ibassa minimo indicato nella scheda segreta del Mi-
Il servizio della fornitura si può calcolare, salvo circostanze imprevedutet nistero della Guerra, deposta sul tavolo del sig. Presidente, la fluck.verrà

in ragione di lire 430,000 (quattrocentocinquantamila) annue aperta solo quando saranna riconosciuti tutti i partiti presentati.
Prezzi d'incanto• I concorrenti, por essere ammessi all'asta, dovranno rimettere una rice-

L'incanto sarà aperto sui prezzi sottosegnati, ai quali dovrà essere fatto vuta comprovante di aver depositato in una Tesareria provinciale del Re-
dagli offerenti un ribasso unico e complessivo- gno, secondo le disposizioni vigenti, la somma stabilita dal Ministero della
Per ogni giornata di letto da truppa con materasso (compresa la paglia per Guerra a cauzione provvisoria di lire duecentomila in numerario od in ti-

quello a cavalletto), lire 0 010- toli del Debito pubblico al portatore, o come tali considerati dallo Stato,
Per ogni giornata di letto da truppa senza materasso (compresa la paghs ragguagliati al valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto de•

per quello a cavalletto), lire 0 035. posito.
Per ogni giornata di letto da ospedale con materasso (compresa la paglia), La cauzione definitiva dell'Impresa sarà poi ragguagliata al 25 per cento

lire 0 093.
Per ogni giornata di letto da ospedale senza materasso (compresa la pa

glia), lire 0 080.

Per ogni giornata di letlo da uffleiale (comprese le foglie), lire 0 135.

Per ogni giornata di cappotto da sentinella in distribuzione, lire 0 030.

Per ogni giornata di mobilio per corpi di guardia di ufficiali, lire 0 150.

Per ogni giornata del mobilio ora detto quando è proprietà del fornitore,
lire 0 200.

Per ogni giornata di mobili ed arnesi da corpo di guardia con sola truppa,
lire 0 030.
Per ogni giornata di mobili ed arnesi da corpa di guardia ai quali, oltre

le secchie, vengono somministrati gli utensi:i da pozzo, lire 0 100.

Per ogni giornata di manutenzione di utensili da pozzo nei quartieri di

truppa a cavallo, lire 0 150.

Per ogni giornata di manutenzione di utensili da pozzo ei quartieri di
truppa a piedi, lire 0 100.

Per ogni giornata di mobilio per eamera da uftlciale (compreso il letto),
lire 0 200.
Per ogni giornata di fodera da pagliariccio distribuita isolatamente, lire

0 010.
Per ogni giornata di fusto-branda e relativo porta materasso, tutto com-

preso, distribuito isolatamente,
lire 0 010.

Per ogni giornata di materasso distribuito isolatamente, lire 0 015.

Per ogni giornata di lenzuolo distribuito isolatamente, lire 0 010.

Per ogni giornata di capezzale distribuito isolatamente, lire 0 002.

Pdr ogni giornata di 2' coperta e di coperta d'estate, lire 0 010.

Per ogni giornata di coperta di lana distribuita isolatamente, lire 0 020.

Per ogni liscivamento straordinario di lenzuolo, di fadera di pagliericcio,
di fodera di materasso e di porta materasso ordinat dall'Amministrazione

(escluso il letto da ospedale), liro 0 000.

Per ogni liseivamento straordinario di capezzalo ordinato dall'Ammin stra-
zione (escluso il letto da ospedale), lire 0 010.

Per ogni spurgatura di coperta di lana ordinata dall'Amministrazione

(escluso il letto da ospedale), lire 0 200.

Per ogni giornata di lenzuola per bagni a doccia e lavaeri in quartiere,
lire 0 010.
Per ogni giornata di lenzuolo per bagnature estive, lire 0 005.

Per spurgatura di ogni chilogramma di lana ordinata dall'Amministrazione
çompresa l'indennità per il rifacimento dell'oggetto imbottito, lire 0 050.

dell'ammontare della dotazione in materiale che le verrà data.
Tanto la cauzione provvisoria quanto la definitiva devono essere versate

nella Cassa Depositi e Prestiti o presso le Intendenze di finanza per conto
dell'Amministrazione della Cassa medesima, secondo lo disposizioni vigenti.
Però nella cautione dennitiva i fitoli già depositati per la cauzione provvi-
soria saranno ragguagliati al valoro di Borsa del giorno in cui viene stabi-
lita la definitiva.
La stessa cauzione definitiva sarà aumentata o diminuita in proporzione

quando per aumenti o diminuzione del materiale il valore del medesimo su-

bisca una variazione non inferiore a lire 50,000.
Per i complementi ed i supplementi di cauzione il Ministero della Guerra,

a senso dell art. 60 del regolamento per l'a.aministrazione del patrimonio
dello Stato, si risei va la facolta di autorizzare che siano prestati anche con
ipoteca su beni stabili liberi da ogni altro vincolo.
E dispensato dal presentare il deposito provvisorio l'attuale titolare ces-

sante della fornitura del casermaggio del lotto di Torino, purchè contempora-
neamente alla sua offerta, ed a parte, consegni, a chi presiede l'asta, un
atto autenticato da pubblico Notaio con cui si obblighi, nel caso che rimanga
definitivo aggiudicatario, di depositare nei modi stabiliti ed entro otto giorni
la somma flsaata per la cauzione provvisoria.
L'aggiudicatario dovrà inoltre presentaro un fideiussore solidale il qualo

lo sostituisca nel più ampio e valido modo in tutti gli obblighi derivanti dal
contratto, secondo à stabilito dal titolo XXI del Codico civile del Regno, con
espressa rinanzia per parte di questi ai diritti portati dagli articoli 190"I e
1928 del Codico stesso e che abbia inoltre il suo domicilio nella giurisdi-
zione della Corte d'appello in cui deve prestare sicurth.

Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le offerto, ma bensi presentate a parte.
Le o'Terte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse in pieghi con

sigillo a coralacea, scritte su carta bollata da una lira, e non già su carta
comune con marca da bollo, ed il ribano dovrà esservi chiaramente espresso
in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse da pronunciarsi soduta
stante dall'autorità che presiede l asta.
Danno luogo a dichiarazione di nullità le offerte che nelle indicazioni, lo

quali debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parte scritta
in cifra e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con-
forme ed in accordo colle altre accennate nell'offerta stessa.
Non saranno accettate offerte per telegramma.
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I mandati di procura non sono validi per l'ammissione all'asta se non ac-

connano tassativamente all'appalio di che si tratta o se non autorizzano a

conco1Tete a qualunque appalto per fornituro dello Stato.

Sark iti facolth degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate
a tutte le Direzioni territoriali, sezioni staccate od utdci locali di Commissa-
riato militare del Regno; avvertendo però che non sark tenuto conto

di quelle che non giungessero a questa Direzione prima della dichiarata

apertura dell'asta e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in

cõpia del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate

da altre persone di fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la posta
all'uÌIlcio appaltante, purchè giungano in tempo dohito in piego chiuso con si
gillo a ceralacca al soggio d'asta, siano in ogni parte regolari, e sia contem-

poraneamente in possesso dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati

per l'asta, la prova autentica dell' eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autoritàmilitare,

dovranno altrest designaro una località, sede di autorità militare, per ivi

ricevere 10 comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.

Lo offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valoro so i mandatari non esibiscono in originale od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
I fatali, ossia termine utile per presentare un offerta di ribasso non infe

riore al vontesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono tissati a giorni 15, de-
corribili dalle ore tre pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo me
dio di Roma).
Le spese tutte relative agli incanti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa degli avvisi d'asta ed inserzione nella Gassetta Ufficiale, di
registro, ecc., sono a carico dell'aggiudicatario, quand'anche questi abbia
assunto l'appalto a trattativa privata giusta le vigenti disposizioni.

Roma, 22 aprilo 1887.
Per detta Direzione

5835- Il Capitano Commissario: ROOGERO

Deputazione Provinciale di Sassari
Avviso d'Asta nei giorno 9 maggio 1887.

In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul prezzo

39 marzo p. p., per lo

Appallo dei lavori e materiali di costruzione del 2° tronco

della strada provinciate enominata del « Taloro », scor-

rente dall'abitato di Olzat al confine della provincía, con

ponte grande in muratura,
si procederá alle ore 11 antimeridiano del giorno 9 maggio prossimo, nella

solita sala di questa Deputazione provinciale avanti il signor prefetto della

provincia o di chi per esso, coll'intervento del signor ingegnere capo del

l'Uflicio tecnico o di un suo delegato, col metodo delle schede segrete, al
definitivo deliberamento dell'accennata impresa sull'offerta migliore in dimi-
muzione dolla somma di lire 105,180 83, a cui il suddetto prezzo trovasi ri-

dotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere all'appallo dovranno presentarsi

nella detta sala della Deputazione, ove nei surriferiti giorno ed ora saranno

ricevute le offerte, e l'impresa sara definitivamente deliberata al miglior of
ferente, qualunque sia il numero dei concorrenti.

L'appalto resta vincolato an'osservanza dei capitoli relativi, visibili nella
segreteria provinciale.
I lavori dovranno intraprendersi subito che l'impresario ne riceverà l'or-

dine, e darli compiutainento ultiinati entro il termine di due anni dalla data
della consegna.
I pagamenti saranno fatti a rate bimestrali di liro 9000 in proporzione

dell'avanzamento dei lavori, sotto la ritanota del decimo per garanzia, da

corrispondersi coll'ultima rata a seguito del finale collaude.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medo-

sima :

i. Presentare un certificato d'idoneità in data non anberiore di sei mesi,
rilasciato od accettato dall'ingegnere capo dell'Ufficio tecnico provinciale, ed
essere inoltre benevisi all'Amministrazione appaltante.
2. Fare il deposito interinale di lire 500:), in numerario od in biglietti di

Stato, e stipulare il relativo contratto PI'esso quest'Ufficio provinciale.
Non stipulando, fra il termine che gli verrà fissato dall'Amministrazione,

fatto di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pien di
ritto nella perdita del fatto deposito interinale, e sarà tenuto al risarcimento

di ogni danno, interesse e sposa.
Tutte le spese di contratto, carta bollata e tassa di registro saranno a ca-

rico del deliberatario.

Sassari, 19 aprile 1887.

D'ordino cella Deputazione Provincia'e,
SU8 Il Segretario Capo: MARINELLI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CATANIA

Avviso

per miglioria non inferiore al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione.

In raläzione al precedente avviso d'asta del giorno 40 marzo 1887, per

Pappalto dello spaccio all'ingrosso dei tabacchi nel comune di Nicosia, si

rende noto che nell'inegnto oggi seguito, l'appalto per un novennio del pre-

eitato spaccio venne delinerato in seguito all'accettata provvigione per ina

dennit'a di lire i 96 sul prezzo dei tabacchi che verranno ritirati dal Magaz-
zino di deposito di Catania, e che i fatali di migliori offerte in diminuzione
della preindicata somma, le quali non dovranno essere inferiori al vente-

simo di essa, scadranno alle ore 12 meridiane del giorno 5 maggio p. V.

Si avverte inoltre, e ciò a correzione di omissione incorsa nella stampa del

precitato avviso d'as a, che al detto spaccio sono assegnate per l'approvigio-
namento le rivendite in esercizio nei comuni di Nicosia, Sperlinga, Cerami

e Troina.
Dall'Intendenza delle finanze in Catania, li 15 aprile 1887.

5837 L'Intendento: MAYER.

CITTA DI TORIlVO

Avviso di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.
Nell'incanto tenutosi ieri, in conformith delfavviso in data 31 marzo 1887,

venne aggiudicata la vendita di un tratto di terreno fabbricabile, con en-

trostanti costruzioni, formante parte del soppresso Tiro a segno del,Valen-

tino, della superficie di metri quadrati 3700, salva misura definitíva, coeren-
ziato a levante dal Corso Massimo D'Azeglio, dalla via Campana a giorno,
dalla via Burdin a notte, e da rimanente proprietà municipale a ponente,
mediante l'offerto prezzo di lire 24 40 al metro quadrato.
Il termine utile (fatali) per presentare all'uflicio l' (Sezíone Legale), ovo

mano visibili le condizioni della vendita, l'offerta d'aumento al suddetto

prezzo d'aggiudicazione non inferiore del vigesimo, scade alle ore 11 ant, del

7 maggio 1887.

Torino, 21 aprile 1887.

5832 Il Segretario : Avv. PICIL

DIREZIONE DELLE 00STRUZIONI NAVALI
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 12 maggio 1887, alle oro 12 meridiane, nella sala

degl'incanti, sita al pianterreno del palazzo della R. Marina, Corso Cavoitr,

n. 14, in Spezia, avanti il sig. direttore delle costruzioni navali, a ciò delegato
dal Ministoro della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per afIldare ad

appalto la fornitura alla R. Marina nel i° Dipartimento Marittimo durante

l'esercizio 11nanzíario 1887-88 di

Metalli diversi, per la somma presunta complessiva
di lire 66,623 76,

da consegnarsi nel Regio Arsenale di Spezia, nei termini di tempo ed allo

condizioni stabilite dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto, mediante presentazione di offerte,

scritte su carta bollata da lira una, e chiuse in plichi suggellatí con impronta a

ceralacca, secondo le norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità genc-
rale dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguírà a favore di colui che

avrà fatto sul prezzo suddetto il maggior ribasso
in ragione di un tanto peg

cento, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella
scheda segreta delPAmministrazione.
I concorrenti, per essere ammossi all'asta, dovranno fare un deposito di liro

6670 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate

al corso di Borsa, presso le Tesorerie delle provincie ove sarà affisso il pro-
sente avviso.
Non saranno ammessi i mandati di procura•gonerale per l'accettazione di

offerte sottoscritte e presentate da concorrenti alPasta per conto di terze

persone.
11 periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi

glioria non minore del ventesimo sui -prezzi risultanti dall'aggiudicazione,
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 28 maggio 1887.

Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, presso

il Ministero della Marina e presso lo Direzioni delle Costruzioni Navali del

2' o 3° Dipartimento marittimo Napoli e Venezia.
Le offerto potranno anche essere presentate al Ministero della Marina, o

ad una delle Direzioni delle Costruzioni Navali del 2° e 3°Dipartimento ma-
rittimo in Napoli e Venezia, purché in tempo utile per essere fatto pervoniro
a questa Direzione per il giorno e fora dell'incanto.

Spezia, 21 aprile 1887.

5851 Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA.
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Provhicia di Itoma
OMUNE Di BRAOCIANO

Avviso ŒAsta
per l'appalto dei lavori di restauro del Palazzo comunale.

Staate la deserzione d'asta avvenuta nel giorno M corrente mese, si fa notoche alle oro 10 ant. del giorno 3 maggio p. v., in questa residenza munici-
Pale, ed avanti il sottoscritto, o chi per esso, si terrà pubblico esperimentod'asta por appaltare i lavori di restauro del Palazzo municipale, ammontantia lire 20,000, giusta il progetto dell'ingegnere signor Paniconi, ed alle con-dizioni del relativo capitolato, il tutto visibile in questa segreteria comunale
40110 ore di uffleio.
I lavori dovranno essere ultimati entro un anno dalla ricevuta consegna,ed i pagamenti verranno eseguiti in due rate, cion la prima soi mesi dopoincominciati i lavori, ed in base allo stato di situazione, la seconda alla pre-sentazione dello stato finale; salvo pero la ritenuta in ambidue le rate del

decimo di garanzia che verrà.pagato appena approvato il collaudo.Gli offerenti, per essere ammessi a far partito alfasta, dovranno presen-tare :

1. Il certificato d'idoneith, rilasciato con data non anteriore di soi mesi
sla un ingegnero conosciuto e stimato, oppure da una pubblica Amministra-
zione, verso la quale abbia eseguito con soddisfazione qualche impor.antelavoro ;

2. Il certifleato di huona condotta e moralità ;3. La ricevuta di deposito della cauzione provvisoria in garanzia dello
19 palto nella somina di liro 1000.
All'atto d lia stipulazione del contratto definitivo dovrà l'aggiudicatario

prestare la cauzione definitiva, mediante deposito di lire 3000, o mediante
ipoteca su beni stabili, o cedole nominative dello Stato al valore legale, op-
Þure con sicurth di persona idonea e solvibile.
Le spese tutto del contratto sono a carico del deliberatario, o per tale ef-

fetto dovrà proventivamente depositare presso la segreteria comunale la
somma di lire 500.
'Trattandosi di secondo esperimento l'appalto verrà aggiudicato, quandoanche vi sia un solo offerente.
Il tempo utile .per presentare le offerto di ribasso non inferiori al vento

almo del prezzo di provvisoria aggiudicazione scadrà alle ore 12 meridiane
del giorno (9 maggio p. v.
L'asta seguirà ad estinzione di candela vergine, e saranno osservate le

norme stabilite dal regolamento di Contabilità generale dello Stato, appro-Vato con R. decreto 4 maggio 1883,
Bracelano, 18 aprile 1887.

Per il Sindaco : D. DESANTIS.
5846· Il Segretario comunale : 0. Cim.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONÏ
del Secondo Dissartimento Marittimo

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta in data 31 marzo

ultimo scorso, per l'appalto della provvista alla R. Marina in questo Dipar-
timento durante l'anno 1887 di:

Metri cubi 400 di legname quercia dell'Italia meridionale o di
Itomagna, per la somma presunta complessiva di lire 40,000.

- Si notifica che alle ore 12 mer. del giorno il maggio v., si terrà nella sala
per gli incanti di questa Direzione sita alla strada Santa Lucia a Mare,
o propriamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equi-
paggi, un nuovo incanto a partito segreto, con le norme indicate nell'av-
Viso d'asta sopracitato.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui, anche se fosse un

sol concorrente, che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggiore ribasso in
ragione di un tanto per cento che superi, od almeno raggiunga, il ribasso
minimo stabilito con la sched:f segreta dell'Amministrazione.
Saranno accettate solamente le orferto chiuse in plichi suggellati con im-

pronta a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza rompore lo
involto.
'

I concorrenti por essere ammessi äll'asta dovranno fare un deposito di lire
4,000 in numerario od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatore,
al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno in cui si
esognirà 11 deposito, raggiunga la somma sovraindicata.
Tale deposito dovrà farsi presso la Tesororia di ciascuna provincia in cui

Vi6ne pubblicato il presente avviso, e non altrimenti.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodì del giorno 31 maggio 1887.
Le condizioni delfappalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione,

presso il Ministoro della Marina, e presso la Sotto Direzione delle Costruzioni
del R. cantiero di Castellammare.
Le offerte potranno auch i essere presentate al Ministero della Marina, o

alle Direzioni delle Costrazioni navali pel l' e 3° Dipartimento, purchò in

tempo utile, da poter pervenire a questa Direzione pel giorno ed ora dell
incanto.
Chi fa offerta per conto di altra persona dovra produrre un mandato di

procura speciale in originale, o per copia autentica notarile.
Non sono ammessi i mandati di procura generale.
Por le spese approssimativa del contratto, tassa di registro, ece., si depo-

siteranno all'atto dell'aggiudicazione defluitiva dell'impresa lire 600.
Napoli, 21 aprilo 1887.

581ß Il Segratario della Direzione: CA31ILLO 311GLIACCIO.

Amnento del ventesimo

al prezzo di Casa in Genova

Nel giorno sei del venturo maggio alle ore do lici meridiane spirerà il ter-
mino utile per fare l'aurnento non minore del ventesimo al prezzo di lire

cinquantamila duceentoventi (11,220) per cui con verhale redatto dal notaro

Leonardo Ohersi, residente in Genova, li venti del corrente mese ë stato

provvisoriamente deliberato al pul>blico incanto lo stabila seguente, proprio
della Fidecom:nessaria del fu Gi>. Ag>stino Griffo.
Casa posta in Genova nel vico Casana. al civico numero 6, composta di

vasta locale a pianterreno con superiori ammezzati e di quattro piani supe•
riori, formanti quattro appartamenti, confina da ovest col vico Casana, da

nord colla casa Travers >, e medianto la corte interna con altro caseggiato
proprio della Fidecommesseria Griffo, da est colla stessa, e da sud colla casa
Nicora o suoi aventi causa.
L'aumento dovrà eseguirsi presso il detto notaro Ghersi e nel suo studio,

vico Morando, n. 4, dove sono visibili le condizioni di vendita e la perizia
dello stabile.

5850Genova, 22 aprile 1887.
IÆONARDO GHERSI, notaro.

COMUNE DI POGGIO RUSCO

IL SINDACO
Avviso d' Asta.

Avrà luogo un primo esperimento d'asta, por concessione in allitto dello
stabile qui sotto indicato, nel giorno due (2) maggio p. f., alle ore 10 mat-
tina, in questa residenza municipale.
L'asta verra tenuta a candela vergine, sotto le discipline del regolamento
i maggio 1883, e eendizioni del capitolalo ostcasibile in ogni giorno dalle 9

alle 12 meridiane.
La gara sara aporta sul prezzo fiscalo di lire 30 per ogni biolea manto-

vana, o sarà aggiudicata al miglior offerente.
Per concorrere all'incanto dovrà essere fatto un deposito di liro 1500 nelle

mani di chi lo presiede.
Le spese del e aste o contratto saranno sostenute dal deliberatario.

Poggio Rus:o, 20 aprile 1887.
Il Sindaco: ZIBORDI dott. GIUSEPPE.

Fondo Quattrocase Rohade!!o, di provenienza Cappi fu cav. Isidoro, posto
nei comuni di Poggio Ilusco e 'Jagnacavallo, dell'estensione di ott. 45 80 70,
pari a mantovane biolche 117 circa. 5830

81 I•refeito della Provincia di 18oma

Veduta la lettera dell'ufficio del Genio civile del 17 aprile 1887, nn. 1584-901,
con cui si notiflea essere stato disposto il collaudo del lavori dolla S. C. O.
dal comune di Anticoli Corrado par la provinciale Sublacense, appaltata al
signor Tranquilli Vincenzo.
Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F, di quella

20 marzo 1865, n. 2248;
Veduto l'articolo 81 del regolamonto approvato col Regio decreto 19 di.

eembre 1873, n. 2851,
Notißca:

Tutti coloro, che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc-
cupazioni permanenti o temporanec di stabili e danni relativi, o per effetto
dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefettura o
al signor sindaco di Anticoli Corrado entro i trenta giorni successivi a quello,
in cui il presento sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Decorso tale termine non si fara più luogo a procedere per tali crediti nei

modi indicati nell'articolo 361 della precitata leggo, e dovranno i creditori
agire col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Proce-
dura civile.

Roma, addi 22 aprile 1887.
5841. Per il Prefetto . OUAITA.
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I lavori che si appaltano dovranno essore compiuti col 31 dicembre 1880.
I pagamenti del prezzo saranno eseguiti in rate di lire 5000 einscuna in base

a stati d'avanzamento, avvertendo però che in ogni semestre durante l'ese-
cuzione del lavoro I amministrazione comunale non sarà tenuta a sborsaro

più d'un quinto del prezzo totale pel quale l'opera verrà appaltata.
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE La cauzione definitiva da prestarsi dal deliberatario é fissata in liro

10,000, in numerario o in rendita italiana 5 per cento al valoro di Borsa,
Avviso d'Asta. o mediante fidelussione di persona solvibile clie sia di soddistazione della

Alle ore 10 antimer, del 16 maggio p. v., in una delle sale di questo Mi- parte appaltante.
nistoro, dinan21 il Direttore generale delle opere idrauliche e presso la R. Pre- Il tempo utile (fatali) per migliorare con un offerta di ribasso non infe-

fettura di Genova, avanti il Prefetto, si addiverrà simultaneamente col metodo riore al ventesimo il prezzo di primi aggiudicazione, scadrà alle oro 12 ma•

dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto por lo ridiano del giorno di lunedi 22 maggio prossimo.
Allpalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale ma- L'appalto verrà conferito sotto l'osservanva delle norme contenute nel pre-
11utenzione (dal lo luglio 1887 al 30 giugno 1893) delle mac. sente avviso, del capitolato generale a stampa per l'appalto del lavori pro
chino galleggianti, dei gavitelli e battelli in servizio del porto vinciali dell'Umbria, del capitolato speciale approvato dal Mmtstero dei La-

di Genova, per la presunta complessiva somma, soggetta a ri. Vori Pubblici, in quanto i suddetti capitolati concordano fra loro. In caso di

basso d'asta, di liro 90 000. divergenza, deve intendersi applicabile al contratto la disposizione che mo-

°näerci coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli I e sapresnead asta s zione aappale entn eguenziali sono a carico del delibera-
I catigiornoedora,.presentare inunodei suddesignati ufficileloroofferto' tario, il quale dovrà eseguire per esse in mano al presidente un proventivo
estore su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblaLori che risulterà il

no s'li to gio ni susseguenti al deliberamento deflnitivo l'appaltatoromiglioro offerente, e ciò a pluralità di offerte, purelio sia stato superato o
dovrà prestarsi alla disposizione del relativo contratto e dovrà presentare 10

raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per richlosto garanzie. diat
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data

del eapd a c uzi e, seoSr i.a e iu ane pde dn e opmerdita mme a

30 novembro 1880, visibili assierro alle altre carte del progetto nei suddetti tesse essere convennto,
uffici di Iloma e Genova· Il capitolato generale, quello speciale e tutti oli atti concernenti lap
Per essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato palto sono ostensibili nolla segrotoria comunale Ñurante le oro d'afIlcio,

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto Città di Castello, dalla Residenza municipale, li 20 aprile 1887.

par adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de 5862 Il Sindaco 17.: MATTIUCC '

Positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltro i concorrenti esibire: Esattoria Consorziale cli Frascati
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente ; ArtisO per vendfla C0atta d'imm00lli.

g
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal protetto o sottoprefetto' Il sottoseritto esattore fa pubblicamente noto che alle oro 10 ant, del giorno*

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assieuri che il con- 17 maggio 1887, nel locale della R. Protura di Frascati, si procedorà alla
90Frente o la persona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa- vendita a pubblico ineanto degl'immobili descritti come appresso, ed appar-

e ti e r vv seo s ir i 4000 ed nl 0 000 ureil
a
pdeer nenti ai sothtonotati contribue2n4ti, end ce ndod un 22° e 3 11cant il p i o

flnitiva, ambed le in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub, 1887.
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito. Comune di Rocca di Papa.

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni 10 successivi a quello del. i. Fondi Giovanni fu Marcantonio - Libera proprietà della casa secondo

Paggiudicazione, stipulare il relativo contratto. piano, in contrada Sopporto Scaccia, al n. 10, composta di un vano, confi-

Il termino utile per presentare in uno dei suddesignati ullici offerte di ri- nante area pubblica da due lati, Silvestrini Angela, Parrocchia locale, goduta
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni da De Angelis Giuseppe, segnata con n. 156 suh. 2, di mappa sez. 2', estimo
15 successivt alla data dell'avviso di seguito deliberamento- lire 7 50 e l'asta sarà aperta sulla somma di lire t>6 25.

,
o e oœtutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del' 2. De Luca Luigi fu Domenico - Libera proprietà del bosco da taglio in

Roma, 23 aprile 1887. contrada Via di Castello, cui confina Blasi Stefano, dotali di Santovetti Rosa,
5873 TL Caposezione: M. FRIGERI. Gatta Domenico fu Nicola, Educazione maestre Pie in Rocca di Papa, segnato
--·- c, e 9;7 rii mappo som nperfleie 75 estimo 13 51 el'asta Sûri SPOfta

Municipio di Oittà di Castello
AVV1SO D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione

dell'tütimo tronco della strada di Apecchio.
Alle ore 11 antimeridiane del giorno di sabato 7 maggio prossimo, innanzi

al 17. di sindaco, o chi per esso, ed in questa rosidenza municipale, avranno
luogo gli esperimenti d'asta per l'appalto della costruzione dell'ultimo tronco
della strada obbligatoria di Apecchio, dalla Casa Cantoniera alla Segaia Grossa
(confine con Apecchio), della lunghezza di m. 5639 16.
L'asta si terrà col metodo dei partiti segreti, che dovranno recare il ri-

basso d'un tanto per cento al prezzo di lire 81,610, risultante dallo stralcio
del progetto generale della strada suddetta, operato a cura del signor inge-
gnore Emiro Afercati, ed approvato dall'uflicio toenico di revisione presso il
31inistero dei Lavori Pubblici con visti 23 gennaio 1885 o 21 settembre 1886.
Le oíYerte, scritte su carta da hollo da lira una, o debitamento suggellate,

dovranno consegnarsi al presidente dell'asta, e saranno aperte al mezzodi del
giorno 7 maggio venturo.
Non si farh luogo all'aggiudicazione provvisoria so non si avranno due of-

ferte almeno.

Ogni concorrente dovrà giustificare la propria idoneità mediante certificato,
di data non più antica di mesi sei, rilascialogli da un ingegnero dell'ufEcio
tecnico provinciale dell'Umbria. Al certificato suddetto dovrà essere unito

quello di moralità, rilasciato in data recente dal signor sindaco del luogo
ove ha domicilio il concorrente.

Quegli che intánde concorrere all'asta dovrà rimettere in mano del presi-
dente una fede di deposito di lire 4000 in denaro o in titoli di rendita ita-

liana al valore di Borsa presso l'Esattoria comunale, deposito che s'intenderà
effettuato a garanzia dell'offerta

sulla somma di lire 16 73.

3. D'Ottavi Emilia fu Luigi - Libera proprietà della porzione dolla casa
primo piano in via Campi d'Annibale, cui confina strada da due lati, Con-
fraternita SS. Sagramento, Cuculi Luigi fu Gioaccllino, Locatelli hlagno fu
Giuseppe, segnata con n. 346 sub. 2 di mappa, seziono 2', della rendita di
liro 15, e l'asta sara aperta sulla somma di lire 112 50.
4. Trolli Francesco fu Giusoppe - Libera proprietà del pascolo in contrada

Catorso, confinante Vitali Pio fu Vincenzo ed altri con Gentilini Rosa o Lu-

pardini Luigi, Pierluigi Giusepp ', segnato con n. 668 di mappa, sezione 26,

superfleie i 90, dell'estimo di scudi 4 43, o l'asta sarh aperta sulla somma
di lire 21 11.

Comune di Monte Porzio.

5. Ciamei Francesco fu Domenico - Libera proprieth della casa in via

Rosa e via degli Osti, ai nn. 8, 9, 45, 46, 47, 48, 49, 50, composta di piani3
e vani 12, confina area pubblica da due lati, Vivari Adriano da tre lati, se-
gaato con n. 210 di mappa sez. I', della rendita di liro 300 e l'asta sarà

aperta sulla somma di liro 2250.
6. Confraternita di Sant'Antonio - Libera proprioth della casa 2' piano in

via Antica, n. 11. composta di vani tre, confina strada da un lato, Folici
Giuseppe fu Giovanni, Sardella Luisa e Mastrasini Andrea, segnata con nu-
mero 79 sub. 3 di mappa, sez. I', della rendita di liro 56 25 e l'asta sarà a-

perta sulla somma di lire 421 87.

L'aggiudicatario sarà il miglior ofYorente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondento

al 5 Oi0 del pi'ezzo como sopra determinato per ciascun immobile, no al

primo incanto possono essero minori del prezzo assegnato a ciascun im-

mobile.

5853Frascati, li 21 aprile 1837.
11 Collettoro: N. POLIGIANI.
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Banca Cooperativa di S. Vito Chietino Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offbeta di aumento
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

L'assemblea generale straordinaria dei soci della
.

Banca Cooperativa di
S. Vito Chietino, è convocata pel giorno 8 maggio, alle ore 9 antim., nella
sala del municipio per provvedere sul seguente

Ordine del giorno:
Riformo allO Etatut0 sociale proposte dai sindaci.

. L'assemblea, non essendo in ntimero legale il giorno 8 maggio, avrå luogo
la seconda convocazione il giorno 15 dello stesso mose,

S. Vito Chietino, 18 aprile 1887,11 Presidente: CIRO avv.ALTOBELLI.

. Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
avvisi d'appalto, quella per l'insorzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando ne sta il osso), le spese
per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e

bollo.
Roma, il 23 aprile 1887.

Per l'Tatendente: CAPORALI.
ORerta.

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della Rivoudita dei sali e
tabacchi num. 150, nel comune di Roma piazza della Scala, in base all'avviso
d'appalto (daú2 e uuumco) pubblican dal uilicio d'inändmaa in Loma, sono

INTENDENZA DI FINANZA DI GROSSETO l'osatta osservanza del relativo capitolato d'oneri, o di pagare a tale effetto
il canone annuo di lire (in lettero e cifre).

AVVISO 1)'ASTA in seguito ad offerta di ribasso.
In seguito all'esperimento di lirimo incanto tenuto il 21 marzo 1887 nel-
l'uffic'o di quest'Intendenza iri Grosseto, essendo stato deliberato lo appalto
dello spaccio all'ingrosso di sali e tabacchi di Ma-sa Marittima in base alla
provvigione di lire 3 50 per ogni cento lire sul prezzo del sali o di lire 0 40

per ogni cento lire sul prezzo dei tabacchi, o, su questo prezzo di aggiu-

ribasso del ventesimo che ha ridotto a lire 3 323 la provvigione sali ed a

liro 0 38 la provvigions tabacchi, si fa noto che :

Nel giorno 16 del venturo mose di maggio, allo ore 10 ant., si terrà nel
predetto ufficio un nuovo incanto col metodo della candela vergine, per il
deliberamento dennitivo dell'appalto in base all'offerto ribasso e sotto le
condizioni tutte stabilite nell'avviso del primo incanto in data 21 febbraio 1887.

Grosseto, is aprile 1887.
5325 L'Intendente : TOUSSAN.

ltlINISTER0 DELLE FINANZE- Direzione Generale delleGabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN RO3IA

Avviso <rasta per secondo incanto.
Essendo riuscito infruttuoso l' incanto tenuto addì iG aprilo 1887 per lo

appalto della rivendita dei generi di privativa numero 150, nel comune di
Itoma, piazza della Scala, nel circondario di Roma, provincia di Roina e del
reddito medio lordo di lire 1518 41, avendo dato quello di

L 1500 63
. . . . . . . . . nel 1883-81

» 1248 13
. . . . . . . .

.
nel 1884-85

» 1716 .50 . . . . . . . . .
nel 1883-86

Si fa noto che nel giorno 12 del mese di maggio 1887, alle ore 3 pom..
sarà tenuto nell'ullicio d'Intendenza in Roma un secondo incanto ad offerte

sogrete, avvertendo che si fara luogo all'aggiudicazione quando anche non

vi sia che un solo offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino 2' circondario

in Roma.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle

Gabelle), presso l'Intendenza di finanza o presso l'Udicio di vendita dei ge
neri di privativa.
- Cappatto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovrannt

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego sugeellato, la loro of

forta in iscritto all'uflicio dell'Intendouza in Roma e conformo al modello

posto in calce del presento avviso.

Uni ca i documenti richiesti dal suddetto avviso.
Sottoscritto N. N.

(condizioni o domicilio dell'ofTerente).
Al di fuork

Offerta por l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi, n 150, nel comune
di Roma, piazza della Scala. 5858.

Provincia di Macerata - Comune di Cingoli
2° AVVISO D'ASTA

per l'appatto della strada OMitgatoria di S. Faustino.
Riuscito desei'to l'incanto handito con avsiso del2correntemese, ilgiorno
il sabato 14 p. v. maggio, alle ore 10 antimeridiane, in questo comuue, Ed3
sala civica, innanzi al sottoscritto sindaco, o a chi per esso, si terrà altro

mento sulla Contabilità dello Stato 4 maggio 1885, n 3074 (Serie 3'), per
l'appalto il quale ha per oggetto :

L'eseguimento di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione

slolla strada comunale obbligatoria che dalla piltura al Colle S. Valentino va
al conflne di Filottrano, detta di San Faustino, della lunghezza di chilo-
metri 7 050, e dell'importo di lire 53,200, a base d'asta, compreso per intero

quello in lire 11,000 della costruzione del ponte sul fosso Saltregna, di con-
fine territoriale con Filottrano, a tenore del progetto d'arte por la strada 3

di quello speciale per il ponte suddetto del delegato stradale signor inge-
gnere Bianchi in data 15 luglio 1885, epprovati con decreto prefettizio 29 no-
vembre 1886, n. 21219-bis, Div. 2'.
Gl'indicati progetti e il capitola o di appalto che ne fa parte, rettificato in

relazione al citato decreto, sono visibili in questo ufficio comunale.
L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche non vi sia che un solo offerento.

L'incanto verrà aperto a ribasso della prelletta somma di lire 53,203, e le
offerte saranno fatte nella ragione decimale non inferiori a lire i per mille.

L'aspirante all appalto per essere ammesso a concorrere all'asta dovrà

produrre :

1. Un certificato di mordlith rilasciato in tempo prossimo all incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

2. Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilaseiato da non più di sei nwsi, ed assieuri che l'aspi-
rante o la persona che sarà incaricata di dirigero sotto la sua responsabilità
ed in sua voce i lavori, ha le condizioni e capacita necessarie per l'esogni-
rnecto e la liiezione dei lavori da appaltarsi;

3. Una fede di deposito, che sarà eseguito nella Cassa comunale in va-
luta legale per la somma di lire 2003, como cauzione provvisoria a guaren-
tißin dell'asta, da ritenersi pel solo aggiudicatario sino alla stipulazione del

contratto
Le offerto per essere valide dovranno:
1. Essere stese su carta da ballo da una lira :

2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oŒerto;
3. Essere garantito mediante deposito di lire 131 Si corrispondente al do-

c1mo del presuntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà effettuarsi in nume-

Iario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si ritor-

Non si accettano oñerte per persona da nominare.

L'aggiu licatario dovrà eleggere, quando già non se lo abbia, il suo domi-
cilio speciale in questo comune a tutti gli effetti dell affare.
L'aggiudicazione andrà soggetta ad offerte di ribasso, che non potranno

essero inferiori al venteslino del prezzo della stessa aggiudicazione, come

si notificherà nel caso con apposito avviso per l'ulteriore esperimento di

vigesuna.
L'imprenditoro all'atto del deliberamento de0nitivo eseguir'a presso fuf-

fleio un deposito preventivo di lire 800 per le spese di asta e contratto,
che sono tutto a suo carico, a tenore dell'articolo 6 del menzionato capi-
tolato.

mo come non avvenute. L'aggiudicazione definitiva segmra sempre sotto riserva pel comune della
L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve approvazione dall'autorità superiore.
atabilito nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto All'atto poi della stipulazione del contratta, a cui sarà proceduto infra
il canone maggiore, semprecho sia superiore o ahneno uguale a quello por due mesi, il deliberatario ha da prestare una cauzione deflnitiva di lire 4000,
tato dalla scheda dell'Amministrazione- che sarà accettata anche mediante valida ipoteca.
Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli 11 termine per l'ultimazione dei lavori di appalto o fissato di regola in

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarh trattenuto fino al momento della anni tre.
stipulazione del contratto e della prestazione dellacauzionestabilitadall'arti- Cingoli, dalla Municipale Residenza, aprile 1887.
colo 4 del capitolato d'oneri. -5963 11 Sindaco: A. CASTIGLIONI.
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Intendenza di Finanza in Modena Intendenza di Finanza in Modena

Col presento avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 5 situata nol comune 'di Fanano frazione Canivare, assegnata per le leve
al magazzino di Pavullo e del presunto reddito lordo di lire 75 95.
La rivendita sarh conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1375, nu

mero 2336 (seria 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Ganetta U//lciale del Re-

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprovanti i titoli che polessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

cessionarto.
Modena, addì 17 aprile 1887.

5785 Per l'Intendente: G. BORDIGONI.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 5 situata nel comune di Frassinoro frazione Riccovolto assegnata per le
levo al magazzino di Sassaolo e del presunto reddito lordo di lire 222 36.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreta 7 gennaio 1873,

numera 2336 (serie ž·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta U//taiale del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le propria
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certilleato di buona
condotta, dalla fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in consigerazione. ·

Le spese di pubblicazione del prosente avviso staranno a carico del con.
cessionario.

5768Modena, tddì 16 aprile 1887.
Per l'Intendente: C. BORDIGONI.

DIREZIONE TERRITORIALE DI COMMISSARIATO MILITARE DEL X CORPO D' ARMATA

Avviso d'Asta. (N. 17).
Si notillea che nel giorno 9 maggio 1887, a!\e ore '2 pomeridiano (tompo medio di Roma), si procederà p esso la D¡rezionc sudletta, sita Largo do!!a

Croce alla Solitaria, n. 4, pnmo piano (a termini del regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, por l'Amministrazione del Pa-

trimonio e la Contabilità generale dello Stato), avanti il signor direttore, ad unico e deflnitivo incanto, seduta stante, per l'appalto dello seguenti
provviste pel servizio del flogio Esercito:

INDICAZIONE DELLA PROVVISTA : Tempo utile per la consegna

1 Panno bigio da sostiario per truppa . . . .
Uto metri 1,· 0 Aletri 20000 20 1000 L 900

2 Panno scarlatto (mezzo panno) da todere
. . > 1,40 »

3 Panno scarlatto da mostreg¿iature. . . . . » 1,48 »

4 Panno tureliino da vestiario per carabiniori . » 1,40 »

5 Tela in cotono casalinga (domestiek) da coperture » 0,72 »

6 Teia in filo crudo spinata da vestiario . . . . » 0,74 »

200 1 200 » 200
Le provviste dovranno essere

200 1 200 » 200 elTettuate no! Alagazzino centralo
militare di Napoli entro il ter-

12000 12 1000 » 1000 . . .mino di giorm novanta, decor-
ribili da quello successivo alla

50000 5 10000 » 500
data in cui sarà natulcata al

10000 1 10000 » 000 deliberatari l'approvaziono del

rispettivi contratti.

7 Sottopiedi da uose .
Paia 230000 5 50000 » 500

8 Stivalini per artiglieria e carabinieri . .
. - > 2000 2 1000 » 700

I capitoli generali e speciali d oneri so,no visibili nella suddetta Direzione

e presso le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno. I campioni
invece sono solo visibili presso i magazzini centrali militari di Napoli, Fi-
renze e Torine.
Le offerte dovranno essere distinte per ciascana dello sovra indicate specie

di provviste e gli accorrenti potranno fare offerte pei' uno o più lotti ed il

deliberamento seguirà in questo unico e definitivo inennto, giusta gli at·ti-
coli 87 (comma A) e 90 del regolamento di Contabilia generale dello Stato

approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, a favore di colui che avrà
fatta nel proprio partito segreto l'offerta più vantaggiosa ed incondizionata

ad un prono minore od almeno pari a quello stabilito dal Ministero della

Guerra nella scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che sa:anno stati

riconosciuti tutti i pai'titi presentpli.
Per essere ammes i all'asta dovranno gli accorrenti pre:enlare la ricovuta

comprovante il deposito provvisorio fatto in una delle Tesorerio provinciali
delle citth'nelle quali hanno sede Direzioni, Sezioni staccate od Uffici locali
di Commissariato militare, ma saranno ritenuti validi anche quelli che fos-
sero stati fatti ih qualsiäsi Tesoreria provinciale del Regno. Detto deposito
dovrà essere in contante, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al por
tatore, seccndo il valore di Borsa dol giorno precedente a quello del fatto

deposito. Le ricevute non dovranno ossere incluse nei pieghi contenenti le
offerte ma presentate separatamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere scritti su carta filigranata

con bollo ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a ce-

ralacca ; diversamente saranno respinti.
Il prozzo offerto dovrh essero chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante, dall'autorità presie.
dente l'asta.

Si avverte che in questo incanto si procodork al deliberamento anche se
si presentasce un solo ofYerente.
Le offerte per telegramma non saranno ammesso.
Sarà in facoltà agli aspiranti all'appalto di presentare offerte suggellato a

tutto le Direzioni, Sezioni staccate ed offici locali di Commissariato militaro
del Regno, avvertendo pero che non sarh tenuto conto di quello che non

giungessero a questa Direziono prima della dichiarata apertura deltasta, e
non fossero accompagnate dalla ricevuta originalo o in copia autenticata del
doposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

fleio appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggellate nel modo suini
dicato al seggio d asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contempota-
neamente a mani dell'uficio appallante, nel giorno od ora fissati per l'asta
la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare,

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerto di coloro che hanno mandato di procura non sono accottato e

non hanno valo1•e, se i mandatari non esibiscono in origbale autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Lo spese tutte dell' incanto e del contratto, cion earta bollata, diritti di

segreteria, stampa dell'avviso d'asta e inserzione del medesimo nella Gaz..
zetta Uf¡iciale del Ilegno e nel Foglio periodico degli annunzi legali deÏla
provincia ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come puro sono a
suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 23 aprile 1887.
Per detta Dirozione

$877 1? Capi¢ano CommissariorTItEANNI.
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(i' pubblicazione) ,.CONS I GL I O NOT A It I LE (l' pubblicazione) 7. Terreno seminativo, voc. Catino,
SVINCOLO DI CAUZIONE. di Palermo. AVVISO. segnato al numero di mappa 3200,

A mento dell'art:38, legge notarile, È vacante un posto di notaio nel All'ill.mo signor Presidente e signori ·
Terrono seminativo, voe. Prato

si fa noto al pubblico di ossere iní- comune diMontelepre,-al quale si devo µtudici del Tribunale civile de
di Casalemme, segnato al numero di

ziata pratica por lo svincolo della cau- provvedere mediante concorso generalo Lagonegro. mappa 4277.

zione dei notai Domenico di Lauri di ai sensi dell'art. 133, capoverso 7, della Con sentenza contumaciale del di TerrenCasaleminativo (utile domi-

Napeli e Carmino Antonio Borracona legge notarite- 8 agosto 1884 confermata in grado di
o), voc.

4356
e, segnato al numero

di. Catandrino. Se ne da avviso al pubblico, perchè opposizione, con altra del 6 luglio ul- ima
e reno pascolo olivato, voca.Napoli, aprile 1887. possa chiunque vi aspiri presentare a timo scorso debitamento notificata ed bolo Colle, segnato al numero di

58ôt F. Tovossy. quest'ufficio l'armloga domanda e 1 do in grado di appello confermata con mappa 4472comenti noi modi e termini di legge sentenza della Corte dt appello di po- 11. Torrerlo pascolo ed olivato semi.
CONSIGLIO NOTARILE PROVINC.

Palermo, 22 a ri eres nto a a adeendi aade c u8z neu uLor nativo, vocabolo Vignaletto, segnato
di Napoli• 5867 G. GUARNASCHELU,ÛANCI· prestata dal signor Gaetano Pastore

ai numeeri i mappa-4477 o 4488,
Il sottoscritto fa'noto di dover prov fu Francesco di Rotondella in ricupero cabo'lo Vrrenolettomina ivo olivato, vo-
edersi alla piazza notarile vacata nel (P pubblicazione)• di tasse e penalità del registro per la di mapp An o segnato at numeri

comune di Massalubrense per la morte AVVISO. somma di lire 732 33 oltre le speso 13. Terreno seminat vo olivato, vo-di quel notaro signor Canglano Co° Per gli effetti di cui all'articolo 38 giudiziali annotate a debito, diritti, cabolo Valli, segnato al numero distanzo·
.
della legge sul riordinamento del No. dt procuratore e compensi di avvo- mappa 4533

doCo onrn no e
a o o orregg tariatop f e t pno .rAelnesesand o

.cli
.ta il disposto dell'art. 38 della

g t le naimsemin ivpoa 32a2
l'art. 10 della vigente legge sul Nota domiciliato in Piacenza, gth notaio legge notarile, occorre clie il Tribu¯ 15. Fabbricato uso fienile contradariato, presentare gli analoghi docu alla residenza di Rivergaro, ha pre- nale con provvedimento analogo .auto Imagine n. 50, al terzo piano, con in-menti nella segreteria di questo Con- sentato alla cancolleria del Tribunale ruzi la Direzione generale del Gran gresso comune, segnato ai numeri disiglio• di Piacenza la domanda di svincolo Libro del Debito Pubblico allo svin-

mappa 152 sub. 2 e iõí sub. 2.Napoli, 18 aprile 1887 della cauzione da lui prestata per l'e- colo del due certificati d' iscrizione Che detti fondi vennero aggiudicati5822 IL PRESIDENTE· sereizio delle funzioni notarili. n. 247127 corrispondento al n. 6ti87 all'espropriante Lelli per 1 prezzi of-
Piacenza, 21 aprile 1887. della gik Direzione di Napoli e nu- ferti nel hando di lire 21 per il l';

(i' pubblicazione) 5961 AVV. GIUSEPPE CALDO. merO 236175 corrispondente al nume- di lire 31 20 per il 2 ; di lire 12 60

RIBUNALE CIVILE DI VITERBO.
(t' pubblicazione) rpÎes i2v t i irea21re utansŸat aco erS 6 pe

1 23di lire 8 0 per
d

Si rende noto al pubblico che nella
TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO. gnor Ferdinando Filardi, ma sottoposti G'; di liro 9 60 per il 2°: di lire 18

udienza del 30 maggio 1887, ore 10 an- a vincolo a favore dello Stato· per US°; di lire 12 pel 9'; di lire 22 20tiineridiano, si procedera at pubblici Si rende noto al pubblico che nella Lagonegro, 17 marzo 1887· pel 10; di lire 46 80 per l'il; di lire"incanti per la vendita di due terreni udienza che si terrà al Tribunale il 11 procuratore erariale 36 60 per il 12; di lire 35 40 per il 13'·
posti nel territorio di Toscanella, in 13 giugno.1837, ore 10 antimeridiano, Fedele Zaccaro. di lire 20 40 per il 14° e di lire 19 pervocabolo Muratola e Rio Faliano, ai a procederà all'incanto per la vendita Presentata in cancelleria al 18 il 15°.

d

le el t

R
e e o

detto.residente del Trib a e i di lerto o ino e e ses oc i-

timi Gioseppe, di Toscanella, con le di Millesi Vincenzo e consorti di lite. Lagonegro, nelquindicigiornidall'avvenutaaggiu-
condizioni ortate dal bando a stampa con le condizioni portate dal bando a Vista la domanda che precede, 11 dicazione.

delf8 apri e 1887, che qui si richia stampa 8 aprile 1887, che qui si ri. volume dei documenti e la legge no- Che detto termine scade col di 30
chiama. tarile , aprile corrente.

nianiŠrbo di Studio, 20 aprile 1887 Viterbo, di studio, 20 aprile 1887. Provvede, Che l'otterente dovrà uniformarsi al

CONTUCCI SVV. GIUSEPPE CONTUCCI SVV. GIUSEPPE
Che la stessa sia pubblicata nei disposto degh articoli 672 a 630 Cod,

$813. delegato orariale. 5844. delegato orariale. Ïicli e nÎe,curamdell'nAmn Imsatraan i
di proc civ exprile 1887.

documenti in cancelleria. 1 C
REGIO TRIBUNALE CIVILE (l' pubblicazione) Lagonegro, 18 marzo 1887.

5788 I vicecanC. A. ASTELLANI.

TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO. Arrioli.

Si rendo no , rg effetti dell'ar. Si rende noto al pubblico che nella N. 991, reg. deb. R. TRIBUNADLE CIVILE E CORREZ.

tco o Map i e i .

c ea'rella 1 nca t na pno a i
, Per copia conforcanee. Aprcoac rpat e. Gu tk InMnmataa Sdeehi eidergnprna I mam

ifaria Rasp n vedoat oc to c 'dae dello Stato, contro Zuppanto Emidio, 5830 Il cane. A. Camist sig. Evaldo Guttkorn, cesellatore, do-
ruessd g Pb IF83 ro. con le condizioni proposte nel bando naciliato in Vienna (Austria), che la
herazione j!6 (lecem re , rapp

a stampa del 13 aprile 1887, che si ha AVVISO PER AUMENTO DI SESTO. richiedente di lui moglie, con sentenza

ha c
tod inano o Ti

ih rno uraciv¡ qui rr citie
dio, 20 aprile 1887

Il cancelliere del Tribunale civile e "ge o iz'; anlea vn a
di Viterbo, por 1 udienza del 9 mag- · correzionale di Roma, Luigi Gentili la sua casa in via del
gio 1887, Cesare Pangrazi, di domy.

- CoNTucci avy, GIUSEPPE Fa noto
. Basilico, 12 e 13, per lire 59 mila, it i

Iio ignoto, unitamente a Maria-Grazia 5842. delegato erariale. Che nell'udienza del 13 aprile 1887, compresa la dimissione delle ipotecho,
e Vittoria Pangrazi, chiedendo l'auto- avanti la prima sezione di questo Tri- o ad impiegare il residuo, detratte le
rizzazione a vendere ai pubblici in~ TRIBUNALE CIVILE E CORREZ• bunale civile, mercè pubblici incanti spese, in consolidato italiano,
canti, colle condizioni enunciate nella m ALESSANDRIA si procodetto alla vendita dei seguenti Roma, 21 aprile 1887.
pitazione, i seguenti stabili: facente funzione di Commercio. fondi, espropriati 5807 LOREN20 PALUnfBO 114cÎereJ. Casa posta m Vignanello, al Borg? Avviso- Ad istanza

d ca mbec i enr di crio np.a Moratoria Banco Sconto 3/ongiar- di Lelli Augusto fu Francesco, dom AVVISO

sub.1, 393 sub. i. 394 sub. 2, 395 sub. 2. dini, Margiocchi e Comp. di Ales ciliato a Mandela, ed elettivamente in (2 pubblicazione)
396 sub. 4, 897 sub. 8, 398 sub. 4, 399

sandr2a- Roma presso lo studio del procura- Si fa noto che nel giorno 3 giugno
400 enb. 8, confinante la strada, Ma- Si dà avviso che questo Tribunale tore signor avv. Celestino Imperi, 1887, avanti la terza sezione del Tri-
pini Domenico, Bracci Ermínio, con sentenza 21 corrente ap-ile ac In dant.o bunale civile di Roma, avrà luogo
S. Terreno alberato, vitato, boscht- cordo al detto Banco Sconto la chie

di Loreti F<1ice fu Adriano, domici- l'incanto per la vendita giudialale det
yo, con-ca•xcolonica, in territorio di sta moratoria per mest 6 decorribile liato a Marano Equo se nenti fondi eseculatt ad istanza

Vignanello, voc. Boschetto, distinto in dall'il marzo 1887, giorno della fatta
J)epcrizione dei fondi po (

<1 li eredi del, fu Giuseppe Cearini,
Inappa coi nn. 41, 45, 46, 47, 48, 49, domanda. riel territorio d¢ Maranp go

14 anno del signor Vincenzo Biondi,
50 Of, 53, 295. 296, 3TI, 607, 2143. Nomino il giudice signor avvocato ° Numero otto terreni posti gel go.co'afinante i beni del Sagramento di Bonfiglioli con incarico di dirigerne lal 1. Terreno basco da frutto, voca' myne di Flano Itomano- 'seannativi e
Vallerano, Andrea Bracci, strada V esecuzione. þolo Ca ni, segnato al pumero di pascolivi, ed. ale" olivati e vignati,
cinale, BiaggioBracci, Andrea Bracci Ordino allo stesso Banco di far con 2 Taorreno bosco da flutto, voo• uel v"" ou Foresta, Monte Giglio,
il fosso di Ponzano, Nazzareno Agnoc- stare entro 11 14 settembre p. v. di bolo Valle, se nato al num. d Passolavatore, Casino, Ca o di Monte
chetti, ecc.- aver soddisfatti tutti i det>iti scaduti, 1207

8 i mappa e Val Casale, gravati ne loro com-
ß. Cantina con fabbriento annessos o di aver ottenuto dai creditori dila- 3

' lesso dell'annuo tributo diretto verso
contrada S. Angelo, discipta in mappa zione al pagamento.

. Terreno seminativo, Voc. Macea o Stato di lire 81 80.
col n, 8760tt, confinante credi di Pit Nominö qual Commissione dei cre-

i lli, segnato al numero di mappa La vendita avrà luogo in un solo
tro Anselmi, Bracci Eugenio di Ermi- ditori i eignori gerenti le Banche Po. ' lotto, e Vincanto si aprirà sul prea.o
io da pið Inti e la strada. polare ed2gricola di Alessandria, ed

4. Terreno seminativo, voc. Prata° offerto dal creditore istante, corri-
Viterbo, 20 aprile 1887- 11 signor Sartoris Francesco di questa

lo, segnato al numero di mappa spondenti a 60 volte il tributo diretto
Avv. F. Luoovist, proe. città, con incarico di sopra intendere: 'Torreno a pascolo, vocabolo San- s'erso

lo Stato, e cioè su liro 4908.

Visto e 1'eg,istrato al campione no- Ala mon at aziLno e qnuidazio del,t'Angelo, segnato al numero di mappa aa93 Avv. Pio PuTTI proc.
ero 68t. P 9001 TUMINO BAFFAELIC, Gerente.
Viterbo, 21 aprile 1887. Alessandria, li 23 aprile 1889• \ 6. Terreno a pascolo, voc. Pozzo,

5959. Il cancelliere: BogüNI, $$68 lì0BONE canc. segnato al numero di mappa 3637. Tipografia della QAztETTA ÜFFICIALE.


